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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mare inquinato 

Iniziati i prelievi 
alla foce del Tevere 

Abbiamo seguito la motovedetta « CP 212 » che ha portato il pretore 
Amendola e i tecnici lungo il fiume - L’acqua sporca imbottigliata e 
conservata in frigo • Entro due giorni i risultati delle prime analisi 


Difficoltà, pressioni e incertezze a quindici giorni dalle dimissioni di Rumor 



Consegnato da Andreotti ai segretari dei quattro partiti il documento politico-programmatico 
Le prime indiscrezioni sulle 40 cartelle del testo - Oggi le riunioni delle direzioni del PSI e del 
PSU - Una dichiarazione del presidente designato - I socialdemocratici puntano su di un 
collegamento stabile con la destra democristiana - Le AGLI contro ogni sbocco conservatore 


UMBRIA 
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Un socialista presidente 
dell’Assemblea regionale 
(coi voti di PSI PCI PSIUP) 

PIEMONTE 

La presidenza si incontra 
con i dirigenti sindacali 

A pag. 2 

Serietà di un impegno 


I N QUESTI giorni di sorda 
tensione, accanto ai reso¬ 
conti sul trascinarsi pesante 
della crisi politica a) vertice 
e accanto alle preoccupanti 
cronache del malessere crea¬ 
to a Reggio Calabria, il Con¬ 
gresso degli operai metallur¬ 
gici FIOM è stato un fatto 
positivo, una lezione inco¬ 
raggiante, un nuovo apporto 
operaio a guardare con chia¬ 
rezza e certezza dentro le 
cose, per venire a capo del¬ 
la crisi sociale ed economi¬ 
ca do) Paese. 

SI è trattato, infatti, di 
un incontro fra operai, diri¬ 
genti sindacali, uomini poli¬ 
tici altamente rappresenta¬ 
tivo del grado dì forza, ma¬ 
turità e unità raggiunto dal 
gettone più avanzato delia 
classe operaia italiana. Non 
entriamo qui nel merito del¬ 
le discussioni e delle deci¬ 
sioni sindacali espresse in 
sede congressuale. Ci inte¬ 
ressa invece notare la rile¬ 
vanza positiva, e politioa, di 
un congresso operaio che, 
In un momento cosi difficile 
della vita nazionale, ha mo¬ 
strato 3 tutti gli osservatori 
che la risposta operaia ai 
problemi posti dalla crisi 
politica, sociale ed econo¬ 
mica può essere una rispo¬ 
sta completa e moderna, 
cioè nè corporativa nè subal¬ 
terna ma radicata in modo 
autonomo nella realtà socia¬ 
le e politica del paese. E’ dì 
qui che nasce la fisionomia 
del sindacato nuovo: di una 
forza, cioè, che si propone, 
senza sopravalutazìoni, co¬ 
me forza protagonista dei 
processo sociale e, quindi, è 
destinata a incìdere non so¬ 
lo sul formarsi di una nuo¬ 
va coscienza di classe e sin¬ 
dacale ma, su un piano più 
vasto, sulla soluzione positi¬ 
va del grandi temi di rifor¬ 
ma posti all'Italia degli an¬ 
ni '70. 

E ) IN QUESTO quadro che 
già la classe operaia 
italiana, in tutte le sue ca¬ 
tegorie, ha affrontato e su¬ 
perato ie diffìcili prove dei- 
rautunno e delle lotte di 
primavera. Il Congresso del¬ 
ia FIOM, in un momento in 
Citi la crisi politica del qua¬ 


dripartito denuncia fenome¬ 
ni di sfìlacciamento e oscure 
tendenze involutive, ha con¬ 
tribuito a rilanciare il tema 
della lotta operaia antipadro- 
naie come momento unifican¬ 
te di esigenze, e forze, che 
pongono il problema delle ri¬ 
forme per quello che è: il 
problema chiave della società 
italiana, che non offre più 
molti margini a scappatoie 
o diversivi. Più d’un osser¬ 
vatore, e su giornali diversi 
ma sempre di marca padro¬ 
nale, ha segnalato lo * scan¬ 
dalo . di un Congresso sin¬ 
dacale alla cui tribuna so- 


Giunte 
di sinistra 
a Pistoia 
Pesaro 
e Grosseto 

Giunte di sinistra sono sta¬ 
te elette da PCI, PSt e 
PSIUP nel Comuni capo¬ 
luogo di Pistola e Grosseto, 
e alle amministrazioni pro¬ 
vinciali di Pistola e Pesaro. 

Sindaco di Pistola è il 
compagno Francesco Toni; 
gli assessori appartengono 
ai gruppi comunista e so¬ 
cialista del PSI. Presidente 
della Provincia è Vincenzo 
Nardi del PSI, vice presi¬ 
dente Vasco Matl (PCI). La 
giunta è composta da as¬ 
sessori del due partili. 

A presiedere l'amministra¬ 
zione comunale di Grosse¬ 
to è stato eletto il com¬ 
pagno Giovanni Finetti; del¬ 
la giunta fanno parte quat¬ 
tro assessori del PCI, due 
del PSI, uno del PSIUP. 

A presidente della Pro¬ 
vincia di Pesaro è stato 
eletto II compagno Salvatore 
Vergar! del PSI, su! cui 
nome sono confluiti i voti 
del PCI, del PSI e del 
PSIUP. GII assessori provin¬ 
ciali sono cinque comunisti, 
1 socialista, 1 del PSIUP. 


no state dette, e perfino dal 
ministro del Lavoro, cose 
« polìtiche * e anche dure, 
in materia di governo e di 
linee governative. Da parte 
nostra osserviamo che ci sa¬ 
rebbe stato da meravigliarsi 
del contrario. Gli operai ita¬ 
liani, quale che sia il sinda¬ 
cato cui appartengono, sanno 
ormai da tempo che la auto¬ 
nomia delle organizzazioni 
sindacali non si può nutrire 
nè di qualunquismo * anti¬ 
partito » (comunque ca¬ 
muffato) nè di quella spoli- 
tieizzazione loro richiesta 
tanto dal Corriere della Sera 
quanto dal PSU. Sono i pa¬ 
droni che sognano operai e 
9indacalisti che non leggano 
il giornale e limitino il loro 
fare al mero calcolo delle ci¬ 
fre contrattuali E solo chi 
teme la estensione del di¬ 
scorso unitario tra forze au¬ 
tonome, ciascuna nella sua 
sfera, può temere per esem¬ 
pio che, — come già verifi¬ 
catosi in Piemonte — tra 
Sindacato e Regione si stabi¬ 
lisca un rapporto non for¬ 
male, attorno a problemi 
che interessano la colletti¬ 
vità. 

E > SU QUESTI filoni di ri- 
cerca di sempre nuovi 
spunti e motivi di unità, fuo¬ 
ri e dentro la fabbrica, che 
si è sempre verificata la au- 
toniintà e la forza di un sin¬ 
dacato che voglia realizzare 
nel concreto una politica di 
classe che rifiuti tanto il cor¬ 
porativismo quanto il massi¬ 
malismo. n Congresso della 
FIOM, con le sue analisi e 
le sue prospettive di lotta, 
non solo ha evitato secche 
del genere ma ha contribui¬ 
to a far chiarezza sul ruolo 
autonomo della funzione sin¬ 
dacale, senza confusioni di 
segno. Anche per questo es¬ 
sa è stata una pagina in cui 
chi vuole sapere che cos’è 
realmente il sindacato nuovo 
che va creandosi nel dibattilo 
e nella lotta e che cos’è real¬ 
mente la classe operaia, fuo¬ 
ri dei miti e delle mistifica¬ 
zioni, può leggere utilmente 
per trarne, a tutti i livelli, 
le giuste conse^jt-rze. 

Maurizio Ferrara 


La trattativa per il gover¬ 
no a quattro è praticamente 
cominciata ieri con la distri¬ 
buzione del documento poli¬ 
tico-programmatico preparato 
da Andreotti. Il presidente del 
Consiglio incaricato, che nel¬ 
la mattinata aveva avuto un 
lungo colloquio con Forlani 
(con il quale aveva messo a 
punto alcuni aspetti del do¬ 
cumento, e in particolare la 
questione delle Giunte), ha ri¬ 
cevuto nel suo studio privato 
di piazza Montecitorio il se¬ 
gretario del PSU Ferri il se 
gretario del PSI Mancini e 
il segretario repubblicano La 
Malta. Tra oggi e domani si 
riuniranno gli organi dirigenti 
dei partiti che prendono parte 
al negoziato e le prime rispo¬ 
ste ad Andreotti non potran¬ 
no giungere prima di doma¬ 
ni o di giovedì E‘ certo quin 
di che questa fase della crisi 
durerà fino alla fine della set¬ 
timana e che solo allora An¬ 
dreotti si riterrà in grado di 
dare una risposta indicativa, 
riguardo al mandato ricevuto, 
al Capo dello Stato. 

Prima di distribuire il do¬ 
cumento programmatico. An¬ 
dreotti aveva dichiarato ai 
giornalisti: « Per avviare ra¬ 
pidamente la crisi ad una fa¬ 
se conclusiva ho redatto un 
documento che mi auguro che 
sfa idoneo per rilevare la vo¬ 
lontà politica di collabo™ zio¬ 
ne governativa e per mettere 
in evidenza le linee-guida e il 
metodo di lavoro del ministe¬ 
ro da comporre. I punti da me 
prescelti — ha concluso — per 
sondare volontà e impegni non 
sono che ” saggi Un orga¬ 
nico programma di governo 
terrebbe poi fissato con il I 
concorso di tutti dal Consi- j 
glio dei ministii t>. H testo 
distribuito dal presidente de j 
signato consta di quaranta 
cartelle a spazio largo ed è 
suddiviso — da quanto risulta ; 
dalle indiscrezioni raccolte — 
in varie parti. La premessa 
1 generale non è altro che una j 
lettera indirizzata alle dele- 
i gazioni della DC. del PSI, del 
I PSU e del PRI. Essa parte 
dal riconoscimento della vali- 
| chtà della formula di centro 
, sinistra e formula un richia¬ 
mo al « preambolo » Forlani 
Torna nel documento Andreot- 
ti la questione del « mar gì 
net che dovrebbe essere con¬ 
cesso alle componenti della 
coalizione in omaggio alle pe¬ 
culiarità programmatiche e 
alle esigenze ideologiche, que¬ 
sto « margine * di autonomia 
non dovrebbe però contraddi¬ 
re all'impegno di coalizione 
le qui si ripetono i soliti equi¬ 
libri fatti d» parole). Vi è poi , 
un riferimento alla necessità 1 
di un tono nuovo nei rappor¬ 
ti tra i quattro partiti (soprat¬ 
tutto nelle polemiche di stani 
j pa) e l’accenno al problema 
| dei rapporti tra maggioranza 
e opposizione: deve essere I 
riaffermata con decisione — si ! 
j dice a un certo punto — la 
! « demarcazione » tra maggio¬ 
ranza e minoranza che carat¬ 
terizza ogni Parlamento de¬ 
mocratico (nei governi passa¬ 
li si era parlato di «auto- 
sufficienza» della maggioran¬ 
za) Per le Giunte si afferma 
che le decisioni debbono 
essere piese «ni annotila » 
con il q indio nazionale, e le 
eccezioni debbono diventare 
« palesemente » tali 

Quanto ai rapporti con il 
PCI, Andreotti ha latto addi¬ 
rittura rifeiimenlo a un do¬ 
cumento deirintei nazionale so¬ 
cialista, votalo tanto dal PSU 
quanto dal PSI. 

Alle premesse di politica ge¬ 
nerale fa seguilo la elenca¬ 
zione di tredici punti program¬ 
matici tra 1 quali figurano 
l’attuazione deìrordinamento 
regionale, la ritorma ammi¬ 
nistrativa e del sistema dei 
controlli, i provvedimenti eco¬ 
nomici (Andreotti parla di cn 
s. della pioduzionc e della 
produttività e di massiccia 
ci escuta della spesa pubblica), 

c. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Speculazioni 
intemazionali 
contro la lira 


® Al Consiglio del ministri della Cee Colombo affer¬ 
ma che sarebbe un grave errore svalutare la mo¬ 
neta Italiana. 

• Oggi all'esame del sei il problema dell'ingresso 
della Gran Bretagna nel Moc. Le difficoltà sono 
notevoli. 

® II giudizio del più Importante quotidiano della Ger¬ 
mania ovest sulle manovre Internazionali o la 
situazione monetarla Italiana. a pag. 4 



preleva un campione d'acqua del Tevere da analizzare 


Si vuole mandare a vuoto anche la seduta di domani dell'Assemblea regionale 

Reggio Calabria isolata 
La DC alimenta la tensione 


Tornano i naufraghi d'ella Fulvia 



1 : 




La a Fulvia », la nave passeggeri incendiatasi con oltre quattrocento Italiani a bordo, è affon¬ 
data Ieri nell'Atlantico. Tutti, come è nolo, si sono salvati e oggi, nel corso della giornata, rien¬ 
treranno in Italia Parte dell'equipaggio è già rientrato ieri a Genova e Milano. A PAG. 5 
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T GIORNALI di domenica 
A hanno dato notizia con 
rilievo di un articolo che 
Voti La Malfa aveva scrit¬ 
to il plorilo prima sul gior¬ 
nate del suo partito, a pro¬ 
posito delle posizioni so¬ 
stenute dai comunisti m 
mat ’ria di economia. Non 
e q testa la sede (e noi 
del resto non tu saremmo 
qua ificati) per entrare nel 
mento del dibattito, ma 
quache ossei nazione sul 
temaciamento del segieta 
no repubblicano come po¬ 
tevi sta forse non è mutile, 
e non vorremmo tacerla ai 
nostri lettori. 

L on. La Malfa ha na¬ 
ture Unente le sue legioni e 
fa oemssimo a insistervi, 
ma l'avverbio « forse » è 
sconosciuto al suo uocabo- 
tarli). L’idea che potrebbe 
anche avere torto, o non 
del tutto ragione, non lo 
atti aversa mai. Invece di 
essere tormentato dal dub¬ 
bio, agli è tormentato dal¬ 


la certezza e quando qual¬ 
cuno espone, a suo qmdl 
zio, (lei buoni argomenti, 
la prima, e spesso la soia, 
cosa che egli nota non è 
che quegli argomenti sono 
giusti ma cric sono confor¬ 
mi ai suoi Egli non dice 
mai all'avversano « Lei ha 
raqione», ma « Lei la peri 
sa come me », e appena fi 
contraddittore smette o 
sospende anche solo per 
un attimo di pensai la co¬ 
me lui, quel poverino ho 
immediatamente torto e 
La Malfa ne attende il ri¬ 
torno, disposto, bontà sua, 
a perdonarlo. Il grande 
vanto del segietarto repub¬ 
blicano e che <i lo aveva 
detto puma », come se in 
politica (e quindi anche m 
economia) dire le cose pri 
ma non fosse altrettanto 
sbagliato che dirle dopo, 
perché nsogna dirle ai 
momento giusto, e ioti in 
anticipo né in ritardo. In¬ 
vece La Malfa è cot ie uno 


Ore 10,30: a Roma 6 scattata l’operazione controllo acque inquinate. 
Con il pretore Amendola che sale sulla motovedetta della Capitaneria 
di Porto, siglata dal numero 212, si è aperto formalmente il processo al 
mare sporco. Abbiamo seguito la barca con il magistrato e i ricercatori 
del ministero e dell'istituto superiore di Sanità, diretti dal medico pro¬ 
vinciale professor Del Vecchio, per tutta la mattinata nell’andirivieni sul 
-Tevere da dove sono ini¬ 
ziali i prelievi. « 11 ma- 

dì domani dell'Assemblea regionale 

- - --- pretore Amendola, spiegando 

)e ragioni per le quali h: fallo 
IR B B H iniziare gli esami dal fiume 

■ __ A. __ Questo e i) racconto dei lun- 

■ g* fi H RrWj ghi accertamenti eseguiti ieri 

H ÈHM j#§| 9 4 M mattina dal pretore che, a 

Sai iS M Ss 901 g>- Ss a bordo de) battello comandato 

” W m dal capitano Borzone, era as¬ 

sistito oltre che dai tecnici, 
da un uditore giudiziario, il 
n m R dr. Cartoni e da un cancellie- 

H JL m ^ re. Il battello si è staccato 

Tà g (('■ . ' aSTSi DM % dal molo, dove era ormeggia¬ 
ci H » lo. poco prima delle 11: da 

IKJ HL» |f»H B ttl lB f l B ‘R.a Vicino Io seguivano tre bar- 

™ che con a bordo fotografi e 

giornalisti. Il « CP 212» si è 

Bloccale tulle le strade di ^v^t, S. u dl ££ 
accesso e il traffico con la “• 

Sicilia - interrotti i colle- ^ c alcuni campioni quasi alia 
gamenfi telefonici ■ Mano Aggrappati alle paratie, gli 
libera a squadre fasciste 

La segreteria nazionale de bo^iietta°b,an- 

avrehhp rhihdn a futi: i clle alte fi" 311 ™ 0 cinque cen- 

dvreuni cniesto a limi I «metri finché non sono state 

consiglieri regionali del Poi >e hanno tirate 

... ,, .. . , immediatamente su chiudendo- 

partilo di disertare la riu- ,e 000 un tappo a tenuta sta- 

■_ 1 in, . . fina. Il cancelliere c un mare- 

mone dell Assemblea sciano dei carabinieri hanno 
provveduto a sigillare ermoti- 
. carpente i flaconi e a segnare 

Dal nostro inviato esattamente sui fogli di verba- 

MESSIN i 20 * e e su ^ e boccette il luogo 

La tensione è diventata s “ eseg,li 

drammatica nelle ultime ore 1 ',Ponevi, 
a Reggio Calabria, pratica- L operazione è stata ripetuta 
mente isolata dal resto del p u . v0 '. t<! anc . ’. e con a)cun .’ re 

Paese. Gli stessi collegamenti cripienti sterilizzati legati ad 

telefonici interurbani sono sta- llna c01 *da metallica. Mentre le 

ti interi-otti, sotto la minaccia boccette servivano per aoco 

di rappresaglie da parte di gbere campioni in superfìcie, ì] 

teppisti che hanno ripreso ad contenitore, costituito da una 

operare ind.sturbati, coperti specie di secchiello bucato su 

da alte protezioni politiche, cui è inserito un recipiente di 

biamo stati perciò costretti, vetro, è stato utilizzato pei- i 

Ulani a bordo è affon- P61 ’ tl ' a , sme . lte !' e .T lest0 se ™- prelievi in profondità. Sucre®. 

so doilo aiornata rten- Mes^na^chf abbi'^7rag eLTZnto'ST f“° ^ 

A Milana a PAG «» cessina, cne aDDiamo lag- chio attento del pretore e del 

giunto da Reggio a .bordo di suo collaboratore, il dottor Gar- 

una motovedetta insieme agli toni, le bottigliette sono stale 

_ami giornalisti. sistemate dentro contenitori di 

1 dl , te “- plastica (tipo ghiacciaia pie 

1 . 11 • Srime 1 ore deuV cuìmaU 0 - * ,lic > d °ve ^ ghiaccio sintetico 

chi altri 

-- n m , 1 odto P mdS l'“ì' unpedme una oreStuT ter- 

staziono irrie or- io stato%^fortè tonsio^Shc mentazione di batter i irei’ il 

111 suo avversai 10 Ja stat0 d ‘ f01te tensione che caJda 

7 nrcndeio il rani da una settimana squassa la ... 

pai lenza Ira un vita cittadina ha fatto nlor- Subito dopo, mentre i foto- 

d'ora, e gli dice. naie angoscia e paura, tirali continuavano a scattare 

lei pai te col ra- Si sono riviste le squadre e ^ 1 °P^rtitori della TV gira- 

li bravo, e il mio di giovani elle hanno imposto vano centinaia di metri di pel- 

L®!?, S SJ!° ?!(!„(! u la chiusura dei negozi al cen- hcola, la motoredetta si è di 

no ni. Che viaggia■ u , 0 e al]a , renfel . ]a; sono mp . nuovo mossa, sempre seguita 

retarlo repubblica parse le barricate; sono siate dalle ìnilrarca-zionì con i gioì-- 

rova della sua in- incendiato aititi auto; com- «iuisti. jl. iniziata1 così la risa- 

i, invoca anche i piute nuove vandaliche dist.ru- leverò. Ogni cinque- 

elettorali del FRI 210m banche g\\ uffici cento metri 1 imbarcazione si 

pubblici o privati! 1 cantieri fen ™ va e le operazioni vem- 

'Cili mcì$% SS edlli e i servizi comunali di vano ripetute. La motovedetta 

a su una spiaqgia trasporlo e della nettezza ur- s * fermava al centro del fiume 

e incontra un ami baila sono ancora disertati. e questo forse ha evitato che 

H diventati tri due, Qualche timido accenno di oche bottigliette fluissero gli 

subito il doppio ripresa ò stato scoraggiato scoli diretti delle fogne che si 

pri ' ! con telefonate anonime mina- aprono sul fiume. Così come 
nm-mi torte che Ione. Ai lavoratori edili che difficilmente saranno finiti tra 

hanno sempre a et- S1 presentavano al lavoro 1 1 campioni gli scarichi che pro¬ 
ri vadano piano: capi cantieri hanno consiglia- vengono dairaeroporto di Fui* 

:ìn aitri è un me- lo fi rientro a casa micino, visto che ieri mattina, 

se non uno che Un diffuso senso di disagio sapendo degli accertamenti 

L " P i ofiebraccio Andrea Pirandello Paolo Gambescia 


che alla stazione tede ar¬ 
rivare un suo annasano 
venuto a prendere il rapi 
do m partenza fra un 
quarto d’ora, e gir dice. 
«Anche lei parte col ra- 
pido v Ah bravo, e il mio 
treno Ma io sono già qui 
da tre giorni. Che viaggia¬ 
tore, e/1 9 » 

Il segretario repubblica 
no, a prova della sua tu- 
fallibilità, invoca anche i 
successi elettorali del FRI 
Questi successi sono trine 
gabllt, ma, tutto sommato, 
non difficili, perché se uno 
passeggia su una spiaggia 
deserta e ffico?i/ra un ami 
co, eccoli diventati tri due, 
e sono subito il doppio 
Con un rischio, che pri¬ 
ma era dimezzato ’ di gri¬ 
dare sempre piu folte che 
loro io hanno sempie net¬ 
to Ma ci vadano piano: 
perche chi aitri è un me¬ 
nagi amo se non uno che 
lo ha sempì e detto ? 

Forlebracclo 


Bloccate tutte le strade di 
accesso e il traffico con la 
Sicilia - Inlerrolli i colle¬ 
gamenti telefonici - Mano 
libera a squadre fasciste 
La segreteria nazionale de 
avrebbe chiesto a lulli i 
consiglieri regionali del 
partilo di disertare la riu¬ 
nione deil'Assemblea 

Dal nostro inviato 

MESSINA, 20. 

La tensione ò diventata 
drammatica nelle ultime oro 
a Reggio Calabria, pratica- 
mente isolato dal resto del 
Paese. Gli stessi collegamenti 
telefonici interurbani sono sta¬ 
ti interrotti, sotto la minaccia 
eh rappresaglie da parte di 
teppisti che hanno ripreso ad 
operare masturbati, coperti 
da alte protezioni politiche. 
Siamo stati perciò costretti, 
per trasmettere questo servi¬ 
zio, a trasferirci in serata a 
Messina, che abbiamo rag¬ 
giunto da Reggio a bordo di 
una motovedetta insieme agli 
altri giornalisti. 

Una breve parentesi di tran¬ 
quillità ha caratterizzato le 
prime ore della giornata; 

Poi una ridda drammatica 
di notizie spesso contradditto¬ 
rie ma tutte indicative di quel¬ 
lo stato d: forte tensione che 
da una settimana squassa la 
vita cittadina ha fatto mor¬ 
ii aro angoscia e paura. 

Si sono riviste le squadre 
di giovani clic hanno imposto 
la chiusura dei negozi al cen¬ 
tro e alla {ieri feri a; sono riap¬ 
parse le barricate; sono siate 
incendiate altro auto; com¬ 
piute nuove vandaliche distru¬ 
zioni. Le banche, gli uffici 
pubblici o privati, 1 cantieri 
edili e i servizi comunali di 
trasporlo e della nettezza ur¬ 
bana sono ancora disertati. 
Qualche timido accenno di 
ripresa ò stato scoraggiato 
con telefonate anonime mina¬ 
tone. Ai lavoratori edili che 
si presentavano al lavoro 1 
capi cantieri hanno consiglia¬ 
to fi rientro a casa 
Un diffuso senso di disagio 

Andrea Pirandello 


(Segue in ultima vagina) | (Segue in ultima pagina) 
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l’Unità / martedì 21 luglio WO 


L’Assemblea regionale ha eletto ieri sera V Ufficio di presidenza 



Accordo unitario 



Il presidente Fiorelli (PSI) e il vice presidente Innamorati (PCI) eletti con i voti dei socialisti, dei comunisti e del 
PSIUP - Anche un de alla vice presidenza - Segretari un comunista e un repubblicano ■ Il dibattito alla Sala dei Notori 


Manovre di DC e PSU contro la Regione 

Lazio: rinvio 
a settembre 
per la giunta ? 

Un convegno del PCI - La relaziono di Modica 
e le conclusioni di Novella ■ L’urgenza di una 
nuova politica di sviluppo economico 


E' certo che neppure giovo* 
dì, quando tornerà a riunirsi 
il Consiglio regionale del La* 
zio, saranno eletti gli assesso¬ 
ri e tl presidente della giunta 
La maggioranza de nell'ufficio 
di presidenza della nuova as¬ 
semblea ha depennato dall'or¬ 
dine del giorno l'argomento 
formazione della giunta; nella 
seduta si dovrebbe procedere 
solo alla nomina dei membri 
di alcune commissioni: statu¬ 
to, regolamento e controllo. 
Ma si sa, fin da ora, che 11 
problema del funzionamento 
della Regione e della elezione 
di tutti 1 auo! organi dirigenti 
sarà sollevato ugualmente dal 
comunisti. Il problema è trop¬ 
po Importante perchè venga 
tenuto nascosto, come vorreb¬ 
bero il gruppo dirigente de e 
i socialdemocratioi. 

La manovra per bloccare le 
Regioni, ora che sono state 
elette, sviluppata e teoriz¬ 
zata dalle forze conservatrici, 
su scala nazionale, ha Inve¬ 
stito particolarmente il consi¬ 
glio regionale laziale, dove la 
destra de è riuscita ad assicu¬ 
rarsi una grossa fetta della 
assemblea: 15 seggi dei 18 as¬ 
segnati alla lista dello scudo 
crociato. Nel calibrato gioco 
delle preferenze, I « petruccla- 
m », che nel Lazio rappresen¬ 
tano l'estremo destra de, sono 
riusciti a far eleggere di un 
solo rappresentante della si¬ 
nistra di base. Insieme all 
petucclanl troviamo ovvia¬ 
mente 1 socialdemocratici. An¬ 
che 1 repubblicani hanno chia¬ 
ramente manifestato la loro 
Intenzione di bloccare l'attivi¬ 
tà della Regione, sposando la 

P roposta del « Corriere della 
era » che chiede una « mora¬ 
toria per le regioni ». Oltre 
al de, 11 consiglio laziale è 
composto da 13 comunisti, 1 
PSIUP, 2 repubblicani, 4 so¬ 
cialisti, 3 8001 aidemocratici, 6 
missini, 3 liberali e 1 monar¬ 
chico. 

La manovra per bloccare 
sul nascere la riforma regio¬ 
nale è In pieno sviluppo nel 
Lazio, come dicevamo, attra¬ 
verso un rinvio chissà a quan¬ 
do della elezione della giunta 
e del suo presidente. « Le trat¬ 
tative fra 1 partiti del centrosi¬ 
nistra, Rono complicate poiché 
investono anche Campidoglio 
e Provincia di Roma — si giu¬ 
stificano 1 de — e per questo 
non possiamo procedere alle 
elezioni », Anche se non lo di¬ 
cono ufficialmente si sa poi 
che nelle intenzioni del de, dei 
socialdemocratici e del PRI 
c'è il programma di rinviare 
tutto al prossimo autunno. E’ 

1 socialisti? Per i) momento 
non hanno manifestato anco¬ 
ra una posizione ufficiale sulle 
manovre per insabbiare la re¬ 
gione laziale, Un silenzio che 
non può non destare sorpresa. 

Eppure II PSI In quasi tutto 
11 Lazio ha una tendenza abba¬ 
stanza marcata al migliora¬ 
mento del rapporti a sinistra. 
Non sono nè pochi nè secon¬ 
dari i casi di accordi per 
giunte di sinistra nel comuni 
dove si è votato 11 7 giugno. 
E dove, come a Viterbo, è sta¬ 
ta data vita a una giunta di 
centro • destra, 1 consiglieri 
del PSI si schierano all’opposi- 
«Ione col comunisti, respin¬ 
gendo ogni ipotesi di dare vi¬ 
ta a una giunta minoritaria di 
centro - sinistra quadriparti¬ 
tica. 

Nel Lazio, come nel resto 
del Paese, la vittoria popola¬ 
re del maggio 1988 e le gran¬ 
di lotte operaie e popolar) han¬ 
no fatto vacillare il blocco di 
potere conservatore di cui la 
forza dominante della DC ro¬ 
mana e laziale sono espres¬ 
sione. Questo blocco ha le sue 
componenti fondamentali nella 
speculazione sulle aree fabbri¬ 
cabili, nel dominio bonomia- 
no sull'agricoltura in vaste zo 
ne de) Lazio, nell’uso parassi¬ 
tario della spesa pubblica e 
degli incentivi Oggi, con lo 
avvento dell'istituto regionale, 
il blocco conservatore teme 
che si rompa il cerchio del 
privilegi, penso con orrore a 
uno sviluppo programmato e 
oidlnato dell'economia laziale 
Così cercano di ritardare 11 
piti possibile 11 funzionamento 
della regione, sviluppando nel¬ 
lo stesso tempo una manovra 
per assicurare 1 posti chiave 
della regione a uomini mode¬ 
rati. Si assiste oloè alla stessa 
politica portata avanti da ven 
t'onnl a questa parte In Cam¬ 
pidoglio, con le conseguenze 
che si conoscono. 

Come si possono battere 
queste manovre? Su questo 
argomento si è tenuto l'altro 
giorno nell’Istituto studi comu 
nlsti delle Frattocohle un in¬ 
teressante e approfondito di¬ 
battito fra gli attivisti del PCI 
del Lazio. La discussione si 
ò sviluppata su una ampia re¬ 
lazione del compagno Enzo 
Modica, capogruppo del PCI 
«4 consiglio regionale, e con¬ 


clusa dal compagno Agostino 
Novella, della Direzione del 
partito. Il dibattito ha preci¬ 
sato non solo i compiti del co¬ 
munisti al consiglio regionale, 
ma anche nelle province e nel 
comuni. Certo l’attenzione è 
stata posta particolarmente 
alla Regione la quale — è sta¬ 
to ribadito — costituisce una 
storica occasione per dare 
nuove dimensioni alla lotta 
politica, attraverso la costru¬ 
zione di un nuovo iapporto fra 
Il potere politico e i lavorato¬ 
ri, una riforma profonda di 
tutti 1 mecoanismi del potere 
pubblico ad ogni livello che 
avvicini 1 centri di declslono 
al lavoratori, che 11 apra allo 
loro Influenza, che attui final¬ 
mente le autonomie locali fa¬ 
cendo dei Comuni la base di 
uno stato democratico profon¬ 
damente rinnovato. 

Il cerchio stretto intorno al 
Lazio dal blocco di potere 
conservatore — è stato detto 
— può essere allentato e spez¬ 
zato nella misura in cui si 
sviluppa l’azione unitaria delle 
forze di sinistra laiche e catto¬ 
liche, su una piattaforma pro¬ 
grammatica avanzata. Le li¬ 
nee di questa piattaforma, che 
parte dallo obiettivo di una 
programmazione democratica 
dello sviluppo economico na¬ 
zionale per giungere agli in¬ 
terventi urgenti da attuare nel 
Lazio, sono state delineate in 
modo chiaro Accanto all'esi¬ 
genza primaria e generale di 
affermare li molo dello Re¬ 
gione nella programmazione 
economica, sono state avanza¬ 
te alcune proposte, da attuar¬ 
si con urgenza, per comincia¬ 
re a correggere le tedenze di 
sviluppo del Lazio. Le propo¬ 
ste sono state raggruppate in 
due grandi voci: prima di 
tutto, interventi per la spesa 
e lo sviluppo dell’occupazione; 
m secondo luogo, interventi 
per lo sviluppo di determinati 
consumi sociali. I settori ri¬ 
guardano l’agricoltura, l’indu¬ 
stria, l’edilizia. Ma soprattut¬ 
to, 1) tema centrale dello svi¬ 
luppo del Lazio — è stato ri¬ 
badito — rimane quello della 
industrializzazione. Per que¬ 
sto 1 comunisti chiedono che 
la Regione promuova subito la 
realizzazione, già altre volte 
avanzata, di una conferenza 
regionale sull'intervento delle 
Partecipazioni stato-Ii. 

Per 1 consumi sociali, oltre 
al problemi della casa e dello 
assetto delle città, attraverso 
una riforma urbanistica che 
ponga fine alla speculazione 
sulle aree sono state poste in 
primo plano le richieste di In¬ 
terventi urgenti per la scuola, 
1 trasporti e il traffico nelle 
città, particolarmente a Ro¬ 
ma, l’assistenza sanitaria ed 
ospedaliera. Le proposte avan¬ 
zate — è stato Infine rimarca¬ 
to con forza — non sono uto¬ 
pistiche e irrealizzabili ma 
non ancora da esigenze im¬ 
prorogabili. Non si tratta di 
un programma di grandi li¬ 
nee, ma di un programma 
politico aperto al contributo 
e al confronto con le altre 
forze politiche. 

La posizione dei comunisti 
sul problema della formazione 
della giunta regionale parte 
proprio dalla richiesta di un 
ampio dibattito nell’aula con¬ 
siliare che sappia rivelare le 
forze politiche disponibili per 
la realizzazione di un deter¬ 
minato programma. Non è 
certo con le formule prefabbri¬ 
cate, Imposte dall'alto, che si 
può avviare un dlsoorso nuo¬ 
vo in un istituto nuovo come 
è appunto quello regionale. 

Taddeo Conca 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 21) 

La sala dei Notan. nello 
splendido palazzo dei Priori 
di Perugia, ha ospitato oggi la 
prima riunione dei Consiglio 
regionale dell’Umbria■ in un 
clima di festa, in una seduta 
solenne, i 30 consiglieri regio¬ 
nali eletti il 7 giugno erano 
presenti in una sala affollata 
di popolo, insieme ni rappre¬ 
sentanti delle due province, di 
lutti i Comuni dcH'Umbna, con 
i sindaci e i gonfaloni, delega¬ 
zioni di operai, di giovani e di 
contadini. 

E’ in questa sala che To¬ 
gliatti parlò al convegno delle 
Regioni rosse: in questa stes¬ 
sa sala si è cominciata a con¬ 
cretare quello idea, quella pro¬ 
posta di allora. 

E’ stato annunciato oggi che 
il PCI. PSI e il PSIUP hanno 
raggiunto un accordo regiona¬ 
le, politico e programmatico 
per governare assieme, con 
maggioranze unitarie di sini¬ 
stra. l'Ente Regione. 

Come preannuncio raccor¬ 
do riguarda anche le due am¬ 
ministrazioni provinciali, con 
i due comuni capoluogo ed al¬ 
tri importanti centri dell’Um- 
bria. 

In base a questo accordo, 
sono stati eletti presidente del¬ 
l'Assemblea regionale il com¬ 
pagno Fabio Fiorelli del PSI, 
vice presidente il compagno 
Francesco Innamorati del PCI, 
segretario il compagno Bei Cle¬ 
menti de) PSI. Tanto II presi¬ 
dente del PSI che il vice pre¬ 
sidente e il segretario comu¬ 
nisti sono stati eletti con i 
voti di socialisti, comunisti e 
PSIUP. 

L’altro vice presidente è il 
democristiano Angelini e il 
secondo segretario il repubbli¬ 
cano Arcamone- 


Il presidente 
e la Giunta regionale 
della Toscana 
saranno eletti 
il 28 e 29 luglio 

FIRENZE, 20. 

Il CunsigUo Regionale Ior- 
nerà a riunirsi 11 28 e 20 lu¬ 
glio, La decisione è stata pre¬ 
sa ieri pomeriggio nel corso 
della riunione del eaplgrup- 
po e deirUfflcio di Presiden¬ 
za della Regione. All? riunio- 
no erano presenti, oltre al 
presidente della assemblea 
Gabbugglani, anche I caplgrup- 
po dei partiti: Lusvardi (PCI), 
Lagorio (PSI,) Biondi (PSIUP) 
Clnl (PSU), Fabrizi (PRI), 
Butini (DC), Rogari (PLI) e 
Andreoni (MSI). Al termine 
dell'Incontro, durato due ore, 
è stato altresì deciso che sia 
il 28 che 11 29 avranno luogo 
due sedute: una antimeridia¬ 
na, che inizierà alle ore 10, 
ed una pomeridiana, alle 18. 


Eletto 
in 

il presidente 
regionale 

BARI, 20 

Il socialista prof Beniamino 
Finocchiaro, responsabile della 
sezione culturale del PSI ò sta¬ 
lo eletto questa sera presidente 
del Consiglio regionale della Pu¬ 
glia. Vice presidenti sono stati 
eletti il democristiano avv. Ab- 
badessa e il compagno dottor 
Giuseppe M alar rese. Segretari 
il de Sorlce e il comunista An¬ 
tonio Ventura. 

Prima della votazione il ca¬ 
po gruppo de ha preannunci- 
to il raggiunto accordo per la 
formazione di una giunta orca 
mea di centro sinistra; quella 
formula cioè che è in piena 
crisi In campo nazionale e nel¬ 
la stessa Puglia, ove proprio 
in questi giorni a numerose am* 
mlmstrazionl comunali di cen¬ 
tro sinistra si vanno sostituen¬ 
do amministrazioni di sinistra. 
Il Consiglio regionale tornerà 
a riunirsi lunedi prossimo per 
l'elezione della giunta. 


Astenuti PCI, 


PSI e PSIUP 


il de Ghia 
presidente 
in Liguria 
con i voti 
DC, PSU, PRI 


GENOVA, 20. 

Il democristiano Enrico Ghio 
c sialo eletto, con un voto di 
minoranza (18 schede dei gruppi 
DC. PSU e PRI su 40 compo¬ 
nenti il consiglio) presidente 
dell'assemblea regionale ligure. 
Le schede bianche sono state 
19, quelle del PCI. del PSI c 
del PSIUP. Le destre hanno vo 
tato per loro candidati. Nel cor¬ 
so della seduta sono stati elet¬ 
ti anche due vicepresidenti: i> 
compagno Angelo Carossmo c 
Giovanni Persico del PRI. e 
due segretari, Andrea Dosio 
(PSIUP) e il socialdemocratico 
Caaassa. 

Ghio ò uno scelbiano di estre¬ 
ma destra, uomo di fiducia dei 
Comitati Cunei e la sua ele¬ 
zione sottolinea la crisi totale 
del centrosinistra in Liguria. 

Il socialdemocratico Ferrari, 
in apertura del dibattito, ha ri¬ 
petuto con tracotanza le tesi 
del € partito dell'avventura », af¬ 
fermando che qualsiasi decisio¬ 
ne politica deve essere subor¬ 
dinata al criterio della globa¬ 
lità. cui debbono piegarsi i so¬ 
cialisti. (>ena i! caos. Ha repli¬ 
cato, a nome del PSI. Machia¬ 
velli, affermando che « anche 
a livello regionale abbiamo do¬ 
vuto registrare che i socialde¬ 
mocratici avanzano pregiudizia¬ 
li inaccettabili perchè lesive di 
ogni autonomia regionale ». L’e¬ 
sponente socialista ha concluso: 
« Non daremo nè uomini ne vo¬ 
li ad un uffii o di presidenza » 
che nasce sotto il ricatto della 
destra. 

Dosio (PSIUP) ha parlato del¬ 
la necessità di giungere alla 
creazione d'una regione capace 
di dare una risposta positiva 
alla domanda di grandi cambia¬ 
menti sociali e politici avanzata 
dalle classi lavoratrici 11 com¬ 
pagno Luigi Castagnola, a no 
me del gruppo comunista, ha 
rilevato la crisi piofonda del 
centrosinistra. 


Incontro a Torino 
Regione-sindacati 

Vi hanno partecipato i membri dell’ufficio di 
presidenza e i rappresentanti CGIL, CISL e UH 


Dalla nostra ledazione 

TORINO, 20 

L’ufficio di presidenza del 
consiglio regionale- piemontese 
si è incontrato oggi con i rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali. A questo primo 
contatto ne seguiranno altri. 
Si cercherà anzi di dare una 
sistematicità a tali consulta¬ 
zioni e non solo a livello di uf¬ 
ficio di presidenza o di giunta: 
i sindacalisti hanno avanzato 
la richiesta di un « dialogo di¬ 
retto » con l'assemblea regio¬ 
nale. Non vogliamo certo vo¬ 
tare — hanno detto — ma chie¬ 
diamo di essere ascoltali per¬ 
ché il nostro pensiero, le opi¬ 
nioni e gli interessi dei lavo¬ 
ratori abbiano il peso che me¬ 
ritano nelle decisioni che il 
Consiglio dovrà di volta in vol¬ 
ta assumere. Da parte dello 


La CGIL 

chiede 

un colloquio 
col governo 
Ber la Calabria 

La CGIL ha Inviato al presi¬ 
dente del Consiglio un telegram¬ 
ma di apoggio alle richiesto del 
le organizzazioni sindacali cala¬ 
bresi CGIL CISL e UTL. 

« CGIL — dire il telegramma 
— esprime proprio sostegno a 
richieste unitane tre organizza¬ 
zioni sindacali calabresi di ur¬ 
gente incontro con il governo. 
Gravità situazione Reggio Cala¬ 
bria esige pronto esame pro¬ 
blemi economico sociali che so¬ 
no alla base delle agitazioni in 
corso Preghiamo on. presiden 
to voler promuovere atteso in¬ 
contro ». 


Nonostante la crisi di governo 


Oggi il Parlamento 
riprende l’attività 


Nonostante la orisi di gover¬ 
no, oggi riprendono la loro at¬ 
tività tutti e due 1 rami del 
Parlamento. La Camera ed il 
Senato devono votare la con¬ 
versione in legge di alcuni de¬ 
creti, ohe decadrebbero se non 
fossero approvati dal Parla 
mento entro sessanta giorni 
dalla promulgazione, ed Inizia¬ 
re la discussione del rispettivi 
nuovi regolamenti. 

La Camera del deputati si 
riunirà oggi pomeriggio per 
Iniziare la discussione genera¬ 
le sul regolamento, già Intro¬ 
dotta mercoledì scorso dall'on. 
Luzzotto. Il dibattito dovrebbe 
concludersi domani, giovedì 
si giungerà al voto. 

Il nuovo regolamento contie¬ 
ne alcuni provvedimenti di ri¬ 
lievo, quali la non decadenza 
di leggi già approvate da uno 
del due rami del Parlamento, 
In caso di scioglimento delle 
Camere, la codificazione di 
alcuni Istituti già entrati nel¬ 
le prassi, l'ampliamento delle 
funzioni dei gruppi, eccetera. 

Domani, invece, la assem¬ 
blea di Montecitorio voterà II 
decreto che prevede nuovi 
stanziamenti per gli assegni di 
studio universitari. Per giove¬ 


dì è stata convocata la Com¬ 
missione d'inchiesta sulla ma¬ 
lia ohe a Montecitorio dovrà 
concludere l'esame della rela¬ 
zione — preparata da un appo¬ 
sito comitato — sulle modifi¬ 
che da apportare alle misure 
di prevenzione. 

Palazzo Madama riaprirà i 
suol battenti questa mattina, 
per le riunioni delie Commis¬ 
sioni degli Interni, della pub¬ 
blica Istruzione e delle finan¬ 
ze, ohe esamineranno I decre¬ 
ti Bulla scuola già approvati 
dalla Camera, 

Nel pomeriggio Inoltre è con¬ 
vocata l'assemblea, che discu¬ 
terà In conversione In legge 
del decreto che aumenta gli 
assegni agli studenti a le bor¬ 
se di studio ai laureati, lo 
stesso che poi domani passerà 
alia Camera, 

Poi anche II Senato Inizierà 
la discussione sul nuovo rego¬ 
lamento, alla cui stesura ha 
provveduto un comitato nomi¬ 
nato dalla giunta del regola¬ 
mento, di cui fanno parte, ol¬ 
tre a! presidente Fanfanl. ii 
compagno Terracini. I senatori 
Fenoaltea del PSI, Varaldo 
della DC, Bergamasco del PSI 
e l'ex presidente della Repub¬ 
blica Gronchi. 


! limiti ai diritti di difesa ritenuti illegittimi dai giudice 

Alla Corte Costituzionale gli atti 
dell’istruttoria su Chiari e Luttazzi 


La Corte Costituzionale si oc¬ 
cuperà de! caso Chiari-Luttazzi. 
Gli atti deU'Istrutloria per la 
droga sono stati infatti rinviati 
alia Corte per un giudizio di 
legittimità II giudice istruttore 
Renato Squillante, con una or- 
dinanza di sei pagine, ha chie¬ 
sto che i giudici di Palazzo del¬ 
la Consulta si pronuncino sulla 
legittimità delle norme del co¬ 
dice penale (gli articoli 135 e 
301 quater) che consentono di 
ritardare, m pratica senza limiti 
di tempo, la concessione di per¬ 
messi di colloquio ai difensori 
e il deposito dei veibali di in¬ 
terrogatorio. 

La questione di legill nntà co¬ 
stituzionale era stata solici ata 
dali'aviocato Adolfo Gatti, le¬ 


gale di Luttazzi, qualche giorno 
dopo la scarcerazione, « per 
mancanza d’indizi », del presen 
talore (il quale tuttavia resta 
formalmente Imputato) 

L'istruttoria, si ò però saputo 
a Palazzo di Giustizia, nono¬ 
stante l’invio di parte degli at 
ti alla Corte Costituzionale, prò 
seguirà normalmente, perchè la 
decisione viene ritenuta Inin 
fluente ai lini dell'indagine, per 
ché ormai j difensori sono stau 
messi in contatto con i loro as¬ 
sistiti. 

Nel Porti 1 n.Mi/a - n on la quale 
ha inviato gli atti alla Corte 
Costituzionale, Il giudice istrut¬ 
tore ha rievocato i momenti es¬ 
senziali di questa inchiesta, ri¬ 
eoi dando l'arresto di Walter 


Chiari e di Lello Luttazzi e le 
varie ordinanze con le quali la 
procura della Repubblica re¬ 
spinse tutte le Istanze che | di¬ 
fensori presentarono per parla 
re con I detenuti e per avere 
copia degli interrogatori 
Il pubblico ministero aveva 
infatti interpretato la norma tn 
modo tale che gli Imputati, a! 
limite, avrebbero potuto rice¬ 
vere l.i visita dei legali solo 
uno volta che fossero stati rln 
visti a giudizio, quando cioè la 
loro sorte era segnata, 

U giudice istruttore Squillante 
ha ricordato nella sua ordinanza 
che l'articolo 24 della Costitu¬ 
zione stabilisce che t la difesa 
è diritto inviolabile del citta¬ 
dino u» ogni grado c stato del 


procedimento » e si è quindi 
chi'sto se le norme dei codice 
persie sono in accordo con la 
Costituzione A suo avviso sono 
da ritenersi illegittime. 

< Il diritto sancito dalla Co¬ 
stituzione - ha affermato il ma¬ 
gistrato — deve potersi espli¬ 
care anche nel momento inizia¬ 
le dell'Indagine, tanto più se si 
considera che il legislatore, con 
sentendo l'Intervento del difen 
sore durante l'Istruzione e fin 
dagine di polizia giudiziaria (co 
me hanno stabilito due leggi ro 
centi) ha inteso realizzare con 
la dialettica processuale, este 
sa nella delicatissima fase del 
la raccolta delle prove, un ac¬ 
certamento delia verità il più 
possibile completo e obiettivo ». 


uITlclo di presidenza si è con¬ 
cordalo che il contatto con 
la società civile è importante, 
che l'esigenza di un rapporto 
continuo ed efficiente col mon¬ 
do del lavoro, con le organiz¬ 
zazioni delle varie categorie 
prolessionali e studentesche 
dovrà trovare un adeguato ri 
flesso nello statuto della Re¬ 
gione e nel regolamento inter¬ 
no del consiglio sui quali l'as¬ 
semblea piemontese inizierà la 
discussione preliminare a par¬ 
tire da mercoledì. Il primo in¬ 
contro insomma non ha tradi¬ 
to le atttese. Ciò che la Regio 
ne può e deve rappresentare 
di nuovo dal punto di vista 
della partecipazione e quindi 
del progresso economico e so 
ciale è emerso abbastanza chia 
ramante anche nei limiti di un 
colloquio che non si proponeva 
di andare al di là di un som 
tnario scambio di opinioni. E‘ 
stato Paolo Vitiorelli a nome 
dell’uiiicio di presidenza n 
porgere il benvenuto al rap 
presentanti della CGIL. CISL 
e UIL, ricevuti nella sede 
provvisoria di Palazzo Cister¬ 
na; attorno al tavolo i vice 
presidenti Sanlorenzo e Ober 
to, i segretari Menozzi e Rot¬ 
ta e per i sindacati il segre¬ 
tario regionale della CGIL, 
Fernando Bianchi Gianni A- 
lasia della C.d.L., Fausto Ber¬ 
tinotti. della segreteria regio¬ 
nale. il segretario provinciale 
della CISL. Cesare Delpiano, 
e quello della UIL, Ferruccio 
Ferri. 

« Vogliamo dei contatti non 
formali con tutti i rappresen¬ 
tanti di categorie a cominciare 
dai sindacati operai » ha detto 
Vlitorelll, Il Piemonte è uno 
regione altamente industrializ¬ 
zata dove le questioni dello 
sviluppo economico sono pre¬ 
minenti e dove le linee di svi 
luppo finora perseguite sono 
all'origine di una serie di gros¬ 
si problemi dalla casa al ser¬ 
vizi sociali, resi indispensabili 
dall'Intensa immigrazione, alle 
strutture urbanistiche. Ciò che 
consegue dall’accentramento 
dello sviluppo nell'area metro¬ 
politana torinese deve trovare 
nella Regione una cassa di ri¬ 
sonanza e le necessarie com¬ 
petenze ; perciò noi vogliamo 
aprirci al problemi e alle for¬ 
ze sociali esistenti in Piemon¬ 
te. rendere possibile il dialogo, 
disporre degli organi capaci 
di trasformare le spinte e gli 
appelli In atti e scelte con¬ 
crete. 

Per i sindacati ha parlato 
per primo Delpiano dal cui di¬ 
scorso è affiorata anche qual¬ 
che venatura di scetticismo, di 
diffidenza: quante volte abbia¬ 
mo cercato rincontro con gli 
enti locali? Ma il dialogo non 
è mai diventato prassi; ini¬ 
ziava e non andava avanti, 
qualche volta era possibile solo 
nei momenti di massima ten¬ 
sione. Noi chiediamo che il 
rapporto con la Regione sia 
continuo, determinato nei tem¬ 
pi e nella materia possibile 
anche con l’assemblea regio¬ 
nale perché vi siano ascoltate 
le ragioni dei lavoratori. Non 
chiediamo un’opera di media¬ 
zione negl! scontri col padro¬ 
nato, Dovete invece fare delle 
scelte politiche precise. Dei- 
piano ha poi brevemente Illu¬ 
strato la piattaforma delle or¬ 
ganizzazioni sindacali per lo 
riforme. 

Ha poi parlato Alasia che 
ha detto che il Piemonte ha 
necessità di modificare il ca¬ 
rattere della sua industria con 
uno sviluppo di attività che 
non siano solo derivate dalle 
auto e lo mettano in grado di 
eliminare le sacche di depres¬ 
sione. Dalla regione — attra¬ 
verso i suoi interventi per io 
assetto del territorio — i sin¬ 
dacati attendono scelte che 
vadano in questa direzione. 

Dino Sanlorenzo, vice presi¬ 
dente dell'assemblea regiona¬ 
le, ha detto che la decisione di 
invitare i rappresentanti dei 
lavoratori * vuole affermare 
un metodo e costituisce un im¬ 
plicito riconoscimento di ciò 
che le organizzazioni sindaca 
li sono e del contributo che 
hanno dato al sorgere delle 
Regioni », 

Oberto, Menozzi e Rotta 
hanno confermato la disponi¬ 
bilità dell'ufficio di presiden 
za a favorire una continua 
« verifica » con le organizza¬ 
zioni della società civile: la 
società tutta - si è afferma 
to — deve trovare « lo stru 
mento più atto a recepire e de 
cidero secondo le sue istau 
ze ». Viltorelli lo ha ribadito 
nella sua breve conclusione: 
bisogna superare « il costume 
nlbcr ino per cui 1 cittadini so¬ 
no ut a cosa e lo Stato un'al- 
l.t a p 

l’ior Giorgio Beffi 


Sospesi gli esami 
ad Architettura 


Ritirate le forze di polizia - Arrestato un giovane del movi¬ 
mento studentesco - La ferma posizione del sindacato CGIl- 
scuola - Assemblea dei docenti - Il dibattito tra gli studenti 



Studenti davanti alla facoltà di architettura a Roma. 


Primo passo verso il « tempo pieno » 


I MEDICI DI ROMA 
PRESENTI 5 ORE AL 
GIORNO IN OSPEDALE 

Per la prima volta i sanitari hanno firmato il « fo¬ 
glio di presenza » • Reazioni favorevoli fra i malati 


Riunione 
dei giovani 
del PSI 
con la FGCI 

Si è riunito a Roma U 
CC della Federazione gio¬ 
vanile del PSI. Le vario 
componenti politiche hanno 
dato vita ad una gestione 
unitaria dell'organismo con 
il compito di preparare 11 
congresso e di rilanciare la 
presenza politica nei giovani 
socialisti. 

Il comitato paritetico e- 
letto dalla direzione della 
FGS1, composto dai compa 
gni Ugo Finetti (Autonomia), 
Luigi Liguoro (Iniziativa), 
Nicola Marango (Riscossa) 
e Roberto Villetti (Sinistra), 
ha chiesto, con una lettera 
alla FGCI. un Incontro con 
i giovani comunisti per di¬ 
scutere i problemi di comu¬ 
ne Interesse relativi alla 
presenza e olla partecipazio¬ 
ne delle nuove generazioni 
democratiche nel pne.se, 


E’ morto 
l’ambasciatore 
giordano a Roma 

L'ambasciatore di Giordania 
presso il Quirinale. Abdel Hamid 
Siraj, è deceduto nelle prime 
ore di ieri per un attacco car¬ 
diaco: il male che ha causato 
la morte del diplomatico è stato 
improvviso ed è insorto poco do¬ 
po mezzanotte Domenica l'am¬ 
basciatore s'era recato all'aero¬ 
porto di Fiumicino per rendere 
omaggio alla principessa Moli¬ 
na. consorte di Re Hussein, in 
transito a Roma. 

Abdel Hamid Siraj aveva 53 
anni e si trovava a Roma da 
circa cinque anni avendo pre 
senlato le lettere credenziali il 
14 novembre 1965. Era anche ac 
ereditato presso 1 governi d'Au 
stria e di Svizzera. Prima di 
venire a Roma, era stato am 
basciatore a Bonn, a Beirut e a 
Rabat. La morte è avvenuta alla 
stessa sede deirambasci.Ua, in 
via Po 25-b dove i) capo della 
missione diplomatica giordana 
ha lo sua residenza 

La salma del diplomatico 
verrà portata, via aerea, ad 
Amman 

U pr 'Ridente Saragnt na in¬ 
vialo un lo.ognvum.i di profeti 
do cor iglio n ro Husacm di 
GlOrda uà. 


Da ieri negli Ospedali Riuni¬ 
ti di Roma i medici hanno co 
minciato ad applicare il con 
trailo di lavoro. All'Ingresso di 
ogni divisione dei sette grandi 
ospedali che copiono tutta la 
assistenza pubblica della capi 
tale, i medici — primari, aiuti 
e assistenti — hanno per la 
prima volta firmato il foglio 
di presenza che li vincola al 
rispetto dell’orario di lavoro 
previsto dal contratto; 5 ore 
al giorno per un totale di 30 
ore settimanali. 

E' un avvenimento di gran¬ 
de rilievo che rompe una si¬ 
tuazione di confusione e di In¬ 
sicurezza: da sempre, per una 
consuetudine aggravata nel 
tempo dal tipo di rapporto mer¬ 
cantile creato dal sistema mu¬ 
tualistico e dal rapporto ge¬ 
rarchico fra i sanitari, il me¬ 
dico dedicava solo una minima 
parte del suo tempo e spesso 
ui modo frettoloso all’ospecla 
le Di qui lo stato di disagio 
nei malati e il prolungarsi del¬ 
le degenze anche per accerta¬ 
menti che potrebbero essere 
effettuati In pochi giorni. 

A questa decisione, che ha 
immediatamente creato negli 
ospedali romani un clima nuo¬ 
vo di maggiore intesa tra ma¬ 
lati e medici, si è giunti dopo 
numerose e vivaci assemblee 
sindacali in cui i medici hanno 
dimostrato la volontà di reagi¬ 
re positivamente all'inerzia ir¬ 
responsabile del governo di 
rronte alla gravissima crisi 
ospedaliera. I medici hanno 
anche voluto dare una nspo 
sLa a quelle forze che li accu¬ 
sano di corporativismo, dimo¬ 
strando che la loro battaglia 
per l’applicazione del contral¬ 
to si muove nell'ambito della 
lotta più generale per la ri¬ 
forma sanitaria. 

Ora si profila un pencolo, 
giovedì si riunisce la cnninm 
Mone di tutela, in cui sono 
presenti in numero prevalerne 
i rappresentanti dei ministeri 
della Sanità e dell'Interno per 
esprimere il giudizio definitivo 
sull'attuazione del contralto di 
lavoro e dell'accordo raggimi 
to tra sindacati medici e con¬ 
siglio di amministrazione de¬ 
gli Ospedali Riuniti. I medi 
ci sono decisi a battersi con 
tro qualsiasi tentativo di sa 
boi a re l 'accordo, anche perchè 
l'osservanza delle 5 ore (leni 
po definito con possibilità di 
lavoro professionale all'ester 
no) ò 11 primo passo per l'at¬ 
tuazione del tempo pieno di 4(1 
ore sei tini anali con divieto di 
svolgere l'esercizio medico fuo¬ 
ri dall'ospedale. 


La ferma e decisa risposta 
degli studenti e dei professori 
democratici contro tl provoca¬ 
torio schieramento poliziesco, 
voluto dal senato accademico, 
ha cosi rollo ieri I) preside di 
Archi tei tura a sospendere gli 
esami fino alla seconda metà 
di settembre e a chiedere il 
ritiro dei poliziotti o carabinieri, 
che, nel giorni scorsi, hanno 
assediato in forze la facoltà di 
Vallo Giulia. Centinaia di stu 
denti sono cosi potuti tornare a 
riunirsi in assemblea, dove 
hanno ripreso la discussione sui 
motivi della loro lotta. 

Un giovane del movimento 
studentesco, però, Paolo Ra- 
mundo, di 28 anni, è stalo ar¬ 
restato sotto l’accusa di danneg¬ 
giamento e distruzione di ma 
feriale didattico Contro questo 
fatto repressivo, clic si nggiun 
gc all’arresto di un altro gio¬ 
vane nel giorni scorsi, e a nu¬ 
merose denunce a piede libero, 
alcuni giovani del movimento 
studentesco hanno omesso un 
comunicalo in cui si afferma 
che f oor> permetteranno che ) 
compagni Gaeta e Ramando ri¬ 
mangano in galera ». 

l.o scoperò a tempo indeter- 
minalo dei docenti di archilei 
tura, proclamato dalla CGIL- 
Scuola per protestare contro la 
presenza della polizia e le mi¬ 
nacce delle autorità accade 
miche che avevano annuncia 
to «provvedimenti disciplinarli 
contro i professori che si rifiu¬ 
tavano di svolgere le prove 
con i poliziotti, ha avu'o un 
pieno successo E' staio un 
punto di riferimento anche per 
molli docenti non iscritti a 
questo sindacalo, che hanno 
aderito alla presa di posizione 
della CGIL-Scuola. 

La sezione universitaria della 
CGIL-Scuola proclamando lo 
sciopero e convocando un’as 
semblea dei docenti dell'umver 
sità di Roma per stamattina a! 
le undici, nella facoltà di ma 
tematica, ha emessi- un conni 
mento in cui si afferma, tia 
l'altro, che « nella condì/ione 
attuale l'architetto è un tee 

meo inserito precariamente nei 
processi edilizi e urba urei) 
ci dal momento che il suo 

contributo specilico risulta su 
perfluo. se non di segno con 
trario. nei confronu delle scolte 
di crescila delle ciltà imposta 
da profitto e rendita In con 
seguenza di ciò - è dopo an 
coia nel comunicato della t'GIL 
— la preparazione che si lentie 
a dare ai iconici dell'edilizia 
risulta Inadeguata e sotto »! 

segno di un distacco di tipo 
idealistico dalle esigenze reali 

dei lavoratori e degli utenti del 
la città iniziare un disborso di 
questo tipo ha anche Decessa 
riamente il significalo di una 
chiara contrapposizione a quella 
linea di distruzione deH'imner 
sità pori Ma avanti, anche in 
modo provocatorio, da alcuni 
gruppi de) movimento itudcn 
lesco che tendono a dare un m 
dirizzo anarchico e luddtsta al 
la spinta critica degl» stu 
denti ». 

Nel dibattito ripreso ieri tn 
assemblea tra gli studenti, i 
giovani della cellula comunista 
di architettura hanno criticalo 
la proposta dell'esame « poh 
tico ». avanzala da una parte 
de) movimento studentesco, ed 
hanno sostenuto che bisogna Co 
stillare un movimento di massa 
degli studenti per mutare i 
rapporti di potere nella strut¬ 
tura universitaria a favore del 
proletariato. I giovani comu 
□isti hanno affermalo inoltre, 
in polemica con altri giovani 
del movimento studentesco, che 
bisogna condurre la lotta In 
sterne con I professori demo 
erotici per dare uno sbocco po 
sltivo al problemi dell'un» 
versità. 

Un gruppo del movimento sin 
dentesco. dal canto suo. ha de¬ 
ciso di convocare per stamani 
alle 10 nell'aula magna di ar 
chiletturn una riunione cui sono 
stati Invitati i professori dei 
consiglio di facoltà. 


I termini per 
l'iscrizione alle 
scuole medie 
scadono domani 


Scadono domani, mercoledì, i 
termini per le iscrizioni allo 
scuole medie inferiori e supe¬ 
riori e agli Istituti di Istruzione 
artistica. 

Ln particolare domani scade 
il igrnimc per la presentazione: 
— dello domande di Iscrizione 
alla prima classe della scuola 
media da parte dei licenziati 
in prima sessione della scuota 
elementare, — delle domande 
di iscrizione a!la prima classe 
degli istituti di istruzione se¬ 
condaria di secondo grado e 
artistica da parlo dei licen¬ 
ziati della scuola media; - del¬ 
la dlchiar izione di prosecuzione 
alle class, successive alla pri¬ 
ma, sia della scuola media che 
idgli istruii di istruzione se¬ 
condaria di secondo grado e 
ai Ustica, do parte dogli alunni 
promossi per effetto dt scru¬ 
tinio lino e: - delle domande 
di iscrizione da parte di coloro 
che comunque ne abbiano titolo. 

Il 22 sol toni lire prossimo sca¬ 
drà, invece il termine por in 
presentazione delle domande di 
iscrizione o delle di oliai razioni 
di prosecuzione da parto dogli 
alunni che hanno fruito .dello 
sessioni dt ri para /ione, doga 
alunni che noti hanno conse¬ 
guito la mot untò e da parto 
dei carni alali privatisti elio, in 
sodo di e mi me di imitar il A. so 
no siati ammessi a frequentare 
Tuli ima classa. 
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/ commenti attualità 


I fianchi (e i « falsari ») 
dell'alleanza atlantica 

La crisi 

di fiducia 

Che cosa emerge di nuovo dal «documento 
Kastl»? - Le inquietudini dei governi dell'Eu¬ 
ropa dell’ovest per la dottrina di Nixon - Vo¬ 
gliono che restino le truppe americane 


La nostrja inchiesta sulla Sardegna: Io Stato dalle scarpe (jhiodate 


Ma elio cosa sostiene, dun¬ 
que, questo < documento 
Kastl . che il governo dimis¬ 
sionario clell’on. Rumor e la 
NATO prelezione ■ falso »’ 
Esso si muove su una linea 
che trova appoggio in nume¬ 
rosi documenti ufficiali c, 
mentii ribadisce il ruolo 
dell’alleanza e la necessità 
di mantenere la sua potenza 
militare ad un livello ade¬ 
guato e di accrescerne il ruo¬ 
lo politico come fattore di 
stabilizzazione in Europa, di¬ 
chiara indispensabile che i 
membri europei ottengano il 
diritto di co-decisionc sui 
problemi fondamentali che 
concernono la NATO, e che 
ciò avvenga in proporzione 
al loro potenziale economico. 

Vi si osserva, anche, che 
giu scambi di opinione nel 
quadro dell'alleanza sono 
troppo spesso posti, per 
quinto concerne la politica 
mondiale, davanti al fatto 
compiuto e che, nei corso 
de.le iniziative prese dagli 
Stufi Uniti nei confronti del- 
lTudocina, della Cina e del 
Medio Oriente, vi è stata 
una mancanza pressoché to¬ 
tale di informazione e di 
consultazione da parte degli 
Stati Uniti, Tale situazione 
provocherebbe, in alcuni 
paesi dell’alleanza, inquietu¬ 
dine ed amarezza, data la 
difficoltà di isolare l’area 
nord-atlantica dai resto del 
mondo e le minacce che alia 
sicurezza di tale area posso¬ 
no derivare da conflitti in¬ 
sorti fuori dell’area medesi¬ 
ma (ma non fu Moro in 
Parlamento ad affermare che 
il governo italiano non era 
stato in alcun modo infor¬ 
mato dagli Stati Uniti della 
loro decisione di invadere il 
territorio della Cambogia?). 

Le inquietudini dei mem¬ 
bri europei dell'alleanza sa¬ 
rebbero divenute più gravi 
in relazione alia nuova dot¬ 
trina di Nixon secondo cui 
gli USA dovrebbero imper¬ 
niare la loro strategia mon- I 
diale sopra cinque regioni | 
del mondo, ritenute indi¬ 
spensabili per la loro sicu¬ 
rezza, ma tenute ad organiz¬ 
zare da sé la loro difesa, 
restando gli Stati Uniti ga¬ 
ranti solamente della loro 
indipendenza, attraverso la 
protezione dell’ombreMo ato¬ 
mico e della marina da guer¬ 
ra americana. In tale dottri¬ 
na i paesi europei scorge¬ 
rebbero la conferma dell’in¬ 
teresse decrescente degli 
USA per i problemi del vec¬ 
chio continente; un’ulteriore 
conferma sarebbe la decisio¬ 
ne degli Stati Uniti di ri¬ 
durre prossimamente i loro 
effettivi in Europa. 

Le truppe USA 

Secondo gli autori del «do¬ 
cumento Kastl» •— ma è noto 
che questo è l’atteggiamento 
prevalente dei membri euro¬ 
pei dell’alleanza — una più 
equa ripartizione delle spese 
di mantenimento degli effet¬ 
tivi americani in Europa, 
come richiesto dal governo 
Nixon, non dovrebbe costi¬ 
tuire una valida ragione per 
il ritiro, sia per la grande 
disparità tra paesi europei e 
Stali Uniti sul piano econo¬ 
mico e tecnologico, sia per¬ 
chè le truppe americane in 
Europa rappresentano una 
misura di sicurezza degli 
stessi Stati Uniti, sia perchè, 
infine, il rovesciare sugli al¬ 
tri paesi i costi di manteni¬ 
mento delle truppe america¬ 
no In Europa sarebbe cosa 
estremamente impopolare, 

Vi si riafferma, inoltre, il 
ruolo determinante degli Sta¬ 
ti Uniti per la ricerca di 
migliori relazioni con l’URSS 
e i paesi dell’est, ma si sot¬ 
tolinea l’esigenza che la di¬ 
stensione non conduca afl’in- 
deboli monto degli alleati eu¬ 
ropei o addirittura alla di¬ 
struzione dell’alleanza atlan¬ 
tica, leit motti), questo ulti¬ 
mo. del « rapporto Harmel » 
e di tutti gli elaborati suc¬ 
cessivi che ad esso in qual¬ 
che modo si riferiscono. Si 
insiste, infine, ed anche que¬ 
sto è motivo che ricorre m 
numerosi documenti, sulla 
necessità che gli alleati euro¬ 
pei, ed in particolare i paesi 
non nucleari, siano tenuti al 
corrente, diversamente da 
come oggi avviene, sugli svi¬ 
luppi dei negoziati USA- 
URSS, sulla questione tede¬ 
sca e sulla limitazione degli 
armamenti strategici. 

E’ in questo contesto, clic 
riflette problemi reali attual¬ 
mente in discussione nella 
NATO e, in particolare, tra 
a membri europei, die il rife¬ 
rimento all'Italia c alla Gre¬ 
cia e cioè al rafforzamento 
del fianco sud dell'alleanza 
della NATO trova colloca¬ 
zione, e in modo clic non do- 
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wobbe risultare strano o 
.stravagante almeno a coloro 
che abbiano accettato la lo* 
sica intrinseca dell’alleanza 
atlantica, e ri oc la su bordi* 
nazione degli interessi nazio¬ 
nali agli interessi globali 
dell’alleanza, o meglio degli 
Stali Uniti, come sono deli¬ 
neati nel trattato istitutivo 
dei 1949. 

E’ stato dal governo af¬ 
fermato, anche se con molti 
e studiali giri di parole, che 
i problemi sollevati nel « do¬ 
cumento Kastl » non sareb¬ 
bero stati oggetto in tempi 
recenti dell’esame di alcun 
gruppo di lavoro aH’interno 
della NATO 

I documenti, anche questa 
volta ufficiali, provenienti 
dalla NATO, indicano esat¬ 
tamente il contrario. 

Questione cruciale 

La crisi di fiducia tra i 
membri europei dell’allean¬ 
za e gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica, come riflesso della crisi 
pili profonda delle ragioni su 
cui l'alleanza venne fondata, 
è in realtà la questione cru¬ 
ciale ohe si agita c si di¬ 
scute all'interno dell'allean¬ 
za. Che altro è stato il fa¬ 
moso « Rapporto Harmel », 
approvato dal Consiglio 
atlantico nel dicembre 1367, 
se non la presa d’atto della 
esistenza di tale orisi e della 
tendenza al raggruppamen¬ 
to, anche se non istituziona¬ 
lizzato, dei membri europei 
sulla base di loro interessi 
specifici in contrasto con 
quelli americani? 

Che altro si chiedeva in 
quel rapporto se non la dra¬ 
stica riforma dei sistemi di 
consultazione interna allo 
scopo di garantire ai mem¬ 
bri europei un effettivo po¬ 
tere di eo-decisione? E' pro¬ 
prio nel «Rapporto Harmel» 
che l'affermazione secondo 
cui « l’area del Patto Atlan¬ 
tico non può essere conside¬ 
rata isolatamente dal mon¬ 
do » assume il chiaro signifi¬ 
cato di una preoccupazione 
crescente di taluni membri 
europei nei confronti della 
crescente aggressività del¬ 
l’imperialismo USA e della 
strategia globale planetaria 
elaborata dal Pentagono 
Questa strategia, com’è noto, 
si basa appunto sulla teoria 
delia « vietnamizzazione dei 
conflitti estesa a tutto il 
mondo e della riduzione de¬ 
gli armamenti convenzionali 
a vantaggio dello sviluppo 
della protezione nucleare e 
dogli armamenti navali ed 
aerei. 

Sono le preoccupazioni af¬ 
fioranti nel «rapporto Har¬ 
mel » che hanno portato suc¬ 
cessivamente ad aprire più a 
fondo il terna della consul¬ 
tazione e della co-deoisione e 
a delineare lo sviluppo di 
una sorta di partnership eu¬ 
ropea. 

Nel suo discorso al Col¬ 
legio di difesa della NATO 
(Roma 5 settembre 1969), il 
segretario generale Brosio 
riconobbe « una certa ten¬ 
denza nei membri america¬ 
ni dell’alleanza a concepire 
in modo diverso la riparti¬ 
zione degli sforzi reciproci 
tra loro e gli alleati euro¬ 
pei », mentre la posizione 
degii alleati europei è « che 
i loro amici americani non 
difendono in Europa interes¬ 
si di paesi stranieri ma la 
loro stessa sicurezza ». Bro- 
sio paventava che il contra¬ 
sto si sarebbe aggravato e 
la questione sarebbe diven¬ 
tata sempre più acuta ed 
urgente. 

In realtà, sospinti dalle 
contraddizioni che minano 
l’alleanza e approfondiscono 
il solco tra paesi europei e 
USA, i membri europei del¬ 
la NATO, con esclusione del 
Canada, della Francia, del- 
l’Islanda, del Portogallo e, 
naturalmente, degli Stati Uni¬ 
ti, hanno cominciato a te¬ 
nere riunioni ufficiose sepa¬ 
rate, a Bruxelles, per esa¬ 
minare i problemi dell'al¬ 
leanza in un quadro euro¬ 
peo. Nel rapporto presentato 
al Comitato politico della 15“ 
assemblea generalo atlanti¬ 
ca, (Washington 20-24 di¬ 
cembre 1969), Comitato pre¬ 
sieduto dal noto ex amba¬ 
sciatore Sergio Fenoaltea, il 
relatore Btemenfeld ha trat¬ 
tato esplicitamente delle ini¬ 
ziative in corso per oreare 
un « nucleo europeo » ed ha 
accennato a posizioni diver¬ 
genti dal punto di vista ame¬ 
ricano presentati all'interno 
dell'alleanza. Siamo, come si 
vede e, sempre nell’ambito 
della tematica affrontata dal 
« documento Kastl » Ma c'c 
di più. Ed è un « di pili » 
sul quale vale la pena di 
ritornare. 

Umberto Cardia 


* 


t i 






ORGOSOLO — Come truppe di occupazione i baschi blu» in Sardegna (Foto di Adriano Mordenti) 
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Già nel lontano 1851, in risposta a Lamarmora allora governatore dell’isola che parlava dei bisogni di questa terra, un ministro 
dell’Interno aveva detto al Senato: « Non vogliamo sapere di cose di Sardegna » * La lettera di Pasquale Tandeddu, dettata po¬ 
co prima di venire ucciso - Banditi, latitanti e forze di polizia - La compra-vendita dei confidenti e altri sistemi coloniali 


Dal nostro inviato 

NUORO, luglio 

€ La prova che non sono 
un assassino è data dal fatto 
che se lo fossi, per ciò che mi 
viene fatto, dovrei uccidere 
ogni giorno almeno dieci po¬ 
liziotti o sia di quella ridico¬ 
la marmaglia che Sceiba ha 
mandato nelle nostre campa¬ 
gne che chiedono bonifica, tec¬ 
nica, trattore e non poliziot¬ 
ti, "mitrie" e spie. Che se 
non sarò proprio destinato a 
morire non mi prenderanno 
mai neanche se ne mettono 
diecimila. Aborrisco la vita 
del latitante, ma per la ga¬ 
lera preferisco cento volte la 
morte. Soffro molto alla te¬ 
sta se mi chiudono e allora 
certo che morirei. L’unico 
mio desiderio è di vedere abo¬ 
lito il confino, le taglie, la 
disoccupazione, Io sfruttamen¬ 
to dei lavoratori e vedere co¬ 
sì il nostro martoriato pae¬ 
se in via di pace serena e di 
civile progresso ». 

Questo è il giudizio — sor¬ 
prendente sotto molti asp ;• 
ti — di un famoso e terna¬ 
to bandito, Pasquale Tanded¬ 
du, nella lettera che dettò 
(non sapeva nè leggere nè 
scrivere) e inviò al prof. Ca¬ 
gnetta nel 1953, all’epoca 1 i 
cui questi stendeva il suo no¬ 
to saggio su Orgosolo. Un giu¬ 
dizio lucido e insieme una 
tragica accusa che chiunque 
— protagonista o testimonio 
in Sardegna — ha puntual¬ 
mente rinnovato. E puntual- 
menle io Stato ha ignorato 
giudizi, studi e precise verità 
(anche se dette da un ban¬ 
dito, ucciso poche settimane 
dopo quella lettera) ripeten¬ 
do di latto la frase che un 
ministro dellTnterno pronun¬ 
cio in Senato, nel lontano 1851, 
in risposta a Lamarmora al¬ 
lora governatore della Sarde¬ 
gna che parlava di bisogni di 
questa regione: «Non voglia¬ 
mo sapere di cose di Sar¬ 
degna ». 

L’incendio 
di Sant’Anna 

Non voleva « sapere » ma 
non esitava a inviare anche 
lui gendarmi e prefetti con 
« poteri eccezionali », o gover¬ 
natori del tipo di quel Pes 
di Villamanna (Collare det- 
l’Annunziata) che pei liquida¬ 
re una banda fece incendia¬ 
re la grande foresta di Santa 
Anna a Sud di Oristano per 
un tratto di parecchie deci¬ 
ne di chilometri: la banda 
non tu trovata ma ancora og¬ 
gi — come ricordava il sena¬ 
tore Lussu in un suo discor¬ 
so parlamentare di quasi ven¬ 
ti anni fa — quella terra è 
arida e distrutta. In tempi 
più recenti (p !o (tubiamo vi¬ 
sto nei pi ^cedenti servizi) ci 
sono stati pubblicisti, giorna¬ 
listi e politici che da Mila¬ 
no o da Roma hanno invoca¬ 
to con Irò Mesma 1 ’ uso del 
napalm, dei gas delle bom¬ 


be. La mentalità rosta immu¬ 
tata da una parte, e perchè 
allora dovrebbe mutare la 
mentalità di chi è mosso di 
forza dalla parte opposta, di 
chi è oppresso, abbandonato, 
lasciato nella disperatone e 
nella miseria, e si difende? 
Nascono così i banditi, cioè 
nascono da questo spirito di 
« difesa » contro lo Stato che 
fa da premessa alle cause 
immediate (che abbiamo già 
citato: dai fitti impossibili 
dei pascoli alle ingiuste sen¬ 
tenze date con criminosa fret¬ 
tolosi e spesso rovesciate 
in appello, ma quando è or¬ 
mai troppo tardi c il latitan¬ 
te è già nato). 

Scrive sempre nella sua let¬ 
tera Tandeddu: « Nel 1947, 
mentre nella Corte di Nuoro 
assistevo a un dibattimento. 
mi vidi preso aH'improvvi.so a 
spintoni da un carabiniere 
col supposito che facevo bor¬ 
dello. Cercai di insistere di¬ 
cendo che ero abbastanza cal¬ 
mo; vistomi insistere il cara¬ 
biniere si avventò addosso. 
Fui acciuffato allora da un ! 
nugolo di poliziotti che mi 
tradussero alle carceri. Ac¬ 
cusato di reato di oltraggio | 
e violenza dopo quattro me- j 
si di carcere fui condannato j 
a quattordici mesi di reclu¬ 
sione. Espiala la pena lavora- > 
vo in casa con un branco di | 
pecore di nostra proprietà e 
aii’innaffiatura di qualche or- j 
to col mio fratello più gran¬ 
de Pietro. Lui aveva fatto il , 
partigiano, aveva capita la ve- , 
rn situazione dello sfruttamen¬ 
to e oppressione dei ricchi j 
contro di noi poveri. E il fat¬ 
to di essere tali fece andare 
in bestia ì proprietari come 
le spie del paese. E nel 1949 
siamo stali ricercati solo per 
questo io e mio fratello e 
mandati al confino di polizia. 
Abbiamo cercato di sfuggire 
perchè sapevamo di essere in¬ 
nocenti. Ma vistici uccel di 
bosco i marescialli, spalleggia¬ 
ti dai ricchi, cercarono di im¬ 
putarmi ogni reato che allo¬ 
ra succedeva ». Non è certo 
il caso di figurarsi Tanded 
du come un angioletto inno¬ 
cente, così come non è stato 
un agnellino Graziano Mesi- 
na* quello che preme consta¬ 
tare però è die il fatto pri¬ 
mo che ha « creato » il ban¬ 
dito. è lo stalo d amino con 
il quale un pastore ha rea¬ 
gito perchè non aveva altra 
arma con cui difendersi da 
una sene senza fondo di in 
giustizie. 

Un caso più recente lo ha 
registralo il giornalista Giu¬ 
seppe Denu — che sta per 
pubblicare un lavoro ampio 
sul banditismo sardo — a Dit¬ 
ti nei mesi scoiai. Si tratta 
del latitante Ciriaco Calvisi, 
generalmente giudicato inno¬ 
cente al paese e che fu giu¬ 
dicato tale anche dalla Corte 
di Appello di Cagliari, fu in¬ 
vece condannalo dalla Corte 
I di Assise di napello di Geno¬ 
va e cosi spiega* «Dopo la 
i tembile condanna ho pctivi- 
[ to di inorile, di faria Imita 










ORGOSOLO —■ Il pastore vive per mesi in un deserto spostandosi per centinaia di chilometri 

(Foto di Riccardo Campanelli) 


subito, ma poi ho pensato 
alla famiglia... Le decisioni da 
prendere erano due: la lati¬ 
tanza o costituirmi e ho pen¬ 
sato: perchè mi devo costi¬ 
tuire se non ho commesso 
nessun delitto e devo finire 
dentro per 30 anni? non ba¬ 
sta neanche la mia vita. Ilo 
pensato: ma perchè seppellir¬ 
mi vivo dentro una tomba e 
morire lentamente? ». Calvisi 
è latitante da otto anni e 
chiede una n visione del pro¬ 
cesso. Richiesta senza dubbio 
fondata se si guarda a deci¬ 
ne di precedenti, qui in Sar¬ 
degna: con pastori assolti 
« per non avere commesso il 
fatto » dopo anni e anni di 
galera scontati sotto il peso 
di incredibili, gravissime ac¬ 
cuse « provate » dalla polizia. 
Ultimo in ordine di tempo 
il caso dei quattro pastori as¬ 
solti proprio nei giorni scor¬ 
si dopo un lungo carcere, e 
ncot osciuti pienamente inno¬ 
centi. 

Una seconda 
Algeria 

Qui, quando uno protesta 
per ingiuste sentenze, bisogna 
essere assai meno increduli 
che altrove: molto spesso ha 
ragione. 

Come mai tanti « errori giu¬ 
diziari »? Si tocca a questo 
punto il nodo delicato e gra¬ 
vissimo del ruolo giocato nei 
successivi momenti «caldi» 
del banditismo sardo dalla po¬ 
lizia e dai carabinieri. Non 
faremo illazioni, non daremo 
giudizi avventati ma coni ince¬ 
rano — per trattare de 11'espe¬ 
rienza più recente, quella dei 
due anni tenibili KKiT e 1968 


quando la furia poliziesca fo¬ 
ce del nuorese quasi una se¬ 
conda Algeria per quanto ri¬ 
guarda certi sistemi adottati 
— con documenti ufficiali. 

Per esempio le accuse con¬ 
tro l'allora Viceqv olore di 
Nuoro Màngano e l’allora 
Questore di Cagliari Guarino 
(capo anche della Criminal- 
poi sarda) contenute in una 
sentenza che assolve quattro 
imputati. Dice il documento: 
«Secondo l’accusa formulata 
questi quattro imputati sa¬ 
rebbero gli ideatori c i man¬ 
danti del sequestro (si tratta 
del famoso sequestro Capel¬ 
li, del ’68 - n.d.r.). Nulla di 
tutto questo è però risultato 
dalla compita istruzione a se¬ 
guito della quale viene dove¬ 
roso rilevare non solo i crite¬ 
ri e ì sistemi seguiti dalla 
P G. nella condotta dolio in¬ 
dagini, ma anello lo spirilo 
con il quale sono inserito 
nei processo certe arrostali 
ze accusatorie, nonostante cìie 
ossa fosse in possesso fin rial 
primo momento degli clemen¬ 
ti di controllo per escludere 
la veridicità di quelle circo¬ 
stanze. Si intende qui parla¬ 
re — prosegue la sentenza, 
esemplare — soprattutto del¬ 
la nota relazione di servìzio 
firmata dal doti. Guarino c 
dal dolt. Màngano, nella qui 
le si da per certo di avere 
essi appreso dal Capelli Giu¬ 
seppe .. che gli organizza tori 
e gli ideatori del sequestro 
erano il Murru, il Crivelli, il 
Satta e il Nieddu. L’accusa 
si è dimostrata il contrario 
del ludo non ri pondente al 
vero, avendo il Capelli Giu¬ 
seppe formameli! escluso da- 
\ a liti il giudice di «nero egli 
mai cubia rato ina cosa del 
genere...». li gì dice \a an¬ 


che oltre: « Il Guarino e il 
Màngano hanno avuto l’ardi¬ 
re di confermare anche da¬ 
vanti al magistrato — a que¬ 
sto riguardo — il contenuto 
della "relazione", assumendo 
il Guarino che tali dichiara¬ 
zioni accusatorie del Capelli 
risultavano anche dall’inlerro- 
g a tono di costui registralo e 
allegato agli atti. Ebbene, pro¬ 
prio in quella registrazione vi 
è la prova della non rispon¬ 
denza al vero dell’accusa con¬ 
tro gli attuali imputati.». 

J metodi usati dalia poli¬ 
zia a quel tempo non si fer¬ 
mavano però soltanto qui e 
farne un quadro anche ap¬ 
prossimativo è impresa assai 
ardua, anche perchè a volte 
ci si trova davanti a para¬ 
dossi sconcertanti anche per 
chi certo non si fa illusioni 
sui metodi in uso nelle Questu¬ 
re e nelle Caserme 

Dice la sentenza istruttoria 
circa uno dei casi imputati 
ai famosi « commissari di Sas¬ 
sari » poi giudicati (e blanda 
mente condannati) dal Tribu¬ 
nale di Perugia: « ...Il proces¬ 
so esornativo rilevato a cari¬ 
co del Pisanu. in regione men¬ 
toniera, ha chiara e manife¬ 
sta spiegazione nell’interven¬ 
to violento del brigadiere Gi¬ 
gi iotii allorché, per consenti¬ 
re all'agente Cinellu di versa¬ 
re più agevolmente nella boc¬ 
ca del Pisanu l'acqua salata, 
afferrava la mandibola di que¬ 
st'ultimo per costringerlo ad 
aprire maggiormente il cavo 
orale. Le sevizie concernono 
invero la vittima contro la 
quale 1 azione è nvolta, ed i 
esprimono un concetto essen¬ 
zialmente fisico di solfercnze 
fisiche volutamente inflitte: 1 
solivrei 1 m cui il Pisanu è sta¬ 
to sottoposto attraverso ben I 


quattro ore di trattamento 
inumano con versamento di 
acqua salala in bocca, dopo 
averlo denudato, bendato, le¬ 
gato a un tavolo con la testa 
penzoloni. Nè può sorgere 
questione circa la sussisten¬ 
za in relazione all’aggravante 
m esame dell'elemento psico¬ 
logico, essendo al riguardo 
quanto mai significativo l'or¬ 
dine, « Famo un altro lavo¬ 
retto», dato dal dottor Julia- 
no... ». Al Pisanu si voleva far 
confessare l’uccisione di una 
certa Palmas e por questo 
lo si portò sul luogo per ri¬ 
trovare l’arma (una pistola) 
con la quale secondo la po¬ 
lizia era stata colpita Seba¬ 
stiana Palmas. Diceva il rap¬ 
porto di polizia: « ...Pisanu 
forniva varie indicazioni che 
non portavano al ritrovamen¬ 
to dell’arma, ben consapevo¬ 
le egli che la stessa avrebbe 
costituito inoppugnabile ele¬ 
mento di prova per l'omici¬ 
dio in questione ». E la sen¬ 
tenza aggiunge, r ^ghiacciante: 
« Circostanze che si volevano 
porre a carico del Pisanu sen¬ 
za considerare che la morte 
della Palmas, secondo gli ac¬ 
certamenti medico-legali, era 
| stata indiscutibilmente causa¬ 
ta da colpi di sedia e non di 
pistola ». 

Suicidio 
col fazzoletto 

In un altro caso — denun¬ 
ciato anche m Parlamento — 
un commissario, Greco, fu ac¬ 
cusato per avere sostenuto 
che un giovane pastore men¬ 
tre era interrogato nella Que¬ 
stura di Nuoro, si era « suici¬ 
dato ». Il pastore si sarebbe 
ucciso nientedimeno ficcan¬ 
dosi m gola, l'ino in fondo al¬ 
l’esofago, un intero e grosso 
fazzoletto: circostanza impos¬ 
sibile, come rilevò il medico 
legale. In realtà il pastore era 
morto in modo diverso in 
quella Questura e poi si era 
simulato il suicidio. 

Queste cose quindi sono ac¬ 
cadute m Sardegna negli anni 
m cui — malgrado un giu¬ 
dizio non privo di intelligen¬ 
za circa le radici sociali e eco¬ 
nomiche del banditismo del- 
l'allora ministro doH’Intonio 
Taviam — si scaraventò sul¬ 
l'isola, e in particolare o qua¬ 
si esclusivamente nel nuore¬ 
se, una ventata di autentica 
follia poliziesca, di corruzione, 
di compra-vendita di confiden¬ 
ti, di gare inconcepibili fra 
polizia e carabinieri, di mer¬ 
cato delle taglie, di delitti 
inventati o — peggio — pro¬ 
vocati dalle forze dell'ordine. 
Non sono parole lanciale lì 
senza sostegno: esistono sen¬ 
tenze di magistrati, testimo¬ 
nianze, prove inconfutabili 
che negli anni '67 e '68, pur 
di segnare all’attivo della car¬ 
riera un « successo » contro il 
banditismo sardo, non sì ri¬ 
nunciò a nessun mezzo. E 
questo proprio da parte di 
coloro che, in nome della Re¬ 


pubblica italiana, dovrebbero 
invece insegnare clic i mezzi 
non sono indifferenti rispetto 
allo scopo. Ma al contrario 
che i mezzi per imporre una 
legge di civile convivenza, dor 
vono essere civili e legali, ade¬ 
renti alla Costituzione che fa 
uguali i cittadini: anche quel¬ 
li sardi. 

Ma non fu così in quei due 
anni. Ecco clic cosa raccon¬ 
tava il compagno Pi rasili, non 
smentito, in un suo discorso 
alla Camera del 12 aprile 1967: 
«Qualche settimana fa (lo han¬ 
no riportalo tutti i giornali 
e noi che ci stavamo ne sia¬ 
mo stati dirotti testimoni) è 
stata circondata Nuoro per al¬ 
cune ore e sono siati perqui¬ 
siti circa duemila cittadini. 
In una precedente perquisi¬ 
zione tra i perquisiti c’è sta¬ 
to anche J'assessore regionale 
socialista aH’agricollura.., So¬ 
no stali perquisiti uno por 
uno circa duemila cittadini, 
ripeto, e contro legge ovvia 
mente. Siamo forse in colonia 
che si fanno operazioni di 
questo genere? E poi preten¬ 
dete che i cittadini nuoresi 
siano amici dei poliziotti e 
dei carabinieri che li hanno 
perquisiti quella sera »? Noi 
aggiungiamo qualcosa: che co¬ 
sa sarebbe accaduto a Mila¬ 
no, nei giorni della fuga di 
Cavallaro ricercalo per tulio 
il Nord, se si fosse r ilto 
qualcosa del genere? Pensate¬ 
mi momento: Cavallaro era 
stato visto alla stazione mila¬ 
nese di Porta Genova, un 
quartiere popolare di Mila¬ 
no. Pensate se una di quelle 
mattine, da Porta Genova a 
Porta Ticinese, qualche centi¬ 
naio di carabinieri e poliziot¬ 
ti avesse cominciato a per¬ 
quisire la gente, bloccando le 
strade, entrando nella case 
senza alcun mandato di per¬ 
quisizione. La ragione plausi¬ 
bile c'era: Cavaliere poteva 
benissimo nascondersi lì nel 
quartiere. Ma nessun Questo¬ 
re o Capitano dei carabinieri 
si è sognato di fare qualco¬ 
sa del genere: nessun ministro 
lo avrebbe avallato e sareb¬ 
be scoppiata una molta. In¬ 
vece a Nuoro questo viene 
considerato normale. 

Dietro a questi siste i di 
colonia che sembrano impos¬ 
sibili negli anni «sessanta de! 
centro si ni tra, c'è del resto 
ben ahro, .o vedremo. In Sar¬ 
degna proprio per questi mo¬ 
tivi ce Hi inno tutti — ìnten* 
*'o tutti i a voratori, i cittadi¬ 
na, la gente — con i banditi, 
anello perché le conseguenze 
devono subirle poi loro. Ma 
cortamenU questo non signi¬ 
fica solida ridà con carabinie¬ 
ri e polizia che oltretutto of¬ 
fendono: perché nessun mila¬ 
nese fermato per la strada 
in quei modi accetterebbe di 
essere considerato un Casti- 
gl ioni o un Lutrmg solo per¬ 
chè parla con il loro stesso 
accento. E invece i sardi si* 
per i «bacchi blu » era-m tut¬ 
ti banditi. 

Ugo Baduel 
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Rabbiosa reazione dell'on. Bonomi 
a una interrogazione comunista 

Federconsorzi 
grano duro 
e olio d’oliva 

I ministri socialisti tenuti all'oscuro di tutta la fac¬ 
cenda? - Questioni da non dimenticare in sede di 
trattative per il governo - Quel che paga il Tesoro 


Inizmt 0 alFAquila l’appello per il disastro di sette anni fa 

VAJCINT: LA DIFESA CERCA 
DI RALLENTARE IL PROCESSO 

Dopo che è stato dichiarato contumace l'imputato Bafini, i'avv. Ungaro ha chiesto il rinvio della causa 
Un tentativo di far cadere in prescrizione il procedimento — Ma la corte ha respinto tutte le eccezioni 


■Lettere — 
air Unita' 


La interiogazionc comunista 
tlu. d< nuntid le manovie della 
i t-ducunauizi pei mettere le 
unni àui centocinquanta mi 
ardi di mtegi azioni comuni 
lane destinate ai pioduttun 
n gì ano duro e di olio di oh 
Nei ha provocato la rabbiosa 
iLd/mnt di Paolo Bonomi Ab 
bt irne colto nel segno 
Quali sono i Catti' Con legge 
13 mag « lfl&b il Parlamento 
istituiva I Azienda di Stato per 
„u interventi sul mercato 
i|. i icolo tAlMA) atfidandole i 
compiti di organismo pubbli 
co per gli ammassi esercita 
li fino a quel momento dalla 
I edoiazione dei Consorzi 
agrari Lo scopo della iniziati 
va caldeggiata particolarmen 
te do socialisti era quello di 
poi re sotto controllo pubblico 
una gestione che in mano alla 
I echi consorzi si era trasfor 
mata in un gigantesco alTa 
re [ilvaio in un groviglio di 
conti per un migliaio di mi 
hai di di cui ancora non si è 
veni ti a caoo 

Bc nomi ingoia il provvedi 
men o ma passa subito al 
contrattacco non appena nel 
1966 1967 vengono presentati 

alle Camere I decreti per ero 
glie attraveiso I ATM A una 
nte'iaznne comunitaria di 
pie?70 ai produttori di olio di 
olivi e di gnno duro Vuole 
che queste somme — oltie 
loti milnrdi — pesino ai con 
tadini a'travcrso le mani iel 
la Federconsorzi La Camera 
nonostante il parere favorevo 
le del Governo boccia la prò 
posta con una maggioranza 
formata dai comunisti dai so¬ 
cialisti e dalla sinistra demo 
disturna 

Csiste 1 ALMA c è un voto 
contrario del Parlamento e 
nonostante questo Bonomi de 
cirle che da quest anno 1 orga 
nismo consortile convincerà a 
maneggiale ingenti somme 
per pagare le integrazioni La 
copritura che Bonomi ha sco 
vato per giustifimre questa 
operazione parte da un dato 
di fatto reale 1 pagamenti 
delle integrazioni avvengono 
con ritardi di mesi e di anni 
Giustamente i produttori prò 
testano e chiedono meccani 
smi di pagamento rapidi e 
solleciti per non cadere nelle 
grinfie degli speculatori 

Ma quello che Bonomi prò 
pone peiehè non dovrebbero 
poterlo fare FATMA gli Enti 
di sviluppo gli ispettorati per 
la alimentazione che sono gli 
organismi abilitati per legge a 
pagare le integrazioni 7 « La 
responsabilità di quanto è av 
venuto ricade in gran narte 
sui comunisti » afferma Bono 
mi Ci sarebbe da ridere T 
suoi uomini alle Camere han 
no votato sempre contro le no 
stre proposte puntualmente 
presentale ad ogni annata 
agi aria che prevedevano il 
pagamento della integrazione 
entro due mesi dalla presen 
fazione delle domande salvo 
conguagli ad accertamenti ef 
fettuati 

A questo punto alcune consi 
dera/ioni si impongono una 
decisione come quella annuo 
data da Bonomi non può oor 
tare 1 avallo solamente di un 
Mmistio come quello del! a 
gncoltuia anche se I on Na 
tali è membro del Consiglio 
Nazionale della Coldiretti An 
ticipaie il valoio dell integra 
zionc su! grano e sull olio vuol 
dire poter disporre di un centi 
naio di mihaidi Dove li ito 
va la I edei consol zi } Celta 
niente nel sistema bancuno, 
con gli altissimi lasai di in 
teresse che oggi sappiamo 
Colombo, Calli il Comitato n 
terministeriale per il credito, 
come si sono pronunciati? 

E poi chi si accollerà que 
sti inU ressi 7 Non c è dubbio 
saranno ì contadini a pagar 
U con ma decurtazione sul va 
lore totale dell integrazione e 
sul valine finale del prodotto 
aroma salo Ovviamente tutte 
le somme anticipate nell ope 
razione sai anno poi presenta 
te allo Stato per il rimborso 
sino all ultimo centesimo e 
foise qualcuno in più 

Pasticci di questo genere 
specul moni cosi gì osculane 
sono nel solco delle ti adizioni 
fede!consortili Abbiamo il so 
spetto che i ministri sociali 
sii siano stati tenuti all oscu 
ro di tutta la faccenda I so 
cialisti vollero 1 AIMA contro 
la Fedeiconsot7i anche se poi 
non si batteiono col dovuto 
vigore perchè il nuovo organi 
smo potesse avete strutture 
adeguate ai suoi compiti 'lei 
la passata legislatura in ogni 
accoido progiammatico col di 
vetsi governi Moro riuschono 
ad introdurre impegni anche 
se insufficienti tesi a risolve 
re il problema del rendiconto 
degli ammassi e della riforma 
fedei consortile Non se ne fe 
ce niente 

In questa legislatuia Rtccar 
do Lombardi Ballard ni ed 
altri deputati socialisti hanno 
presentato una nuova proposta 
di legte — visto che il Govci 


no violando gli accordi pie 
cedenti non 1 aveva fitto — 
per arrivate f nalmente a si 
stemare la permanente caren 
za di un rendiconto dei mille 
miliardi che nè la Corte dei 
conti nè il Ministero nè il 
Parlamento sono riusciti ad 
ottenere La pioposta nono 
stante 1 urgenz ì concessa dal 
la Carnei a giace dal 9 luglio 
1968 nel cassetti dell on Truz 
zi presidente della commissio 
ne incaricata di esaminarla 

Sono questioni che non si 
possono dimen icare al tavolo 
delle trattiti* per il nuovo 
goveino 

Più di crnqu nta miliardi al 
1 anno costa al Tesoro il paga 
mento degli interessi sui mu 
tui contratti dalla Federcon 
sor?i per la gestione degli am 
massi Ce spe i piu imptodut 
tiva di questa 7 r non è del tut 
to improduttivi la pretesa di 
Bonomi di rastrellare nuovo 
oenaro da consegnare alla Fe 
derconsorzi quando il mercato 
creditizio presenta tante diffi 
coltà 7 E lo Stato che deve pa 
gare le integrazioni con fondi 
comunitari Si chiedano al 
PrOGA le anticipazioni neces 
«“arie e s» lascino per altri fi 
ni i capitali che Bonomi vor 
rebbe utilizzare per consolida 
ic un feudo Ingioiente scie 
d tato nelli coscienza popoli 
io Anche i queste co>e si n 
feriva la risolinone del nostro 
Pirtito quando poneva il prò 
blema di elimimre ogni spe 
sa improduttiva per concen 
tra re le risorse del paese sullo 
sviluppo programmato di quei 
settori economici che co 
me la agricoltura presenta 
no I maggiori ritardi 

Luigi Marras 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 20 

« Il disastio piu tragico c tonificante della toccate sfolla italiana» con que¬ 
ste paiole ii consiglici e Modigliani ha dal) avvio alla i dazione nel ptoccfso di 
appello per la catastiofe del Vajont. Eiano le dieci e un quatto di stamane La 
Cotte presieduta dal di Fracassi seta insediata mez/ota prima nella ‘tessa 
grande aula che sette mesi fa aveva visto la sconcettante conclusione dei pro¬ 
cedimento di primo grado Gtemiti ancora una volta 1 banchi dei difensori e 


delle parti civili i tavoli del 
la stampa lo spazio riservato 
al pubblico Numetosi i supci 
stitl che hanno npreso il loro 
interminabile pellegumggio 
dalle valli del Piave (ino a 
questo lontano capoiuogo d A 
bruzzo dove si discute li loio 
causa dove chiedono agli uo 
mini che rappresentano la giu 
stizia una convincente tispo 
sta all interrogativo che li toi 
tura da quasi sette anni ni 
mai « Peiehè sono motti 7 » 
La stessa scenografia dun 
que Solo latmosfeia è muta 
ta Lespei lenza de) processo 
di pnmo grado ha come indù 
rito i superstiti li ha resi 
piu vigili ed amari Ne) prò 
cedimento di primo gtado si 
erano costituite circa 1600 
parti civili Slamane ne sono 
state confermilo non più di 
150 Sono coloi che non han 
no creduto all inesistenza di 
alternativa all accettazione 
della ti ansinone con linei 
che non hanno o< doto agli il 
lettamenli nè ilio scongeli 
mento che non si sono lascia 
ti ehsorieniare dii troppi epi 
sodi oscuri che hanno carat 
terizzato la vicendi un nu 
eleo inflessibile di gente serri 
pi ice e povera che non inten 
de rinunciare por nessun mo 
tivo ari una battaglia in cui 
non può non riconoscersi la 
parte migliore ciel nostro 
paese 


Il ptesidente Iella Corte 
un uomo minuto dall aria 
mite ma fermo e solate im 
pinne subito un andamento 
lapido all udienza I pieliml 
nari sono sbrigati m fretta ! 
Risultano pi esenti sette im j 
putati Nino Mbtrioo Binde 
ne Dino Tonini Robeito Ma 
un Fletio Trosim I rance 
sco Sensidom Almo Violili ed 
Augusto Ghetti Manca il solo 
Cui zio Batim che usuila ma 
lato Non ci sono pelo nem 
meno i suol difenson sicché 
i giudici ne dichiaiano la con 
tumacia e oi dina no che si dn 
inizio al dibattimento 

«Qui bisogna lavorale» 
esclama 11 presidente con un 
evidente riferimento alle po 
lemiche che accompagnai ono 
il lento interminabile cam 
mino del pi ocesso eli pi imo 
grado Nessuna pregiudiziate 
o eccezione di procedili a uo 
ne ammessi Poti inno essa e 
sollevate dille pai ti soli mio 
nel coi so della discussione eli 
mento 

Il rei itoie dr Modiglioni 
(il migistiato che condusse 
I isti uttoi ìa eie) colobi e coso 
Fenaioli concluso con I er 
gastnlo eli Fenaroli c di Ghia 
ni) da inizio alla lettuia delle 
150 cirtelle in cui In conden 
salo I intcn stoni del bicino 
del Va ioni della aitasti ofe 
delle inchieste dell istiuttom 


Al Consiglio dei ministri della CEE a Bruxelles 

Colombo: sarebbe un grave 
errore svalutare la lira 

Il più importante quotidiano della Germania Ovest afferma che « la spe¬ 
culazione internazionale si indirizza di nuovo e in modo più aggressivo 
contro la lira italiana » — Oggi si apre il negoziato fra i sei e la Gran 
Bretagna per l’adesione di Londra al MEC 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES 20 

D ministro del Tesoro Italia 
no Lmilio Colombo nel corso 
di una riunione a porte chiuse 
del consiglio dei ministri delle 
[ mime della CCL ha dichia 
rato che ogni modifica nella 
parità dei cambi dot la lira con 
le altre monete sarebbe una 
soluzione « economicamente er 
rata» Tale giudizio che sotto¬ 
linea la non necessità di svalu 
Lare la nostra moneta va con 
irò le indicazioni che invece gb 
uonnm del « partito della cri 
si » tentano di rendere credi 
bili fra 1 opinione pubblica ita 
liana per impoire una svolta 
a destra dell asse politico na 
zumale e per cieare un clima 
di tensione nell economia 

Proi rio stamane la f'ranfc/ur 
ter Attgememe Aeilung it più 
impattante quotid ano delti Cer 
mania dell ovest aveva pubbli 
calo nella sui pigina economi 
ca un editoriale di Martin Wie 
bel col titolo « La lira in peri 
colo » Da oltie un mese — 
si legge tia I altro — la specu 
fazione internazionale si indi 
rizza di nuovo e in modo piu 
aggressivo contro ta lira ita 
liana Alle Boise corrono voci 
di una svalutazione Già ven 
gono indicale le pioporzioni di 
questa «svalutazione» menti e 
si registrino perdite rispetto a! 
dollaro che vanno sino al 20 per 
cento 

Dopo aver sostenuto che « ef 
felinamente la situi/ont eco 
nomica c m melai ìa c peggioia 
tata in 11 il a » e avere uaa ìa 
to i f lurido le op n om della 
toni nel iMria un quirtio degli 
ultimi anni tl giornale afferma 
che le dii ricolta «possono ve 
mie superale solo cori investi 
menti per l aumento della pio 
duttività » La s Unzione attua 
le e soprattutto eira ter zziti 
dagli aumenti dei piezzi parti 
cola munte loite per i generi 
alimentati e dii fenomeno della 
tuga dei capitali le aulorilà 
monetane rieganu però che esi 
sla un « fondamentale squih 
bno» della bilancia dei paga 
menti tale da giustificare una 
svalutazione Si tratta secondo 
il giornale di finncofnrte di 
stabilii e un « compromesso * fra 
misure congiuntasi! e « le ri 
forine soc ah rinviate cosi a 
lungo » 

Il discorso di Colombo s inqua 
dia nel mu ampio contesto del 
negozialo fra mercato comune 
e Inghilterra che doni mi si apri 
rà a Bruxelles dopo otto anni 
di interiu7ione la riunione di 
oggi (che fa seguilo al primo 
cerimoniale incontro de! 30 giu 
gno aJ Lussembuigo) doveva 
seivire a stabilire una piatta 
foitna comune (o il piu pos hi 
le conv et gente) fi a i sei paesi 
membri della CLL in vista del 


primo incontro di lavoro con la 
delegazione inglese che avrà 
luogo domani pomeriggio I temi 
in discussione sono per ora di 
ordine metodologico Si deve im 
postate e definire il modo in cui 
verranno stabilite le priorità fra 
1 diversi aigomenti che forme 
ranno tl «dossier» dei ministri 
ne) negoziato a sette Ai di là 
dei problemi istituzionali (com 
posizione degli esecutivi comuni 
tari del parlamento europeo del 
Consiglio dei Ministri) che non 
dovrebbero rappresentare un 
ostacolo all adesione inglese alla 
CEE il nodo essenziale che di 
sturbeià molto le trattitive sta 
nelle questioni agricole In modo 
particolare sarà molto difficile 
che l lnghiltern possa accettare 
— come vorrebbero sopra il itto 
i francesi — le ferree regole del 
finanziamento comune della po 
litica agricola del Mercato Co 


Delegazione 
unitaria dei 
metalmeccanici 
in URSS 

Nella giornata di Ieri è par 
tita per I Unione bovi etica una 
delegazione unitaria dei tri sin 
dacati metalmeccanici iti iam 
f 1\1 PIOVI UIL su invito del 
C C del sindacato dei metal 
lurgici dell Unione Sovietici I a 
delegazione composta da Pa 
stormo Lbo Pizz mio intono 
Pagani Antonio Cavazzuti Gian 
Battista Cacacc N cola l itta 
dauro Anton o e M ici Gildo s 
tratterà in Unione bowetcì per 
due settimi ne 


mune per le gravi imphciziom 
finanziane che il Tesoro bulan 
nico non sarebbe in grado eh 
sostenere Altro punto fonda 
mentale di divergenza fra le po 
sizioni della CTC e quella della 
Gran Bretagna è quello che si 
riferisce alle cosiddette « prefe 
lenze imperiali » cioè al legami 
commerciali e economici fra 
Londra e i Paesi del « Common 
w ealth » 

L adesione inglese al Mercato 
Comune costringerebbe infatti 
que) governo a trattare i sei 
membri «fondatoli» della co 
munite e con essi i paesi afri 
, cani associati (SAMA) allo stes 
so modo dei paesi del Commen 
wenlth britannico oppure ad ab 
r/inclinare 1 regimi preferenziali 
che Jpgi ancoia sopravvivono 
alla dissoluzione dell impero in 
gle^o 

Il tentativo inglese di entrare 
nella CFT si presenta quindi 
molte difficile poibé ogni trat 
tabva e ogni compromesso ne 
^oziatale hanno un risvolto in 
tei min di costo finanziario che 
si profila come molto ingente 
(il solo finanziamento della po 
litica agricola comunitaria co¬ 
sterebbe all Inghilterra oltre due 
imitai di di dollan alì inno) ed 
in risvoUo politico altrettanto 
pesante ir termini di influenza 
sul Commonwealth che fra I al 
tro è reso oggi più difficile dal 
cambio di governo a Londra 
l usciti d scena dei laburisti e 
la vittoria ciottolile conserva 
trre nfforzano nfatti le tesi 
d coloio clic in ( m i Bret ignn 
tendono a non allentile i resi 
dui conti! i e le posizioni neo 
coloniali che londn rosee an 
torà a mantenete sui naes sot 
(«sviluppali ex coloniali 


Presa di posizione unitaria 


Le tre segieterie vontedeiah CGIL Cibi e UIL hanno 
invilo i >eg lente fon >gi numi al m tus i i degli <*<.’«> ri a 
musilo del 1 i\ no el d otto eg et irò i I eung iz om nei 
u> riunì su e. oii/i iu cievp in i,r u m Olirla ‘U l 
(Ibi o UIL eh e do no in ba^ ad accori e prassi ultim 
tempi di essere infoi mate e documentate almeno a posteriai 
sui risultati de eventi incontri b laterali circa le condizioni 
dei nostn er grati in Olanda Mentre le tic confedeiazioni 
faranno co eoe il loto parere cd eventu ili pioposte su 
accadi avvenuti senza intei pellai e ì sindacati esse 
un invino a nome dei ta voi itoti indossiti li < ro richiesta 
di non e scie escluse di cjjcsto tipo di traditivi c relative 
cin Jitiz om come consiglia anche la ittente inchiesti 
CNuL su I un grazione » 


e (iel pi ocesso II giudi e sta 
pollando con voce chiara ed 
un po monotona da un i ven 
tina di minuti quando fanno 
il loro mgiesso m aula ili av 
vocati Ungaio e Manfredi di 
fensoii dell imputato Batini 
bembra il loio i dardo sia 
dovuto ad un incidente stia 
dale la idazione viene so 
spesa Pi ertele la paiola il do 
centc dei foio italiano avvo 
cato Ungaio pei chiedete la 
ievoca della dichiaiazione di 
contumacia Pi esenta detta 
glint) certificati medici « Ba 
tini -- dice - è gravemente 
infermo colpito da infaito ed 
emtpleg a Non può piesenzia 
ìe come è suo intoccabile di 
ritto al dibattimento Non 
chiediamo il i invio della cau 
sa ma un ptov vedimento 
pai tioolare lo stnlcio pei 
Batini » 

Dietro a questa nchiestn 
s innesti pero un i manovra 
per far silliie liniero pio 
c( sso Oli avvocati di pai te 
aule \scin Dilli Muli e 
( im slum colgono ìmmedia 
Irniente il pencolo c si op 
pongono Ti minovn si svi 
ìuppa con il successivo intcr 
vento dell avvocato De Mar 
sico il secondo crn Ungaio 
dei « mosti i sacri » del foro 
italiano in questo pi ocesso 
De Maisico diferde 1 inge 
gneie cipo del Genio civile 
di Belluno Almo \ lolm uno 
dii tic imputati condannati in 
pnmo gì ado con Bindene e 
appunto Bitmi Fgli afferma 
che 1 impedimento di un im 
pulito compoi ta il i invio del 
liniero pi ocesso peiché le 
posizioni dei diversi imputati 
sono collegato luni all alti a 
ed in particolare non si può 
decida e la causa senza ac 
ceitaie il valore delle tele 
fonate scambiate tra Violin e 
Batim il giorno del disaslio 
Alla richiesta di De Marsico 
si associano prontamente gli 
altn difenson Brass e Ma 
Lipiero 

Fiocinatore generale Doti 
Sanbenedetto « La difesa 
vuole distruggere il mento 
del processo Lo stralcio di 
una singola posizione quando 
ci sono più imputati legati 
nella stessa causa è sempre 
possibile » 

Avv Ascari « La documen 
fazione medica attesta la gra 
vita e la cronicità della ma 
latlia di Batim Se si conce 
de il t invio vuol ó re che que 
sto processo non si celebrerà 
piu » 

Su questa battuta la coite 
si ritira Dopo mezzora di 
camera di consiglio emette 
una ordinanza tn cui decide 
la separazione della posizio 
ne Batim e di procedere con 
tro gli altri imputati II ten 
tativo della difesa è cosi 
stroncato sul nascere I! doti 
Modigliani riprende la sua 
relazione 

Si snoda ancoia una volta 
la lunga ciomstona del baci 
no del Vajont dalle pnme 
contioverse indagini geologi 
che al piogetlo sempre più 
ambizioso della SADC che 
vuole realizzare in questa 
stretta gola la più alta diga 
a volta del mondo I vi i \ ìa 
la elisi che si manifesta ad 
opeia quasi ultimata con 1 
pumi cedimenti sul franco 
del monte Toc le indagini 
geologiche che svelano 1 esi 
stenza di una ina enorme 
attivata dalla immissione del 
1 acqua nel I igo artificiale 
La decisione di non recedere 
gli invasi a quote sempie più 
elevate che ogni volta accen 
turno il movimento franoso 
Gli espenmenti di Nove sul 
modello del D rof Ghetti che 
dm no la « sicurezza assolo 
la » a quota 760 meti i I a 
richiesti cidi ultimo invaso 
che i ir* i h ii/mil 7 
/ i/ioiil co! pissaggio del 
I impi ut) I il i i \UL u 
IIML 

Infuc li cu isti ofe del 9 
ottobre 191)1 le indagini ini 
nunisti Uva e pii lamentile 
I istmtt un d< I Procuratore 
Mindir no e del giudice I ih 
bri li primi e lì secondi 
p( i i7i « conclusesi con il rin 
vio a tucl 1710 di otto impu 
tati pe disastio colposo da 
frana disastro colposo da 
monti ìz om omicidi colposi 
plunrni aggi a vati 
I i r I i/iono e pioscguita 
anche nel ponienggio tenuta 
su un tono ne ulto appai en 
temente anonima Ma siamo 
già nel vivo delh causa Do 
mani tesso piobabilmente 
avià inizio la discussione La 
paiola su a pumi agli impu 
tali poi alla pai te civile 

Mario Passi 
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Il banco degli Imputati durante l'udienza di ieri 

(Telefoto) 


Presentato il bilancio 

Cambia 
la struttura 
dell’ENI 

Chimica e metano i comparti a più rapido sviluppo 


C stato leso noto il bilan 
ciò dell LNI per il 1059 in 
sieme alle principili indicano 
ni progi mmmtiche n qtnle 
mette in evidenzi un piotando 
eambmmento nella stiuttma 
di questo ente pubblico II fot 
tmato — enea 1500 miliardi di 
lue — piesent.na nel 1959 uni 
suddivisione die attribuisce 
1810% alle attuiti petrolife 
re ed al metano il 10 7% alla 
chimica il 2 r >% alla mecca 
mea il 5 0% all industna tes 
siie e lo 0 8% ad alti e attivi 
t,\ fia cui quelle nel settore 
nucleaie Nel progianima di 
investimenti qmdnennale fino 
n definito si ha una disloca 
zione fortemente mutata la 
quota destinata agli idrocar 
bun scende al b7% (di questa 
quota tuttavia il 19% è desti 
nata alla rete dei metanodot 
ti) mentre la chimica sale al 
29% e gli altri settoii ricevo 
no il 4% 

Le decisioni pai importanti 
sono -tate piese dunque per 
uno sviluppo nel settore chimi 
co e in quello dei metanodotti 

Per ciò che nguarda la chi 
mica molti e il progiamma 
non è completo Manca una 
decisione politica sulla propo 
sta di costruire in Calabria un 
impianto chimico non collegato 
al settoie pettolifero ma a 
quello nucleare (centrale nu 
cleoeletti ica) e di alcuni prò 
dotti chimici specializzati 5 
progetto già eloboiato è con 
sideiato v alido e deve dunque 
superare difficoltà principal 
mente di ordine politico o R 
nanziario Non noti sono inol 
tl e 1 programmi di potenzia 


Eletta la 
segreteria 
della FIOM 

D Comitato Centrale della 
Fiom Munitosi subito dopo la 
conclusione dei lavori del XV 
Congresso ha eletto la segiele 
ria nazionale che nsulta compo 
sta da Cazzola Giuliano l er 
nex Baino Galli Fio Giovanni 
ni Clio Masetti Albertino Pa 
stormo Lho Trentin Bruno 
Il C C molti l ha nconfeimato 
Il compagno Bruno Trentin se 
gretario generale e il compagno 
Lho Pntloi no begielatio gene 
rate aggiunto 


Rinviati 
al 25 luglio 
gli scritti 
d'italiano 
per gii ammalati 

li inni piovi salita sup 
pittivi degli esami di m dui ite 
iiguuduiU gli stuei nti imma 
lati dui ini li se -noni noi nule 
d esami ci e d n v i 1 ei luogo 
Ogg t St 11 IH Hi il 2o IU 
gho fui il ingoine e ime del 
piesidcnti di uni con missione 
di Bologna che ut eneamente ha 
tatto sostenete idi a puma 
piova ‘-cii 11 ippici) a 
Nel! mip ib 1 1 ì di i uant 1 e 
ohe i leni siano unisti se 
greti il nniHuo hi perciò 
deuso di i i meli priva sci it 
1 1 di itali no al gì n o io Iu 
gho l i «* cium ptov ì sci iti 
o piati i vi \ 1 iogo ome fis 
sato il iugl o 


mento della rireicn scientifica 

I 5*10 mihaidi di investimen 
ti previsti nei metanodotti e 

11 i addoppio dei consumi — da 

12 intimidì a 25 miliaidi di 
metti cubi approvvigionati in 
Ttnlia URSS Olanda e Africa 
medita linea — spostano rea 
liticamente 1 attenzione sulla 
fonte eneigetica piu « pulita » 
di facile acquisizione e tecno 
logicamente versatile che vi 
si ì in questo momento Aper 
to è i) grosso problema delle 
adduzioni terminali del meta 
no L TNI è giunto nel 1969 
a gestire Tl teli urbane e prò 
cede ad un ritmo che denun 
ria i limiti del metodo la 
creazione di aziende comuna 
li o intercomunali mediante 
foime di finanziamento stia 
oidinario può rendei e molto 
pili rapida la diffusione del 
metano all aitigianato picco 
le industne e famiglie 

Nel settoie petiolifeio IONI 
punta all autosufficenza al li ; 
vpIIo dei 20 milioni di tonnella 
te di consumi ìaggiunti e prò 
segue un vasto piogramma di 
licei che La foiza stessa dei 
fatti tuttavia spinge in que 
sto settoie a continue levisioni 
e sempre in un unica direzio 
ne quella dell allargai si della 
capacita d intei vento dei pae 
si piodutton T la politica 
della collabonzione da sosti 
tuiie al neocolonialismo eco 
mico la scelta vincente alla 
fine per cui o difficile capire 
la lagione di taluni episodi 
come la estensione delle reti di 
distribuzione di benzine al 
1 estero 

Menile nel settoie tessile si 
legistrano sviluppi (acquisto 
dell ex Rivetti nlevazione del 
le consociate IRI nuovi mi 
pianti di tessitura tibie) deci 
simente carente è 1 intei vento 
ne) settore nucleare dove nem 
meno la congiunzione con la 
Montedison e altn intei essi 
puvati può fare il « miraco 
lo » di fu sorgere un indulti la 
italiana Si ricerca 1 mimo e 
va oene mi occorie giungere 
al piu pi osto a un intenerito 
politico globale 1 unico capa 
ce di cooidinaie 1 impiego del 
le risorse 

La relazione al bilancio EM 
contiene due interessanti enun 
ciazioni politiche La puma ai 
ce che « appai e necessano che 
una quota delle immobilizza 
7iom tecniche pai i quanto me 
no al ?0°> del totale venga 
coppi ta dì! Tondo di dotnzio 
ne» Infìtti I miei vento pub 
hltco usuiti altrimenti diiet 
tornente subordinato al mer 
cito finanziano e quindi da 
oso cmdi/ionato pei sino nei 
i tmi e nella quantità I a se 
ronda dice che la pollile ì del 
1 autofinanziamento non « può 
esseie spinta olii e limiti i agio 
nevo’i al eli là dei quali essa 
impi cheiebbe uno sfruttameli 
to dei meicati di tipo mono 
poiiiislico allo scopo di lac 
cogliere piofkti da destinale, 
alle es gonze di flnanznmen 
to del Gruppo » come in 
lealtà fanno la miggioi pai te 
delle a; ende a Parlecipazio 
ne statale compìese alcune 
del gì lippa PNI V una mani 
Testimone eh buone intenzio 
ni che inopi io peiehè conti a 
sta con tute situazioni con 
ciete appn/zumo pei il suo 
valore polemico con gli indi 
n/7 1 di politica economica 
che si \ )gl in > impoi u uh 
voiìtoii e \l piese 


Sempre sul piede 
di pai li n/a le 
famiglie delle 
guardie di linun/a 

Mpnor direttore 
sono un militare appai te 
nenie al capo della Guardia 
di finanza c presto servizio 
iti uno dei iati lepaiti del 
Piemonte alle dipendenza del 
Comando Ugioite di forino 
Confido tramite la pubblUa 
zione sul lostro gioì naie per 
far glungen alle autorità e om 
petenti questo qui sito 
Ni Ile varie disposizioni esi 
stenti liti capo della Cuar 
dia di finanza una riguaidn il 
trasferimento pei lunga pei 
manenza di sede Praticameli 
te il militare che per dite» 
si anni presta sei vizio nella 
stessa località di residenza è 
soggetto ad essere trasferì 
to In un aiti a 

Annualmente siamo decine 
di militali intei essati al ca 
so per singola legione e tut 
ti quelli con famiglia sono 
assillati da queste preoccupa 
zìonl per il nuovo cambio di 
sede pei la ricerca dell allog 
glo ‘n quella nuova per to 
spostamento del nucleo fa 
miliare e le relative spese che 
questo comporta per i figli 
che studiano con le cause 
guenze che vengono a crearsi 
su questi nel cambiare am 
btentc scolastico 
SI chiede non sai ebbe ora 
di abrogare queste antiquate 
disposizioni e lasciarci vive 
re con la famiglia nella lo 
cahtà che vede nascere i fi 
gli come sono liberi di fare 
tutti gli aliti cittadini 7 Pei 
ché tutto qui sto quando non 
si da adito a rilieu nel ser 
vìzio? Non sf pensa al nostro 
continuo pellegrinare sempre 
assillati aal pensiero chi o 
Dunque si tada il tutto sf ri 
poterà dopo un po di anni? 

Fiducioso e contando nella 
pubblicazione sul vosho quo 
tidiano a nome di tutti i 
colleglli interessati al caso 
ringrazio 

UN FINANZIERE 
(To-ino) 

L’autista solo alla 
guida di autotreni 

Fgiegio direttole 
credo che di categorie piu 
disagiate dei camionisti ce ne 
siano poche Ed e per questo 
che mi rivolgo al suo giornale 
affinché si faccia portavoce 
di una nostra »i chiesta indi 
rizzala al futuro ministro dei 
Traspoi ti Noi c/uedfaino che 
sia abolito il decieto legge 
che autorizza un autista solo 
alla guida di autotreni Que 
sto decreto venne concesso su 
richiesta degli autotrasporta 
tori prima delle ultime clezio 
m politiche come forma spe 
rimentale e provvisoria per 
soli tre mesi ma poi venne 
prolungato mese per mese e 
oggi ò ancora in vigore 
Con questa decisione non si 
è tenuto conto dell aumento 
degli incidenti stradali nel 
quali sono appunto coinvolti 
autotreni con un autista solo 
Dicono che il deciefo obbliga 
alla compilazione di un foglio 
di viaggio pi ima della porteli 
za con gioì no oia e desti 
nazione del mezzo di modo 
che gli agenti addetti al con 
tiolla possono rilevan se il 
chilometi aggio compiuto sia 
superiore a quello pievisto 
dal decreto così sf possono 
rilevate le infrazioni pi rò nul 
la impedisce al traspoi taf ore 
di fare diversi fogli oi viag 
glo visto che questi si posso 
no comperare in qualunque 
cartoleria 

Vi sono Iraspoi tatori che 
pietendono dal propiio perso 
naie un i inqqio al mattino e 
uno al pomeriggio senza te 
ver conto dei chtlomefil pie 
visti dal decreto b intanto 
aumentano gli incidenti stia 
dah degh autotreni alla cui 
guida in è un solo autista 
S oppiamo che qualche inco 
sciente camionista si preste 
pei qualche soldo in piu del 
snterio a tali inflazioni ma 
sappiamo anche che il piu del 
le i olle sono proprio delle 
dìT/ ime innocenti che pagano 
pei l incoscienza di tali cavilo 
rifate che chiedono alle prò 
prie forze l impossibile Qual 
che aeteste dicevo la questa 
per bisogno ma tanti invece 
lo devono fare peiché tl so 
no cosfnt/i dai datori di in 
vaio altrimenti rischiano di 
pei dei e il posto 
Disteste sedute 

GAFTANO PETRUCIANI 
preshetite dell Associp 
7 Ione ossolana autisti 
(Domodossola) 

La « rabbia » 
delle famiglie 
degli spastici 

Signoi Dilettole 
pochi giorni fa sul gioì 
naie si poteva ìeogeic la no 
tizia di un assemblea tenuta 
dai genitori deqìl spastici nel 
corso della riunione si pattò 
della necessitò di otteneie cn 
tro settcmbie una sede proti 
linone! pei pi oi vedere alias 
sistema degli spastici g avi 
e al tempo stesso fu metete 
te pieoccupante situazione fi 
nanztaria in cui tei sano i tic 
centri attualmente qestitl dal 
IAIAS fpiosswiamcnte preste 
spe»forno ocstete dal consoi 
2 lo formato da Piovutela c 
Comune) 

Te difficoltà non sono do 
vute so o alla scaisa entità 
dei finanziamenti statali che 
ammontano a otto miliardi e 
mezzo pei tutta Italia pochi 
pei la volitò' Ce nc tori ebbe 

10 almeno il doppio p« r f 
1 } 0 000 spastici italiani Ma il 
tragico è cht ncppuic questo 
poco denoto stanziato dal 
Pai lamento per lamio fu cor 
so viene insalo dai Umisteio 
competente II Ministuo del 
la Sondò non lispctta ta con 

11 listone stipulata con la no 
stia assonatone nei il paga 
mento dille utt> dei bambini 
scinte dai centi! A tutt oggi 
meta di luglio l AI ts cine 
ancoia lutine 35 milioni co 


me pagamento del primo tri 
Diesile 1970 la ragione è 
semplice tl goxerno ha e saie 
rito la somma stanzi ita per 
tutto l anno In corso 

Cosa suonitela a seteembie 
con la rlapnlura d°i cenili 9 
Al primo minestre si sara ag 
giunto il suondo ii Minisieio 
sarà debitore nei nostri con 
fronti di 70 intitoli\ 9 

Queste l origine dilla nostra 
rabbia Siamo inquieti ed adì 
iati peiehè nell ottobre scor 
so l allora ministro Rlpamon 
te ricevendo una nostra eie 
legazione ci die de formala 
assicurazione di apportare una 
tarlante al bilancio l%0 pri 
ma che fosse approdate quel 

10 successivo in maniera da 
co/man la situazione debito 
ria 'simile promessa di »a 
nazione di bilancio cl fu fai 
ta dal Seri Icone allora Pre 
siderite del Consiglio nel 1968 
pochi gioì ni dopo una mani 
/estesone (alida a Roma dal 
le famiglie deoll spastici l n 
t rumbe le pi omesse non Itali 
no avuto seguilo 

Sappiamo che il 22 ghigno 
scorso il ministro del Tesoro 
Colombo ha ncevuto una de 
legazione guidata dal Presi 
dente dell AIAì che gli ha 
illustrato la situazioiu dram 
malica in cui versano f HO 
centri per spastici In Italia 

11 Ministro si è impigliato ad 
apportare entro ottobre una 
variazione al bilancio l ( )/0, 
ma noi genitori starno piatto 
sto scetefrf Comunque am 
messo che questa volta la 
pi omessa sia mantenuta — e 
ce lo auguriamo sincerameli 
te — perche attendere, la fine 
d ottobre? 

Se esiste vet amente la no 
lonta politica aa parte del mi 
lustro Colombo perché non 
vengono subite erogate delle 
anticipazioni consistenti ai 
cenln crediton al fine di per 
mettere loio di respiraic mo 
mentaneamente 9 Si rende con 
to tl governo di quel che sue 
cederà nel prossimi mesi, 
quando i centri stracarichi di 
debiti non potranno piu far 
fronte al propri impegni 9 
Confusione e disperazione tra 
le famiglie Che com dovre 
mo fai e noi genitori a set 
Umbre quando riapiiranno t 
tentii 9 'stare buoni tianquil 
li rassegnati 9 Chiedere la cari 
tà e la beneficenza 9 lanciare 
i soliti accorati appelli che la 
sciano il tempo che trovano 9 

La risposta evidentemente è 
una sola A settembre se 1 
Ministeri competenti non a* 
vranno saldato i trimestri ar 
letratl o fornito forti unti 
apaztoni ai centri le /ami 
glie e i loro lagazzi s tiranno 
costretti nelle forme e con 
gli stiumenti che ntcnanno 
piu opportuni a far sentire la 
loro civile protesta 

In fin dei conti non chiedia 
mo centinaia di miliardi ma 
semplicemente che il governo 
paghi cinque miliardi di cui 
( debitore 

BRUNO MASCHERUN 


La Sardegna 
vuole riforme 
e non polizia 

Caio direttore 

sono un compag io del A uo 
lese e precisamente di Ononì, 
che risiede a Tonila per i 
ben noti motivi di lavoro 
Voglio rallegrai mi vivamente 
per l articolo di Ugo Badaci, 
apparso su 1 Unità del 14 In 
gho ed anche pei confei mare 
la totale veridicità dei suo 
aiticolo anzi voi rei agonin 
gere che è stato fin tioppo 
mite net rtquaidi delle loize 
dell ordine Purtroppo in tutti | 
i mimmi particolari rispecchia 1 
la veto realta dilla mia iso [ 
la icpressione estesa a tut 
ta la popolazione nuoiese con 
la scusa del banditismo che 
gnaula caso non pieoccupa 
minimamente la popolazione 
bensì la classe s/i utente ne « 
parassita dell isola 

Oltre al compagno Pirastu 
sono m molti ad atei iistilla 

10 la vita pei esclusilo me¬ 
lilo dei PS o dei caiabmie 
ri Anche il soltosciitto in ben 
due occasioni ha Disio f co 
siddetei lutei! dedoidme col 
dito premuto sul gì Ulti to per 
chò non è riuscito « fcimar 
si venti metti prima delio 
sbai lamento messo afelio a 
una cu ma 

Ohi ini domando se anche 
1 cmrjrato dei e auer jyaura di 
titornaie nell isola per non 
dovei rischiale la motte e per 

11 noi funaonamento dei fi e 
ni » o pei «distrazione » Co 
me ha sctitto Baduel anche 
alcuni miei compaesani sono 
siate minacciate di confino per. 
diè ficquentavano le osterie 
iti dopo un mese di Ionia 
noma dal mondo elude di 
ditelli?si anche chiassosamen 
le in quel posti 

Foise dovevano frequentare 
il campo spottUo o le mani* 
festaziom vatie organizzate da 
forze religiose e comunali del 
la DC } Non possono perchè 
non ci sono o addirittura non 
le conoscono Queste miiiae 
re baino relegato ri/urrsf pa 
steli utile città mdustnali del 
Noid lontani dai loio oieg 
gc e spesse loite sfiuttaii da 
individui che degli empiali 
ne fanno una « finite » a sco 
po di lucro 

Tutti i giorno i boi obesi del 
Aord hanno ina be mio una du 
in campagna molta ai «bau 
riite > sateif con d preciso sco 
po di si aiutale d i nismo s ar 
do tiu ne ah td imi anni l Ita 
lui e il mondo ulti io hanno 
cominciate ari ippiezzaic in 
faioic di alita coste piu uri 
n< al tnangolo industtialv 

La violimela di Nuoro po¬ 
polo lonmdf* a mai domo 
col voto del 7 piupno ha di 
mostiato di noi iole» essnc 
dominate con a »tpressione 
poliziesca ma on le profon 
de iifoime eh necessitano 
adìeoiomia be sala sulla pa 
sten ìa che in giusti ultimi 
anni è stata e IdoUita dolo 
viecebeiino dii » f>r ( he ha 
torse inteso dme fi mangime 
alle bestiei 

Coi diali salute 

GIOVANNI TOT U 

(via Saorgio n bs Torino) 
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Tutti salvi adesso raccontano la catastrofe 


«Solamente la calma 
ci ha evitato la fine » 

Sbarcati in serata alla Malpensa i primi italiani - Le testimonian¬ 
ze dei turisti e degli uomini d'equipaggio - Entro oggi tutti a casa 

Dalla nostra redazione 



Il capitano della « Fulvia » C B Fostlng 


Mai in bacino per le riparazioni 

Senza riposo 
da cinque anni 
la pendolare 
delle crociere 

Dalla nostra redazione 
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Pr-i pm di sentinualtio oie la soum irmatiice Costa e le'oda 
armi doi sminali sono state lempesaie da decine e decine di 

‘"“mala,, de. mai itimi! e dei pass SKcn imbuì cali -mila molo 
naw noi \o«lsc f trina 1 l o\ Oslo l joid tiisli ulta fta un 1 c . c 1 
in \tlanUco) con voce angosciata, spesso lauta ^ 

plesso chiedevano notizie Poi e subenti ilo un Iperiodo C1 r 
Ina tianmnllila L slato ciuando da lioulo della nave 11 .incese 
\ntmille puma e successivamente da Tenerife nelle Isole Ca 
nai e " munii confo,ma che passi gran cd equipaggio e,ano 

Hl l orninel’inno peni lo oie pm lunghe quelle dell attesa « Pei 
che - ei ha ciotto la mogia eh un mai mimo al telefono - saiemo 
tianqiulh solo quando li meditino » n P ,i t 

Con 1 attesa cominciano a soigeie Ir domande ì perché ed t 
pei come Ci si chiede coni c possibile clic un li insatlantico possa 
e sue divoiato da un incendio nel gito di poche ow Inquietanti 
mie ungami sorgono sullo stato di eh icien/a de la nav e si Ila 
idoneità o meno degli impunti intmcendio sullo slato dolo niac 
cline c cosi via N Ruralmente ci stia un inchiesta c fino alla 
sui conclusione non saia possibile due con cliL»/£R ^*?, acc J 
cluli sulla n ivo noivcgese noleggiala digli aimaton Costa per 
ciò loie e se vizio d linea da e pei il Ccntio \meiica 

\|a già fin doia e possibile cogline negli ambienti marinali 
giudizi pei nulla lusinghici i La rullila ha ventui anni un età 
piu che ìispettabile specie pei una nave pmeggon beato im 
punti macchine hanno bisogno liequentcmonle di ircurata ma 
mitui/ione di ìevisioni pei iodiche rii attento esame alle paiti 
piu soggette a fogni amento Paiticolaio attenzione richiede la 
sali macchine i mestimenli di matcnali coibenti (isolanti anti 
tei mici) Gì a e piopuo in nfcutneiUo a ciò die soigono 1 piu 
gì avi mlen ogni ivi 

La legge del massimo profitto 

1 a « coibentazioni *• cosi fonie un acculala icvisiou dello mac 
ehm nchiedc lunghi pei iodi di sosta in bicino ma a quanto 
ci usuila (moia la l ulna dal (>o in poi non c piu enti ala in 
bacili) Se manutenzione cc stata m questi ultimi pciiodi c 
awciuto in navigazione m quanto li soste che hi fatto a Genova 
sono stato cklloiclmc eh oic 

Questa conclusa u con h sua distinzione en >a tei za uo 
cif ia eia cominciata il 11 luglio qu indo il Lansi I mlt o ave\ i 
salpi o pei Casablanca In palliti da Genova alte 18 20 dopo 
appci i 11 ou di sosta di nioino dilli secondi u olici d ita la 
firn lilla puma e 1 inizio della secondi li sosta ita stala fli 
appo ia nove oie (giunta arie 9 del 4 luglio eia npaitita la scia 
stessi alle 18 20) Piu lunga ma mica eh tanto la sosta a cavalo 
fu, lamvoUi La Guavia il 23 giugno e la pii lenza pei la 
pumi ciociei i estiva 21 oie enea Piopuo u tempo di compirne 
le opeiazioni di sbatto e imbaico 

!< legge del massimo pi obito e dunque del piu intenso sii ut 
tamcilo della nave ha tegole e nonne fui ce specie pc i costa 
e pe gli (limatoli del suo stampo Chi ne scapila (e paniamo in 
gene ale) c piopuo lo stalo della nave delle macchine dei sei 
\i/i di sicuiezza , . .. 

il matcuale coibente ~ pei esempio — sottoposto io altissime 
tempeiatuie pei de li sue cauUtcustiche di sicuiczza e diventa 
ec*,» stesso mitenilc iltamcnte infiammabile 

1 aliai me - b stato detto — sai ebbe stalo dato attorno alle 2 
del mittmo da un macchinista pu una luga di vapou ale 4 31) 
ce ‘•tato il in imo SOS alle » 22 U ladio ha lanciato u di anima 
fico missaggio di i uhicsta di ? immediata assistenza v atte b-H 
la situazione eia già cosi giavc ch< il comandinu decideva di 
fai stanine nelle lance di silvalaggio i pisscggen alle pumc 
luci clill alba uni seme di soirit esplos om poi alle 11 lo stop 
pio «he ha piovutalo uno squucio nello scafo \ll altczz i eleni 
sai i macchine e quindi 1 atToncìanicnto 1 eco c piopuo la diam 
malici sonata successione di espio om e li iapici là con cui 
k limimi li imo divoiato lo scalo clic fanno suigcic i piu giavi 
sospetti sullo stale della / «ilio 

la nave eia stali nolcgg aU 1 inno seoi so dii Losu pei 
un periodo di tic anni dalia umilutc noivcgese \oiskf 
om( nkanUn}( si eliminavi Oslo J >id 1 la stili noleggila i 
«• si ito loido * vale a due con uni pute tl equipiggo della na 
zone di cui balte hindiua tosicclie nu itu m sa i macchine 
f ano lutti noivegesi il pei sonale di cupe la eia costituito eli 
nnultimi italiani ,, . . 

i questo sia detto pel inciso foriti addice cui osamente le 
ioliente lamentazioni dei Cost. qmndo affannino che amia 
mento italiano si tiova m difticolta u petto a quello di altic na 
/om n quanto da noi gli equipaggi (ostino eh pu l n litio punto 
nienti una cella co iMiloia/iot c se si vuole avcie un quadio 
guidale c piu compìuisibtlc un unse fi cui ì imi Itimi Ha 
barn imhaicati subì l uhm invìi nono a boi do pei disditele al 
c me questioni sulle oio condizioni di imbai co i conti attuali i 
ìappiisultani) du lo o sindacali ma gli animimi si oppose»o 
all icontio folti oc’ fato eie li ime batteva ha dei, nmve 
cc'.f Questo fi i 1 il io impedì n sindic listi di i enfici si cono 
di peisona dello state dela ime e delk» condizioni in cui d)\e 
vano la voi ai e ì man t mi 

Giuseppe Tacconi 
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Sono . 18 10 a ipanaite 
d< > ac top uto niium e de 1 1 
VI-lipoma annullila 1 agivo del 
\ o i iitt di l< mi f< 

1 I 111 il DII <1 Ut 11 I l <1 JH 1 

ih I ine i ino i so g i n 

ts-, di 1 e ,» u 1 il le»» di « 

limi Spai 1 1 \ sp nino 1 e inu ni 
a n so di il il da in ut mi «t 
ti i i e infine ni il ili dopo R et 
i Ijoi do i pumi n luti i h di 
li 1 vi v i 1 1 il ut no v« g 
si ai fittala lai amia ou los i 
on » boido 418 p isseggoi e 2*1 
immhu deqmpiggiu me end i 
t ist il n n o di 1< Cimi i u 
n>L Solo «unii ihsli fio 
g i f i il pei som* di 11 i< topo 
o possono avvicinai-*) a uno 
eie sia poifouendo gh itimi 
nutu della pis»a gl ili i pi 
ten'i « « ii os i imangono dici io 
h vanL 

Il j* t ha ncondolto n pili a 
solo mt mhi i de 1 oq n ) igg o 

itali ino nessuno di loio i mi 
nodo sono Ulti <ameiut cui» \ 
chi insci v mi (»h i ti noi 
vegesi ovviamene sono stati 
( ondott i Un o pu si fi Ol ìglIK 
Quando 1 apiono i poi te h de 
la<ico ncommm mn mesta 
piocessione si <aletta Lo 
mini e donne io vestiti alli 
meglio con i volli segniti dal 
1 insonnia con U ti icce della 
tenibile notte di piui i Molti 
hanno tt i ’e mani assu me un 
pacchettino con i documenti < 
le pothe cose salvate ( il sai 
v igente che iv t v ano indossa 
to dinante k oie n cni sono 
nmast in halli delti on le sulle 
lance di salvataggio Ce lo to 
marno pei ticoido u-pondono 
con un tondo ih amia noma 
i eli li mici oga 
\| 1 a s detta me s t i dispo 
,/oii di i d u z ono dell ae 
lopoito mi liti c s UH tono m 
t la pct iiffve c dai tappiseli 
tinti di ainwtou un ìcionio 
di stipend o incorni uiano a ine 
ontaic sotto i nf titoli de la 
v e un vocaif ih piunli e 
ime dei pas-ogge i che elite 
dono con ansia noti /1 sui lo 
o congiunti 

(dovimi Intiidma cimi 
( e di I naie I gun urna 
osi a su i leiiib iv vi in i 
I nu lidio ( scoppino vii so 
una di notti foise eia siti 
o un il om iloti pi sumsc t 
da monto o tolto eliciuto mt 
n ssuno si con sciitz/i ino 
n» dell nc(lidio < dtlli sua 
ioidi /1 udì > (ili uomini dei 

1 equipaggio si sono buttali im 
medi itili ente con gli c stintoli 
ma ’c fiamme invece di est in 
gueisi si alidigavano pauiosi 
menu ogni minuto Vtiso U 

2 10 1 i comandantf h t tl ito 
1 ottime di abbandono della na 
ve e alloi i si e incornino ito 
a calme le scialuppa 

* \oi ceicavaino di compoit n 
o il pm oidmatamentc poss hi 
le e pei la venta anche molti 
passeggcn hanno avuto i nei vi 
abbastanza saldi Ma qualche 
donna si e lasci ita al panico 
del lesto compicnsibile Poi ce 
ra mare liiiiffo e bisognava in 
dovinatc il momento buono pei 
calate le scialuppe Sulle bai 
che ci siamo limasti sei oie 
puma che attivasse a uicndci 
ci la * Anceìville t> Dalle nove 
alle 12 minuto piu immuto me 
no tutti fiavamo sulla nave 
f antcse esclusi quei niembn 
dell equipaggio che si ei ino al 
tal dati sulla « I ulna » pti coi 
caie di spcgneie 1 incendio c 
che quinci etano limasti ir 
cheti o » 

Min mtmbii dell equipaggio 
non hanno molta voglia d pai 
Ime sono spossali fiastoinati 
Un uomo anziano dall icct n 
to veneto aneli esso «.anuntu 
(non ha voluto (lue i 1 suo n> 
me 4 Ci hanno avveihl non 
pallate ‘toppo con la stampa 
espi imo la sia convinzioni /( i 
c alida 1 a bine pct che tbbiamo 
mantenuto 1» calma mi anche 
pei che abb uno avuto follimi 
Io ho latto a glieli a e un bel 
po di nauf ag So poi espe 
lenza clu q lindo s sviluppi 
no ni indi < 1 pigftm che po> 
si ctpitau ce pe itoli dtgi 
sfoip (he la ime ìmbaichi 
acqua e chi di conseguenza si 
meliti I a loia signoti inni 
e latti » 

Oia minio gì uomini de! 

I cqutpagg o sono quasi unvtli 
a casa numeiost passeggcn non 
sono ancoia pattiti da lenente 
Giungeianno fon quattio voli 
successivi palle a Milano pai 
le a Genova gl* ultimi nelle 
pi ime oi p di domani Pi i t pa 
lenti agli aeiopoiti 1 ansiosa 
Ute^a incomincia pinna di 
mezzogioino india ivan i poi 
mode oio «nc oi i l ia pai Leo 
aie lensonc sfoci ili anche in 
qualche pmt ila po'emea nu 
confionli du i ippicstnlanti <UI 
h soutta (osta (eia pic-cnto 
ha gh alti ì s gnoi ( invaimi 
Costi un g ov inolio del «clan 
umalonali gutovesf) < stili 
suscitai i p i t itto ponici ig 
g o dii con muo iccav i u di 
notizie spesso issolw* munti 
conti addinone sui voi <oc i 
Ita e olino d un o nonclu 
sui nomina vi rh pa- (ggu 
1 impiessonc ui noi mi 
i» di la de ( stiuotipite fi i 
i issicunti i u Tossf uni gìan 
d( (ontisoiif \d m u o un 
mento non ■* sqxv i se gh ieui 
snebbilo g mi a M la no ì 
(ivnov i MUi piunli uni < 
vano pei conoscili i ino v 


Ore 13.25 
la Fulvia 
a picco 
nell'Atlantico 

SANTA CRUZ, 20 
Ridotta ad una carcassa fu 
mante, la "Fui la", la nave 
a bordo della qi ale centinaia 
di crocieristi i alieni hanno 
vissuto ore drmimetiche a 
causa di un incendio, o nf 
fondata oggi alle 13,25 Per 
ore, dalla nave si erano lo 
vale grandi volute di fumo 
nero e fiamme altissime, vi 
sibili a molti chilometri di di 
stanza Intorno al transatlan 
fico, al momento della fino, 
si trovavano alcune navi da 
guerra portoghesi, spagnolo, 
alcuni rimorchiatori e una 
nave passeggeri. I rimorchia 
tori erano pronti, se l'Incen 
dio fosse stato domato, a 
trainare la carcassa fino al 
piu vicino porlo La "Fulvia" 
Invece si è Inabissata nello 
stesso punto dove si trovava 
Ieri o cioè a 100 miglia a 
Nord di Santa Cruz Le auto 
rlta delle Canarie hanno af 
fermato che l'Incendio è sta¬ 
to provocato dalla csplosio 
ne di un generatore NELLA 
FOTO I passeggeri scen 
dono dal primo aereo aller 
rato alla Malpensa 



Piogge tononzidli 

Alluvione 
in Moravia 
e Polonia: 
vittime per 
il crollo 
di un ponte 


IMI \G \ 20 
I n n * noto impicci 1 -no di pn 
mo h inno pi isti li vit i noia 
mondi zumi eh* h inno colpito li 
Molavi i < g) m patii dell i Sio 
v ic ( Ina dopo due gioì ni di piog 
g< nu issanti 1< pm violo rio ri 1 
olilo IO min In Poi mia il 1 
\ Ilo di II i \ Mol i ( unni ntato d 
t|u,si > nielli un uk irlo riunir 
/om (li ( i itovi i ( i>mho n 
i< c|uo < ornimi ino i ‘ ihii f* « o 
mnK mt i 1 ov icu ì/iom? dod i ( !’ 

i I tollogaimnii teumiaii tri 
Ciavovn c / ikopino sono si L 
linei lotti 

U» (ons<guen/( pm gtau s 
tono ivlite ii confini ceco pol«< 

L h, t Ceskv lesili do*e il poh n 
di fionliera e uoli do cin 
que pompiti) sniebbeio nioiti 
Notizie incomplete sono gnmt* 
dalli zona dove il fumo Olse 
dfluente dell Gdei dipo «ivn 
disti ulto il ponte In sii ai ip do 
il lago mio diveise ( isc» < l«i si > 
/ione fenov mi 11 di Knvuii in 
toi ioni pi ndo una delle Le lineo 
fenov mi e pnntipal) tM Plagi 
i 1 1 Slov ac chi ì 

In questi ultimi unione ne 
pusi di KjusfKnu i e Bie/n vi 
no stato sgombei d( ma qip 
j ni'im di ciso Min mi nuda 
<(lirici sono stali sgomhenti ì 
I isenic i o ventuno i 1/unbi 
s(n/i «.ontue le c is( spi) s( 
Ulagameiiti sono avvi nuli fln 
che lungo il fiume kvsma So 
no ìmnieente le glandi fri) 
buche di Stala Bvstncn e Kri 
sua Nad kv sucou 


Catena di incidenti dell'aria 

Giornata nera 
per gli aerei 

4 morti in Liguria 


Industriale conte e antiquario assassinato a Venezia 

Massacrato con vaso d’argento 
in un palazzo sul Canal Grande 

Il giallo a Ca' Dario l'antica e lussuosa dimora che fu dell'ambasciatore della Sere¬ 
nissima — Si cerca un giovane che avrebbe trascorso la serata con la vittima 
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Lna sene pam osa di ilici 
denti Riti si e susseguita 
nelle ultimi 18 ou. da un ti 
no all duo del inolilo II 
quadnmotoie sovietico che fa 
cova ponte pei poi lue aiuti u 
lencmotaL in Poiu à timoni 
di spi ì so a Gcnov i un a«ioo di 
tuiismo con quatlio a boi (lo si 
c srhiantalo nell ( ni iole’ ì a san 
urne* (lutti molti) a I oc ai no 
n Sv z/eia < piu untalo un ic 
uo da musino Li molti due 
pam osi mudi nti ad acici ni f ise I 
di decollo si sono cnficati qui 
si contempo) aneamentc in Spa | 
gna a (feloni e negli USX i 
I iladclfia un luieaUoic deli i 
BLX è stato costi etto ad un al 
leu aggio d onici gen/i (fuoco 
a boido) i Ginevia 1 eoo epi 
sodio pei episodio li donici 

QUATTRO MORTI IN LI 
GURIA — Un aeieo da Uni 
sino con quattio pii sono a boi 
do e pi empitalo sulla lotta 
Cannes Gcnov a schiantindosi m 
una alta zona boscosi hi 
Baiai do e Bidalucco enea li 
chilomolu da Sintomo nell en 
tiotcna I lottami sono stali 
individuati da un pastoie che 
ha ìnmicdiat unente dato 1 all u 
me II piccolo vi nolo un mo 
nomotote del ti|M) Iupicei ni 
pulito domenica sei i uc 20 IO 
d t Cannes \ boido si tiov iv ino 
fallo Sin agi tiglio di un noto 
mdustuak (il giovani di 10 in 
m mi dii guidi dell anco) 
il suo amico Gì inculo ( iv * 
ili Ughi ( dui g ov mi oonm M i 
i I io * i t Bi -Hit Multe i 

TRE MORTI A LOCARNO 

In uno dì Li siilo con tic 
pii som i bado i pu*. pillo 
questo ponuiigjs » m* l igo di 
1 o uno ) Sv iz/ct i U do M i 
lizzi di ittoii '< ii i open lo 
di I <u uni che i ili i aui 11 
dell h i< i ( i 1 R ins ( ggm 
di cu ii, ioi ì de i it i si io 
nu t i t lun' u ì 

( i ni ( ) ( ì t di • I d i i 1 
lo ni i * i < I io nn U d il 

1 u op i i I oc n m M igad no 
pei un v i o un 1 co 
ESCE DI PISTA IL CHAR 
TER t i Rie*» « h uti ì del c 
avi * i u hi m c > i L I i 
h i l »i io | ì tu i 
1 e ì i poni nn 
-i<u,a p ali menu a stava pei a* 


znsi in volo (aveva già lag 
giunto una velocita di 100 chi 
lomehi oian) u e schiantalo 
conti o un Un apieno ai limiti 
della pista dell aeiopoito eh («e 
tona e si c spezzato in (lue 
So'o nove ì tenti (fin quali 
tir gì ni) Piobabilmentc lo 
scoppio di un pneumatico ha de 
lei minato luuidenU che e il 
secondo m Spagna da du setti 
mane in qua II I luglio scoi so 
un iv ogello inglese p capito 
uccide ndo 112 ix>i sono 
BOEING PRECIPITA DA 15 
METRI — Seia già staccato 
d,i 1 suolo ma solo eh quindici 
medi un Boeing 717 della Uni 
toc! Xulines a I didelfi i quando 
ha pei so impiovv miniente po 
tenza cd e uo luto con la pan 
eia sulla pista d aeiopoito 1 a 
pei soni pm g u 1 (Il dodici 
sm >6 passeggi n infoi lunati ha 
ha avuto U gambe fi attuine 
Xnche qui hi Lagecha s e evita 
ta pei pochi secondi 

TUOCO A BORDO - l il tu 
ìeitloic ludent (Uba BI X ha 
effetti) ito un meli ìggio di 
nneigcn/a sull i pisi, (Idi telo 
pollo li Gnu vii dopo che i 
pi^scggiii si ciano dovuti sei 
Mie d le nnsdieic il ossigeno 
i ciu i d un denso Imno ohe 
ìvcv i mv iso » ih > i P< i un 
in end o ili intpimio i (Luio 
I mci ubo r scopp do mentii 
1 ioi et «he t k» \ ì ioli i (1 1 Mi 

ino ì I o idi i swvolav i ì Moli 

t< Hi i ho molto p in ( o m ì m s 
iun finto III i rii pi stggc i 

CERCANO L'ANTONOV SOC 
CORRtTORE \ii< di Le 

na/ioii (Cimili Din ni mi e 

St di tuli) ( 1 1 n uc incuoio 
logici noivcgese Xlphi piosi 
guono ma fmoia stii/i iisultato 
,i 1 \ si d Xtlint (o 1* i (ciche 
k indi mot ou W ’ Id 

u i *)tu ni 1 1 n e o et c i di 
s,h irte He le q u ! i ì K u li 
* 1 1 ( ioc n n hi I q i un svito 
>n noni i i h > «i » ti is|»oi 

limali i x o so pc 
\ mii ì* ito t< «ili no 

o Pini i i ( ch i i i 

i i « a mur <h i > td rio 

] b( «o o * io it< d t 

nn < i po 

si I 1 X I OlO Bx> ig pe 
^ p aio i t aief i 


Rimandata 
in 3 materie 
è scomparsa 
da casa 

NAPOLI 20 

Una studentessa sediceli 
ne Delia Manganello b 
scompaia» dalla sua abita 
7Ìone al coi so Vittoiio E 
limimele lhl a Castellani 
maie di Stabla da veneidl 
scoi so senza fai vi piu u 
tomo 

Il padie Cannine In 
questi tip giorni ha fatto 
tutti ì tentativi nella spp 
ian7n di ni rovai e la ìagaz 
za nu neppuie i caiabi 
meli ai quali si ò ìivolto 
hanno ti ovato ancoia qual 
che mimmo indizio 

leiì 1 anziano gemtoie m 
pieda a vivi insiti — ili 
1 ili io la moglie incinta b 
in pieo< upanti condizioni 
pei il oiìoie piocm itole 
dalla scompaisa delia f 
glia — e venuto in reda 
/ione ì mi ì uri a v u elida 

La lagazza tiequentn 11 
punto istituto macisti ile 
Xl.ughtuta di Savoia a Ga 
steli immai e ed e stata n 
mandala in tic matei le 
Libano stoni e inglese 

I gen itoti le avevano e lue 
sto spiegazioni dei usui 
tati ma senza umpiovetai 

I I e< ((ssiv imi nti Vomirti 
veiso ( l(> mai u slav i 
stu b il do h ì 1 \sc ito tutto 
ed « u eri ì senz ì ivvertiic 1 
i i o e non 1 e p u 
vili senibi ì \ qu mio 
issi irte una ani i - die 
Delia 11 pai tri i hi Xtn 
ni li} nu dive nsicdono 
ikuii piunti Mi le n 

( oi hf f lite id A inno non 
hanno «ho a con umi tao 


VENEZIA 20 
Lindi,stilile rtllppo Gio, 
oiino conte delle Lunghe np 
passionato antiquirto o sia 

10 t,ovato assassinato nei 
lussuosi appartamenti di uno 
stoilco palazzo che sanacela 
sul Canal Glande e morto 
con la tosta fracassata da un 
pie/ioso vaso daigenlo che 

11 suo assassino ha violato 
pm e pm volte per poi ah 
bandonailo accanto al loipo 
senza vita 

Antoia oscuu sono i moli 
vi del dedito il giallo la 
cui soluzione seminerebbe fa 
Cile è invece tuli altro che ri 

'"Nessuno 111 assistito al fat 
to, nessuno ha sentito ne gii 
da ne fiacasso Filippo Gioì 
ciano 41 anni rampollo della 
famiglia che possiede le ma 
mfnttuie tessili Gioidano vi 
veva solo nel glande palazzo 
Dario che aveva acciuislato 
tie anni fa allappandolo a 
colpi di milioni a dive, si 
(oncorientl e ai lodandolo poi 
in modo principesco Vi si 
eia trasfento da Tonno Dia 
sepQiato dada moglie, ma ri 
ceveva mollo spesso Ano a 
diventale famoso fra la gente 
oziosa e « bene » di Venezia 
Perfino ì domestici non u 
vevano nel palazzo ma m una 
piccola dependance staccata 
E stata piopuo una del 
le carneiìei e Maria Callotti 
die nella tmdn mattinata 
non avendo ancora visto scoli 
dere 1 uomo per la colazione, 
lia bussato alla camera da 
letto Non avendo li ovato ri 
sposta, ha apeito e p’opilo 
davanti alluselo ha trovato 
il coipo riverso In una pozza 
di sangue il viso fiacassato, 
lamia del delitto un vaso di 
ni genio tutto nubi aitato di 
iosso propuo L accanto 
Ma il pi imo colpo 11 conte 
indnstitale lo aveva ncpvuto 
nella vieinn salotto dove eia 
incori intatti una ceni che 
la stessa domestica aveva 
piepaiato la seia piecedente, 
quando aveva saputo che un 
giovine era stato invitato da 
nhDDO Giordano 

Il giovane di nazionalith 
jugoslava definito dalla po 
]l 7 i,i un «teste impoitante» 
pei nsolveie il '(giallo» si tre 
viva ieri seia, alle 20, coti il 
conte m quella saletta A quel 
loia Infatti la domestica ha 
finito di piepame in tavola 
dopodiché si e ntitaln su 
espi esso oidine del ptd’one 
di casa 

Secondo uni mostiuzione 
del delitto il nobile sai ebbe 
stato colpito illa testa da un 
pi ino colpo menti e eia se 
duto su un divano siili ito 
ict noto iri una fmesi ì a che 
da mi Canal Glandi q lindi 
il suo \ss issili) lo avi ebbe 
Cascinaio in cimeli di let 
to i dopo averlo spinto con 
tio lo spigolo chi letto lo 
avi ebbe colpito anioni piu 
volli fino id me chilo 
l st to que 1 »iov un i uè 
(ulne 1 mrtustiurie appisso 
ni o d uitiquìli Lo } O e in 
tuunut 1 uni li/ a pt (--onì^ 
P( i oi a la polizia b iiusu 
li i siìbriiK du ì notte 
ludi il giovine m '-uebbe 
K ( ito (non si sa ancoi ì se 
io» un m riose ilo oppine su 
\ondosi del pullman clic pine 
di puzzate Roma) ari ìeropor 
to di I ossei a imbucandosi 
mi un leu » in pii en/a pei 
I ondi i r k 21 i 1 » 
dito s and > igh n u t tut 
o deve essale st iti) tatto sul 
filo del ’ompo Tessi'i infitti 
< piu tos o ont ma et il luo 7 o 
de de i t * e semni i m pi )b i 
1 ) e c io 1 gun me ìbb \ p » 

* ri i agi i ingoi i so n o Hi 
e s-a o aso pu ah ancoia 


con tutta lianquillilk con il 
suo ospite 

GH mteiìogativl ancoia 30 
no senza nsposta nienti e 
lassassimo ha messo a )timo 


le tutta Venezia, specie que 
gli ambienti Gechi e «ailsto 
oratici» dove rilippo Gio,da 
no piemontese tiapmmalo in 
laguna, eia notissimo 



VENEZIA — Palazzo Dario, dove è staio ucciso il conte E' 
una abitazione rinascimentale che nel 1487 fu costi ulta da 
Pietro Lombardo pei l'ex ambasciatore della Serenissima a 
Costantinopoli, Giovanni Dario II palazzo è uno dei pm sug 
gestivi che si affacciano sul Canal Glande ed è legato alla 
tradizione veneziana specialmente nella aslninietna della fae 
ci a la Nella stanza che comsponde alle ultime duo f Inasti* In 
alto e stalo ritiovato l'ucciso 


Due fratelli e un soccorritele a Cagliari 


per salvare un maiale 


1 « ,x i oi ti i i un i i), ì z< ono 
ui|L i il mule Imi i la Lo i f nix < 
n< 111 «impigli! di l ì an io ag colo i « 
nu li dii u'n u 1 i >, »gui ì < i omit i i 
Minili i «ni ì » (bulinai) li liutaio rii 
Putto G n mo 1 diiii inni -li i pis«s> 
umili ninnilo uno ri qut -t t mi noi finn 
«ivi rii n«upuuo « rii fu i usatili -i 
noli Rqu i i 1 1 tiov i ìrio-i m b o n Uff «o 
In suo n it«i icniiuva idolo Si vi 
in li* 1 -in» toi v < trio i - ulivi Lign o 
s ompuiv i li i t u’ti I u Imo ( iim p,x 
i rivo rii Moni lumi t i usiritirii 
is-«i trio il < ni s g( t i\ i n i qu 
1 o «ou« u rim I it 
i u Mio ri ilh ai qi t 


t 


i 1 iv 

<) il 


- mo 
a l 


i i mi 

pt ■» om ta 


IXipo un t»<) 

t i il» 

1 1» i iti il 
« « i mi 

h ^ ’o i i 

o io in mo o 


t u 


\ 


(. X(t! 1 XKT 0 
< aiuto oggi por 

\t m » h» MMl 1*0 

« a qmn iu * « li o 
»> il ta ( inubba 
11 

i mio u i In li usi di 
» 1 1 ÌU izzo «01 

i uva mi filmai 

no h U) inni ma 
>oi lu ri giov mo 
X oi io «li U anni 
i l li « In iv «-va 
h-vu trio toni uno 
m«ht nn o -t Uo 

uto ! i G «>v min 
11 « oi 11 o* o 
«Il i t gott uo 
u« \ tre metri dt 







PAG. 6 / forno 


Sulla crisi governativa 


Dibattito unitario 
fra PCI PSi-PSiUP 


Si terra stasela nei locali della sezione socia¬ 
lista di via Montezebio - Le altre iniziative 
Significativo ordine del giorno a Centocelle 


Nume n /i it ve u h 
tir e ppi \ i > u/ i m 
pirli t i prn i Hic i (irli i 
ri m in n pioy,)am 11 n 
qutMi «nim i Rimi e in 
pim m< li Si n 1 1 j i\ or 
clini del „ no uni i i s uhi 
M iti ippi )\ ili n min Mise 
i sanblt r tc mi l h oi i i 
u ttim in t 

Pei tpi fi si i i oc i f 
v ti dm unpe tinti I b il 
tili unii tu il i oit 0 tO 
prt i ì 1 1 st /imi de 1 PSI di 
vn Monti/tino 9 il (pi ir 
I i e M i//ii)j ) p li It i i nir ì 
i nnp ig i Di ( ilio de I ì 
Diit/ioiu ri I PC I Miriti 
di II i din /i >n( rk I I si e 
f (involo rii II ì rliit/ion^ dii 
PSIl P D U in i dell ulti ies 
n dihittilo r I utili 
k di „ovano picrici 
(ut impegni di lotti dell ì 
smisti i I iltia ni in fc 
s 1 1/ oiu m Molaci i ilk oi c 
iti ne leu il dd Circnlj cui 
lui ih Qu itilo Vr nii (\ 11 
du Qu Un V « nti <T) Sul 
temi Qu le Minino pei i 
ivoi itoi i \n pisi e [Ho 
spi tt ju p ii li i in >i toni 

|HS R i/o I rutili tren 
Ite) R in ic il i 1 1 si) e 
\ i Ro i H SII P) 

Doni un i ( c n/ ino *>i tei i i 
u ì unni/ > i mi nio in ietto 
ri il PC I PSI c PSIl P Per 
il n isti o i u tito p li li i a il 
c iinp mi > M mi i/o Itimi 
c Mirinoti n c dell l r il i c 
i insudici i 11 4 on ik \ e 
111 rii i (u n <// ino e n 
I ogi munì un rhh i * to ri 
g ini// ilo r ilk In ih st/iom 
d I PSI PC I e PSIl P 


I dti j n it i n ) ì ( -> olio 
il ’i n \ Ha di ì ( oi ii mi 
m iflol) lo comi/io agi 
ni// ilo rhl i m /ioni PC T PSI 
r I SII P dell t zona ulti 
me tc n i i i gì jv m 1 rk ì 
lie p iiliti II i ino pi to i 
impilili I itdflu//i Quei i 
e s hi ii r Ilo l i sti^ i • oi 
i o ni i lo ih d( Il i ( /i : r 
del PSI l (<nlotell i c 
vota ini iisimbl i popo 
I ii in li t i d t Ir si/ m rii 1 
PC I PSI r PSI UP i di 


i so miII i siun/nii' 1 poh 
Ilio m pi obli mi de) pini 
tu il ti i iti ne r!< I dib tt 
tilo e t it i tp( im ito un in 
t i '.*> trite ouli ìe ri 1 ft mr io 
m ut si lucri Fi i I litio 
che * li us d Rotei no io 
luti dilli DC c ili Pii 
si ii ohi ikisi iv minte on 
rie poi tu oi nli uni poh 
tici di r torni kf ite igh 
lutei essi rdk nasse noi ì 
tnu e du erti muli pio 
riut li w » Il dxumcno il 
fai nn moltit c ie tt n ocello 
•t ossenrlo uno lei piu -.re ssi 
e popolo i rju il un ’i Ro 
ni i h ì b ormo ni tutte quel 
li infri • ì utlur ode gin le il 
c r sigi.n/e d i utt itimi » 

I mdinr del gnino conci irle 
rk ploi in lo li sen/ i il di 
b itt to dei diluenti Ielle se 
/ioni Dt ( PsU di Cento 
ulk ìc ol u multe ìm tU) 
Que li i ( n /1 — dice il 
rloc urne ì* » — conferivi i h 
insensibili! i dei dirigenti 
dei dur putiti che non n 
flette gli lutei essi dii lavo 
i don cattolici e socialtlc 
rimeritici > 


Ricordato il tragico bombardamento 


San Lorenzo 
27 anni dopo 
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A ventisette anni di distanza è stato ricordilo II ferr/fi ; 
caute bombardamento aereo di San Lorenzo II 19 luglio 1943, 
in pochi minuti, massacrati dallo bombe e dalle macerie, 
perirono migliaia di romani la data è rimasta impressa nella 
memoria di quanti vissero quella tremenda giornata La ceri 
monta commemorativa si è tenuta Ieri pomeriggio nel parco 
Tlburtino, per iniziativa delle sezioni dell'ANPI, del PCI e del 
PSI di San Lorenzo Nel parco, dove è stata allestita una 
mostra fotografica sul bombardamento, ha parlato la com 
pagna Carla Capponi, medaglia d'oro della Resistenza Dopo il 
discorso e stato proiettato il film « Roma citta aperta » 

Nella mattinata erano state deposte numerose corone di 
alloro sulle lapidi che ricordano le vittime Fra queste quelle 
dell ANPI del Comune dei Combattenti e reduci, del PSU, del 
circolo culturale della DC e cll'ANVAD fiorai del Verano An 
che i commercianti del quartiere hanno ricordato I anmver 
sano tutti I negozi sono rimasti chiusi, alle ore 11, per qum 
dici minuti NELLA FOTO il comizio al parco Tiburtino 


Lottizzazione abusiva 


Inquinamento 
in Campidoglio 


Indi in (. mi i / / // ) si so 
no accolti dir li colutale pop 
na su ni li uio infetto c 
mal coda ante \ )n alo il ina 

ri c inquino lo ma buona poi 
ìc (Ul tanti un ai Romei» — 
ho de tt) la ( sui e C n cui i 
mi coi o di una iuta lista II 
i oppi( ui/onk (/dfommmi 
tia ioni capitolina ha poi pie 
usato clic i it pensabili de I 
l inquinami ufo dii tineno sono 
i lottizzatoli aousm i Quali 
ie» fendo a pia oh lotti h u 
spelili < piopiield a ialini 
qic sia la loro iLstinaznu nel 
piano upolatuìe l mie fu puf) 
hlin «uni ano i ornai o) 
inducono la poma orni cip 
ha fuso ino di co i a costi un 
aggiorna ah di (illazioni pine 
Si qiiofs osi lidio li idillio ipie 
tura (fc quotine c coffe fori) 
pioi oca) d> danni poi imi 
oli ipipm della citta e al a a 
Iute dei suoi ah tanti Sp a 
Pretina Difende colpiit i le 


poti abili cicli Quinci mento 
maina — ha conci ) Cie*ce i 
i ion si udt pache noi 
chuebbi col/nic i ic poti al ih 
dell WQUinamuito della tuia 
fa ma 

Il laqionau e ufo iun fa una 
pili a licsta peto un piceo!) 
/loffie alare Cu un i fo pai 
f( di Quella giunta comunale 
che continua a fiottale con una 
u pensabile dthotc za il /io 
fife ma delle lolliz a ioni abusi 
ir Lo e s soi e affama di e 
<i i battuto ni ninfa c off 
commi siouj con iion peicie i 
co//e i oli i enaano colpiti l i 
eht affoia non pi ernie un fonìa 
di ccnta bfilata e iti/a i ia 
bella dentine a conho i l tt 
aleni ic sport a/ufi de II attuta 
to affo solu/e pubblica Sol ) 
eosi si può me f leu in moto la 
macchina della p u f io Qi II i 
macchina ehc il Co npid i > 
non ha mai i obito de con 
eia e ter aulente a fiuuonaie 


l’Unità / maifecfi 21 luglio 1970 


Due ragazze vìttime di unallucinante tragedia stradale ieri mattina sulla Salaria 


BRUCIANO NELLA 500 


(una sotto gli occhi dei genitori) 

Stavano tornando in città dopo il week-end - Hanno superato un camion mentre, in senso contrario, sopraggiungeva una « 125 »: dopo lo 
scontro l'utilitaria è finita sotto le ruote dell'autotreno e si è incendiata - L'uomo voleva lanciarsi nel rogo per tentare di salvare la figlia 


Si in h uc ito uve n 11 luto 
h» i bb iti it i poi uno spi 

) it< ini p pimi contio 
i i quindi tontio un 

i il ìtn » ( 11 dolio i ig i//o e 
m ti imi i usi il i b le >nt 
t » gl o lo di i ì idt< dell i 
in ielle I li min i h( su 
u i liti ì stilili i u mio pei 
hi nielli tv ini il ut Ut in i 

I stit i ni t i i h i lue i 
ninfe iti 'UdomebUti et 
pissig n ui hinno iouito I die ue 
pt r ti ìtUnuc l uomo chi omo 
impuzio dii rlolou el ili mgo 
sui volivi gettasi nel iojo 
nell nipossibilc tintituo di sii 
v ao li fgln Ix* si Ime cu ho 
n // iti sono state est ritto scio 
in oi i piu tmeli da ale in eli i 
b nifi d no che i v gih dtl tuo 
to iviv ino doni ilo 1 nceicho 

i litio si c compiuto in pochi 
1111111 ìeii mattini allo 7 An 
i i Qui n lnioUi 22 inni via 
\lbi )fi o F n/ i li oim M ai 
n v i Cosi aitino 4 amie ho sin 
di b imh no stivino pei orien 
ilo h Sii un olino oima allo 
peitc di Roma loirm ino di 
Se indi gl i un piccolo conti o 
ì ni ovili n di Rieti dove ivi 
vaio p issilo ais omo li dona 
Min um villott i di piopnoti 
colli fini gli i di I p/i II palio 
eli quest ultimi siiv i to nando 
anche lui in cittì on su um 
auto mu polente che pi e cedevi 
di jio ho dee ine di moti i 1 ut 1 
tu 11 < Dov( v imo loi n i e ioli 
son — hi dotto il e a «biniciì 

mi poi iv« ino linimento 
C on un gnn o ini su! 

I I S il a i ( d ibb ano pensilo 
clu stanittn nummo fitto 
pi ma co i lemmi v aggi ito 
piu sitii Invece » 

M voi aito d< Il i iOO » — tal 
giti Rom i f 987 M — sedeva 
\nm Quighnott Secondo una 
ninn ì istm/iono loi pim oso 
stonilo li ngi//i hi tentilo 
1 so )i so I un motiono che 
i aico di cemento piocedova 
Uni aliena nclh stessa dne/io 
it l i mmoti i oi i stili quisi 
c mp et it ì quindo ì senso con 
♦ino i sopì ag„ iati sombi i 
i nuovo c docili uni 12i 
condoli i d il sigile i l uh o / ut 
li d ietto c d< Ila ( nt< teenu i 
d Monto olendo che st i i dm 
g ndosi in uffi io 

In quel tutto osi Irniente al 
d t mnovesimo eh loi litio la Si 
! i i e paticohiimnlc stietti 
li vino \nm Quaglinoti e Tul 
v o /ini hinno ternato di cu 
Ine lo st onti o 1 1 4 itK) » e in 
diti i schiantai si con (stiema 
\ olen 7 a conti 0 il hto smisti0 
dein 4 12 )» 0 piopuo por of 
fitto dell Ulto e stita 1 inettita 
11 dietn sotto le mote (‘ella 

moli ico » dell aitotieno \n 
coi pumi di incistnisi sotto 
il muso del pcs iute iutomc//o 
I utihtan 1 ha comunque pieso 
fuoco 

Primi dilla paté antoi 01 e 
poi da tutti li voltili otti si so 
no levate fummo altissime il 
conducente del camion Mano 
Di Stetano ed alcuni automo 
bilisti di passiggio hanno tenta 
to dispnannidile — alcuni ave 
v ino estintou a boi do — di 
domarle ma non ci sono 1 arcati 
Nel fi attempo eia tornato in 
dietro il padie di Ln/a lioiani 
1 uomo non aveva piu usto la 
utili tana della figlia e ptcoccu 
palo aveva invertito la maien 
\i 1 ivato sul luogo deila ti ige 
dia hi visto la piccola folla 
limi uditi 1 ìogo si c gettilo 
luon della Mia mto in landò ha 
cacato di nggiungoie z utili 
tini di buttai si nei logo 

Pei taluna sono nusciti ad 
affai ilio in tempo Lo hinno 
I bloccito poi a toi/a lo hanno 1 
ttascinato sino alla sua auto lo 
hanno fatto salile diclio accan 
! to illa figholetta e alla moglie 
un alilo automobilista si c mes 
so al volante ha condot 0 la ta 
miglia a casi Intanto sulla via 
Sai ma il iogo dell uti itana eia 
st ilo domalo le salme delle 
due uniche snebbilo stile 
cstntu dalla cau usa ciibomz 
/il i solo qu ilche 01 1 piu tildi 
Suo ìli ulivo del m 1 gisti ito 
le hinno copule uni dei plud 

Come ihbi uno eletto \nn 1 
Qi 1 noti c 1 Ln/ 1 li ) un 
1 coi oste \ ino eli unii ne va 

10 Iicc[ueiU ilo la stessi scoila 
1 v I uclo dive uevano con 

sOf-u ic il el plana di 1 ig one 

11 l i su ino spesso la dime 
n in siane come e accaduto 
1 itili 1 i'Iio ci 1 Ln olivino 
tn 1 unlx, c pei questo ciano 
mite pi itti unente ili Ubi da 
Se k 1 igl 1 Ln/1 doveva npien 
deli civ 1/10 il ministuo Mie 
1 1 /c dove e implicito in 
eie pidic inulti e Vini ivo 

1 i 1 come se„ clu 1 ne 1 1 sede 
10in 11 d un dui di bi 1 io 
e I itti m I ei < ii itu si 1 e isi 
oei le 4 ili n,Ji 1 c si il 1 av 
veit 1 1 d il p ielle d I 11/ 1 


Assemblea 

universitari 

comunisti 


Domani alle ore 21 nella 
sede dell 1 Federazione co 
munista (via dei Frenimi 4) 
si svolger! una assemblea 
di tutti gli umversitiil co 
munisti Tema della riunione 
c < La crisi deli un versila 
c la linea dei r ministi » 
Presiederà I compagno 
Potroselli segalino delfa 
Fedorizione comunista ro 
mani 



Cantieri sbarrati per l'infera giornata 


DOMANI SCIOPERANO 
/ 60.000 EDILI 


Contro l'intransigenza dei costruttori - Assemblea alle 9 - Oggi in¬ 
contri per la Veguastampa e la FATME - in lotta ad Anzio i portuali 




La « 500 » distrutta dopo il pauroso rogo Nel riquadro Anna QuagliaroMI 


I i loti 1 dei 00 000 edili di 
Homi c piameli pu il un 
novo del conti ilio interi Uno 
pio\ma 1 II di (ivoio ma ifo 
m mi un liti 1 rioni ita d intcn . 
sa c (impili i mobili! ì7ionc 1 
cintKM int itti i un 11 iinno hloc 
c iti pt 1 tuli ì 1 1 gioiti u 1 Oggi 
intinto sciopci ino sempie poi 
21 oio tutti gli iddelti il e il 
cosini /o quindi il Ih 010 noi 
c nitidi sua ugulimolile m 
gì in pule bloccato 

L intonsilic i/ione dell igita /10 
no c li pumi fami 11 sposti 
dei hvoiitoti ili illcggi imt nlo 
assunto dii padiom noi! 1 pii 
nn fise di questi veitcn/i 1 
costi utlou ini alti non hinno 
ncppuio pi oso m oonsidcn/io 
ne li pnttifoimi mendicativi 
proposta uniti!lamento chi tre 
sindic ili h ni I I \ h ni CA 
c h ri NT AL Tutto ciò nono 
stinte non compoitmo per loio 
ilcuni spesa le iivcnd n 1/10111 
di citiltoie 11 minino come 
li fissi/ionc delle foiie h di 
stnbu/ione del) 01 ai 10 in cin 
que giorni li Ksì7 0 iio del 

I 01 ti io di inizio e di termine 
del In 010 

li chiusini e 1 intiinsigcn/i 
hinno quindi un stgmfic ilo piu 
sii oli in ente politico I all icco 
ili 1 ennlntti7ionc nilcgi iti\ 1 

II dii itti snidici)] al conti olio 
che 1 Inontoii vogliono oseici 
tue sulla loio condizione il 

1 micino delle aziende Contio 
tali attacchi che dal Li onde si 


muovono in linei poi letta con 
il gì indo padionato scendono 
ir igit 1710HC gli edili li Imo 
foli i va ai cfi la quind di una 
noi male vcilen/i conti «duale c 
si log i igh mietessi di tutta 
li classe opei in italiani Do 
ni ittin 1 ilio 9 nel s tiene del 
Ci il dolli Coli ile del litio tn 
vii Guglielmo I epe st mini 
1 inno 1 comitati on citivi 1 de 
log iti mutatili 1 membn eli 
CI e 1 1 ippiesentanti dello 
tic oigam//a/ioni sindacali di 
tutti 1 < antiei 

VEGUASTAMPA — Ln incon 
tic tia 1 tappicbcnl inli smeli 
cali di tilt gol 11 e quelli del 
gì uppo iziendile si svolga è og 
gì pomcnggio al mimsteio del 
l lodasti n pei hscuteie la si 
tua?]ono dei 208 In 01 don della 
\eguastimpi 1 dell 1 Vecchioni 
e Guadagno di Romeni che di 
novo mesi 01 mu occupino le 
due aziende conilo la smobili 
linone e per avviai e - corno 
e stato solJcci 10 ne’ gioì ni 
scoisi dilla Cimeli do' Ino 
to — li soluzione positivi doli 1 
vtiUn/i Monito si svolga a la 
nunioiic un picchetto di lavo 
illoti sosteia dav itili a nnm 
stelo 

ACEA — I ] oOO dipendo iti del 
1 \CL \ sciopem inno domani 11 
lai dando di due ore il nomi ile 
inizio dell oiauo di hvoio I la 
volatoli c ono giunti alla deci 
sione di scende»e in agnizione 


daccoido con il sind icato di 
rilego) la l IDAl CGII contro 
li decisione do’l 1 dilezione eh 
seppi micie ai bili inamente* ed 
il’cgalmenlc 1 ) d litio dei lavo 
talon icquiMto unii) di mol 
(1 inni cii ninne dal c fai 
macie gì itmt imi ntc 1 piodotti 
mechem ili 

FATME ~ Dopo la pioposl 1 
di medi ì/ionc presentali dal 
sotlosegi etano loios ai sm 
dicali 0 alia dilezione della 
/lentia m mento alla lunga e 
dm i veitenza della ratine si 
dovi ebbe svolge) e stimane il 
pievisto incontu tu le due 
pulì pei discuta e 1 il)l)o//o di 
ac ( 01 do nimistà idle 

PORTUALI - Pei tic 0 c idi 
mattini il poito 01 Anzio e 11 
inasto bloccato le nn osta 
in piove meni di”i ‘noIn noi 
hinno potuto atti a ue I poi 
tulli h mio saop( 1 ito in segno 
di piotesld conilo il dis 1 1 n sso 
delle uitonti vaso 1 pioblemt 
dei pollo in/ntc lo punto 
dell t m in lesi 1/10110 e italo d ito 
dilli picson/i sul pii?/ile del 
pollo e dnnn/i ilio bilichile 
di mi noiose nitomobili pm ilo 
in ilU sa di cssoe UaspoitiU 
m li ighetlo a Ponzi 

1 pollini) in calco si sino 
leciti il Comune solleoi indo k 
intoni 1 i miei vinne ut mio a 
fu ninuoveie le mio m so 
sta cl A impedii ino il noi nule 
svolgasi dolio opaazioni di oi 
neo e scarico 


Audace ma fallita rapina a mano armata all'ingresso della FAO 


Mitra e pistole per... tanta carta 


Quattro sconosciuti hanno bloccato, mettendo di traverso la loro auto, il furgone di una banca — Si so¬ 
no impadroniti di sei sacchi: dentro non c'era una lira ma soltanto registri, lettere, titoli inesigibili 


E* iniziato ieri, sul Tevere, il « processo » alle acque inquinate 



in mare 
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Oggi la motovedetta della Capitanerii 
di porto dopo gli ultimi prelievi die esc 
guita all) foce del Tevere ieri inavvicma 
bile pei che uni forte mareggiata aveva 
ostruito di sabbn gli sbocchi percorrerà lun 
gin tratti di costa per effettuare i prelievi 
di acqui di mare Inizierà cosi la vera e 
propria indagine sull inquinamento marino 
I prelievi dovrebbero essere effettuati luti 
go h costa nord cioè il tratto che vi da 
Ladispol! 1 Fiumicino In modo partilo 
late d magistiato e 1 tecnici dal mini 


stero della Saniti si soffermerai) 10 lungo 
le spiagge piu affollate Passoscuio e Fre 
gene II sistema di prelievo sari pressap 
poco identico bottialtette sterili c reci 
pienti per raccogliere campioni 11 profon 
diti Con tutti probnbiliti il niag s’rato si 
recherà anche sulle spiagge per e ammaro 
la situazione sulla battigia che ' poi In 
zom che piu interessa i bagnanti 
Tutto però dipende dal tempo »e tiicrà 
come Ieri mattina il libeccio il mare si 
ingrosserà ed alloia la niotovodeMo diffi . 


cilmcnte potn liscino gli ormeggi Per 
che accade che la giustizia si debba fer 1 
mare anche di fronte ad un po' di vento | 
Il battello della Capitaneria è 11 massimo 
che il protoie Amendola è 1 luscito ad 
avere 


NELLE DUE FOTO altre duo f 0 sl del 
a processo » di ieri A si ustra un prelievo 
a destra, il pletore Adendola sigilla la 
bottiglietta sotto 1« occhio» di una teleca 

mera 


Audace 0 tulmmoi 1 ipina a 
mano annata m pieno giorno 
1011 pomcuggio riavalli alla 
I AO quattio banditi nascile 
iati miti a e pistole in pugno 
hanno assalilo un fingo 10 delli 
Banca Cominci cialc su cui si 
tiovavnno due impiegati hanno 
mi affalo alcuni sacelli c si sono 
dati in pi da mente alla fuga su 
una « 12t » Ma 1 «-acchi che gli 
audaci tapinatoli ciedcv mo pie 
in eh donai0 contcnov ino sol 
tanto icgistu contabili coni 
spondrttfa e titoli inesigibili 
Lna npim a vuoto dunque che 
non ha fi ut Ilio ai qu litio netn 
meno un soldo 

I episodio c ivvomito alle 
18 10 in un viale mie no della 
sede dell i I \0 m via delle 
Tei me eh Laiacilla poco puma 
delle IH due impieghi della Bau 
ca Corninoliiaie Italiani 1 au 
lista I abio Gii dilli 4i anni e 
Paolo I 0110 )0 inni sono giunti 
il pai 1//0 delli 1 \0 su un fui 
gone « 1100 » poi un pi chev o nel 
1 agenzia dell) bniici che si 
Rovi all nteino d( 11 edifico 
1 due hinno pi elevilo eh 11 ufi) 
uo cassi sei pacchi contonenL 
coiiisponde i legisti) k mi 
muovi titoli pu poitaih alla 
sedo centi ile 

1 due dipendenti hinno coni 
p ulo 1 tpmimcito I open/ione e 
alle 18 2 o sono nurv unente use 
li hinno c incito 1 sacelli sul 
fui gone c si sono allontanili 1 i 
vettm i dilli Banca hi pei coi so 
una cmqumtiin di nielli c 
menile si Uov n 1 ancoi 1 in uno 
dei vnh mtc ni dilli 1 \0 si 
0 ti ovili imputi s unente di 
fi onte una ? 12 i \eido fami 
m int/zo sili sii idi I due di 
pulci nti hinno fu mito 1 luto 
poi sono scesi pot vocia» tosi 
fosse successo curia uo che 
la G 1 ) si tim ssl in panne 

Mi invece si sono Movili di 
tionie qintlio individui sio 1 
dilli «1 > » Questi lutt mi 
clu 1 ili con c ippelh di folti0 
calili tino il uh 1 lo 0 tot iti su 
gli occhi hinno pimi uo sui dm 
le loio uin uno de 1 / ipm itoi 1 
n(\a un unti i gli litii pi Iole 
MÌO 1(1110 0 il Ci 11(1 111 itili) ti 
non ( 1 unisti) liti di fue 
elio il/ 111 K ni in o melili ti 1 
de 1 binditi h h nov u o t l) ui 1 
c in h nini san ) 0 puntile il 
quii lo In 1 icgiunto lo spoi n Ilo 
piste noie del tingine lo In 
f)i/ito c poi si » unptos » sito 
i ipioinunt k ti sì >. 1 eh» 
citdev 1 punì eh 1 mi i Quii h 
tutti l qu itti s mu 11 ilit 1 ul 
li ■*- 12 ) che pu hi i 1 lutto 

gis 

Piu t u d id coi 0 dell t b il 
hit 1 01 g un// ìt i e ili 1 p ili/ 1 e 
d u c 11 ihin cu ih II i /on 1 1 ni 
to (iiuit ì hom 1 1 9)1 11 ul 
t it ì Itili Iti 1 9 111 11 /O Sdì so 
il (k put tt 1 Ih 1 ilo ai M in 1 0 
t st U \ iti n u i ibi nidi n U i 
n» l pi//ile de 11 1 st /ione O 
sta ine 


Due morti 
nell’auto 
contro 
l’autobus 


Due molti ohe fa iti gnn c 
il tngico bili noto di un ina 
dente stiadile avvenuto nella 
laida Dottiti m via eh Pioti a 
liti ili ilte/za del 11 Lai» 
to um Giulietta a boido deIJi 
quale viaggiavano cinque uom m 
m c andata i schiantale pei 
cause aiicon nnpieasate cont.ro 
un autobus che pioventi a 11 sen 
so conti ano I mio e stato di 
un est ionia violenza 
lia le lamiete conloite dolii 
v ottuia sono iinnslo ine astiate 1 
le cinque pei sono elio \ 1 iggia 
vano i boi do un uomo (. an 
(ulo 1 ianelimi -8 inni e mot 
t> sul colpo I litio Domai co 
Radio >) min 0 deceduto men 
li e 1 folle v clocit i vernala 
sputato al Policlinico Gli ilu 1 
he 01 copini 1 Piai losco 

li luci Gì inno li 0 Sibilili 
1 lancimi) li min I sono 
stit noma ili n gini condì 
/ om all ospedale dove sono stile 
giudicate guai ibi 1 m IO giorni 


il partito 


ASSEMBLEE S Lucia Men 
tana, 20 (Votele), Tor Lupara, 
20 (Bacchclll) Mentana 20 
(Trozzmi) Casali di Mentana, 
20 (Maderchl) Quaitlccìolo, 
19,30 (Funghi), Tor de Schiavi, 
19,30 (Bracci loisi) Testicelo, 
N sulla scuola (Colombini), La 
Rustica, 19 30 C D (Cenci), Fot 
te Bravetfa, 20 30 CD (Vasta 
Do Fillppls) 

ZONA ROMA SUD Tciplqnat 
tara, 18,30 Comitato di Zona 
ASSEMBLEE COSTITU7IONE 
ZON,. ZONA CASTELLI Ve! 
letri, 19 (Petioselli), (MoMafei 
rata 19 (Qualttucci) 
CIRCOSCRIZIONE CENTRO 
I compagni dei comitati dii el 
tivi dello soznm sono convo 
cali alle oie 20 plesso la seziono 
Tiaslevero (D Aversa) 
SEGRETARI DELLE SEZIO 
NI Caipincto Cave Collefeito, 
Coilofcrio Fabbriche Gennzza 
no, Olovano, Valmontone, sono 
convocali oggi ilio 01 e 18,30 in 
Feda aziono (Rapateli)) 

CFC La Commissiono fede 
rale di conliolio è convocita 
per domani 22 allo oro 18,30 in 
Fede? izionn 
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rUnittì / mnitudi 21 luglio 1970 


il cast 


italiano 



Il Fosti vciS cecoslovacco 

«tot! mit uns» 
ha successo 
a Karlovy Vary 

" " — — p rCsefì | e ,| re g|j| a Q, U | jj 

no Montaldo • I lineamenti 
della manifestazione cine¬ 
matografica internazionale 

Dal nostro inviato 


Il misicni imene tno finir e 
stato finalmente vaiato nelh 
sua (di/ione italiana Dopo Un 
te vinssiiiirim) di ordine ctnsouo 
( ori ni //alno il nostro pub 
blito vedrà questo spettacolo 
che I n destato nei diversi alle- 
vulnerili cosi laigo scalpoie in 
tutto il mondo Bisogna due che 
amno forse un po in idardo 
t il timoie c che ìlair il quale 
ha cominciato ad aveie il suo 
t nn le successo odi e oceano piu 
ni ti e anni fa abbia pei so al 
meno in parte In sua efficacia 
( la sua attualità L edi/ione da 
liana à stata curata da Giuseppe 
Bilioni Griffi che afferma di 
sv ci rispettato fedelmente i te 
sii di Gerome Ragni e James 
Rado la musica e di Gali Me 
Dei mot la regia di Victor Spi 
netti Nel cast degli interpreti 
figulino alcuni nomi noti I at 
trice Mita Medici I attore Carlo 
de Meio figlio di Alida Valli 
I um De Sintis che cantava in 
coppii con Gabriella lem e 
Edoardo Nuvola quel bambino 
che parecchi anni fa era tia i 
piotagomsti del Ferroviere di 
Gei mi in laltio cè da no 


taie che (iti vcntisu dtoricm 
tanti la nieli e toimiti di sti i 
men in rmgg or paite amen 
cu» 

I o spettacolo che evor I rà al 
Teatin Sistina il { settembre si 
svolge) \ tutto in pldra r»tl ten 
tatuo di coinvolgete * I >iu 
possili k gli spettatori I a tee 
nie i non l riuov \ e p i n tu 
sfiondo I edizione o una le di 
affrontale temi scoti i iti coim 
la (boga le t u min 1 / om r iz 
znli la ^uern nel \ietnun I 
prota^-om t» che saia un attoie 
diverso di volta m volta muoic 
infetti mi Sud f st asiatico) m 
un contesto di govcnlu e mu 
sica pop I) compromesso però 
è arduo sopì aitutto se si tiene 
conto che il pubblico pagherà 
molto per vedere questo musical 
e quindi purtioppo non lo farà 

f ier ascoltare temi politicamente 
rnpegn iti bensì per il gusto di 
una costosa novità 
I o spettacolo dopo Roma 
muoveià veiso Bologna e Mi 
la no 

(\dla foto due dei venttset 
prolaqomsti di Hair 7eo e Pen 
ni/ Biown) 


«Palermo Pop 70» 
chiuso in bellezza 

Ma eccessiva e oppressiva è stata la pre¬ 
senza della polizia.- protestano i giornalisti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 20 

Davanti a um folla di 30 000 
pei soie lia le qua' hippies 
autentici e imitjtoii nostiam (si 
confondevano in mezzo a loto 
famigliole venute a godei si un 
po di musica) s è concluso 1 ) 
festival «Paiamo Pop 70» 
Qua lauta oie di esibizione buo 
ne e meno buone un indubbio 
successo per gli oiganizzatori i 
quali — spendendo enea 200 
milioni — si sono ass curati pe 
ro u ia pubblicità che pei il 
tuusmo paia untano vale mollo 
di piu (basti considerale il 
fallo che otto televisioni stra 
mete lutino « ripieso a tl testi 
vai) 

Un alln componente non tia 
•cuiahi c puittoppo di questo 
festival ( stata la piesenzi 
massiccia e aslissiante delle 
fmze (t polizia Una presenza 
che si e concretata nell intimi 
dazione a I r inco Ilineale (ave 
va cintato due c mzoni sul ci^o 
Pmclh) e nel mesto pei atti 
osceni del cintimi. Mlluir 
Btovvn tuttoia detenuto al 
1 Uccia dono 

Cnca quest ultimo caso va no 
tato — a piescmdeie da qual 
siasi a n considenzione — clic 
le moralità di esecuzione del 
piovve limonio sono state a 
noslto Dai eie tioppo affrettate 
e disnvolte i sellando oltre 
tutto n suscitare leizoni im 
pieved bili da pule del pub 
bljco Come se non b istasse 
poi 1 7 1 a e caiabmeii hanno de 
esame ile pteso il sopravvento 
nel settore liscivilo ul artisti 
fotogi ifi e gioinal sii tutti quin 
ti os( co 1 iti ne lo svolg mento 
delle piopiic ittivita I giorna 
luti e fotoi ep il tei hanno te 
dato un documento di protesta 
conilo I operato della polizia 
che pibbluhamo n paite 

Il documento ei ì già sotto 
scritto da cica unq tanta gioì 
nalisti quando in modo mollo 
sospetto sono scampai se le due 
copie I una in italiano i 1 il 
tu in inglese sulle quali eia 
no state iaccolte le fumé Tot 
binamente il testo era stato tia 

messo ad akunc ìgenzie di 
stampa sicché è stato f ielle ri 
costi uirlo 

Pei quanto riguarda gli aiti i 
aspetti di questo festi al bi 
sogni riconosce!e che esso si 
presta a considerazioni sia pu 
ìe ippaientementc contradcht 
torie Men* io infatti su ebbe 
sciocco non nlev ue il caiatto 
re pi cv a lente minte con ma eia 
le dela nnmfosf zzione non u 
si pui tubava esinac dal 
1 espi noie a c 11 t, 1 1 zi posi 
tivù Non si è tiattalo infatti 


della solita rassegna canora che 
lascia il tempo che Uova e che 
costituisce tioppo spesso una 
offesa pei l intelligenza del pub 
litico Nonostante qualche csclu 
sione che poneva essa e senz al 
tio opportuna il livello generale 
delle esibizioni è stato notevole 
e — fatto a nostro pai a e im 
portante — i! pubb ico ha mo 
stinto di poter lecfpirc senza 
difficoltà anche m< '■saggi mu 
sleali dai quali \ oiiobliao escili 
dello quei disagiatici che lo 
considerano mmoterne 

Anche nell ultima senta non 
sono mancate calo ’e csibizio 
ni eh altissimo live lo Tia I 
hn( che ?bb imo vipie/zito 
vogl imo iicoidiu i lolle Su 
dio Sin»eis il p/zui i Ph l 
Wooris che — smptcntkndo un 
po tuli PI s o ) I ) J 111) 
ili se ito i ii c ili mo 

\1 Inni tic del’ 1 1 un i g )r 
nata si e infine esililo lohnnv 
Mal vdav Vwebbe (Involo rap 
pi (sentilo ) tini de 1 1 senti 
nn a no tm av v s i h pi està 
7 one del e intanto T ncc->e — 
pui osar ndo sta'a d livello nnr 
zia mente aecettab le — non fi 
appaila tale da pi ist f ciré ina 
simili collocazione nel pio 
gì anima 

Mimmo Russo 

La protesta 
dei giornalisti 

Lcco li docu mulo di pi ole 
sii dei gio i aliali c l<ioiep i 
lei ! gi< 11 ahs i e i loi > « poi 
tei [li enti li [ ( llv j] 1 ili i 
mo Pop IO i spi i i mo lu j io 
pj j i dt( ) i » zi mi pi ; ld ii js 
stesi i presenza delle foi/e 
dell fidine dite ivdl pie en 
I / i el e hd f,i i unente «ondulo 
Dito 1 i i bei 11 i«l pu bui o ii 
j Ill;i I 1 (il IZ (HI) UllLI 1 bit li 
Usti ( dii gioì udisti c tloposli 
i icitei di coi (rolli 1 gioì n di 
sii ìUeugono ehe (de inusitato 
bpi( iz um nlo di fot ze i i in con 
1 1 sio con lo spinto pjpohitt e 
civile d°lla in ìmfist itlone 
aspetto questo soli jhi « alo dal 
toni Ito compoi tari enlo ehi 
pubblico t (tengono ditesi 
spropor r lori-(e ie tea «toni de 
gli «tossi orgun) di [ oli/id net 
confronti di f idneo lime ili 
le cui b di de tu u ai I a si o «t i 
te cintate in numerose pi izze 
e tealif d il din ma oi o nule 
pjhblleate In un volume In 
vendita al pubblico utengon 
eccessivi i conliolh effdtudi 
in campo e feoii nei eoi fi udì 
di spettatori incoi i M li 
mi pro\ocuido tirhi i nt 1 
1 oidinato svolgirnei to dril 
spelt icolo nlengono Inf» ( 

inopportuna In mu «teli i < 
se nzH di t mztr n u i di i o| / 

[ ileo COI le I I II le f «"» i 

Atti Pio n fitto | un 
ficatoM finora li It ali t 
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Ver la pinna volta nella sio 
ria dei fognai mos/zaiocchi 
di l cinema iniziato nel Ionia 
no W47 a Varianti e Lame j 
n/arienbarf) i! Previdente del 
la Repubblica e stato ospite ! 
dilla manifestazione Ciò è 
aciaduto ieri domenica il pe j 
nei o/e I udnl Sioboda è anni 
to in mattinata a Karlovq l fa 
ni si e incontrato a pranzo 
coi nuovi di ripentì della ine 
matogrnfir nazionale e del Fé 
stivai si fi i is to nel powerig 
ffio con la del?(/azione della 
L H SS e successivamente *on 
Quell 9 della Polonia Roma 
ma Bidonila e Repubblica He 
nweiat ca Tedesca e in seia 
la ha assistito alla pioiezionc 
del film in concorso di co 
produzione germano soi iett 
ca Sulla strada di I enin 

Il commino che conduce a 
I enin e quello che compio 
no nel 1910 attrai erso la fi 
tnama tre qioi ani amici re 
i duci dai moti rii oluzionart di 
| Manata e di Berlino incarica 
ti di portare < documenti 
al rapo dei boi < 1 1 ichi e di ri 
I ceverne istruzioni e direttive 
I per d proseguimento della lot 
ta in Germania Sullo schrr 
mo tn bianco e tieio appare 
i erso la fine un f ermi medi 

10 tntei prefato da un attore 
russo ma ehe si esprime eor 
rentemenle in tedesco e \n ta 
le Iniqua coni orsa ammala 
mente ma ambe niaeei nlmen 
te col biondo delegato baia 
rese Finche costui stimolato 
dalia benci oìenza che qh di 
mostra Vladimir Ihc osa clue 
dergh « Quando a aia il ci 
nummo* » I emn iflette un 
attimo poi spalanca la fine 
stra mi ita il caro amico a 
qunrdare e domanda a sua 
i olla « Che cosa vedete 9 » «La 

notte » « E poi’ » « Una lu 
ce » « Ecco — conclude que 
sto Lemn cinematografico — 

11 cammino di quella luce sa 
ra difficile e lungo » 

fi Festival cecoslovacco è 
alla sua diciassettesima odi 
zinne Dal I960 come sapete 
si alterna con quello di Mo 
sca negli anni pan 

Le edizioni del 61 e del 66 
furono particolarmente memo 
labili non tanto per la for 
mula della manifestazione eoi 
dentemente logorata attraver 
so gli anni quatto per tl con 
temporaneo esplodere dell on 
data giovanile nel cinema e 
per la vivacità delle « Tribù 
ne libere » Nel luglio del 68 
invece, t giovani cineasti na 
z/onalt non erano a Karlovy 
Varjj salvo Jin Mcnzel ehe 
venne a ritirare il piemio ptsr 
tl suo film vincitore ma la 
« tribuna libera » fu e guai men 
te accesa per i conira sii ideo 
logici culturali e strutturali 
di carattere interno e anche 
internazionale che s’erano 
tempi acutizzando 

Quest anno la € tribuna li 
bera * fi stata abbandonala 
cosi come si fi rinunciato ai 
Festival dei laioratnri unni 
tra delle istituzioni classiche 
(e all inizio piu pianole) del 
lo rassegna cecoslovacca Va 
la rassegna sfessa almeno for 
malmente c per quanto r on 
un numein di pae*\ limitato 
i spetto agli soelfaeolar? mi 
moti delle ultime edizioni fi ri 
macia wteinadnnale Per que 
sia ha sorpieso non falsai 
fio sul piano del protocollo 
che si sia operato una s ella 
tra le delega ioni vniienpnnti 
e non siano stati mutati 
tori oII menitio presidei in 
le per esempio anche i etnea 
sii d Ungheria della RAU o 
dell India che hanno già pre 
spulalo ufficialmente i loio 
fdm sema parlare della fugo 
slai i a che alla proiezione di 
Tavola d sangue del regista 
esordiente Toij lankovu a 
leva mandato saba/o s ero da 
Praga i| inorino ambascialo 
re I ni ho B nbic 

Per I Italia il vroblema non 
s i pana a pr rchfi una nostra 
delegazione semplicemente 
non c è 

Non si capisce allora pei 
chfi sia sialo designalo effi 
cialmeu/e un film per il Fesli 
i al se I ente a ciò preposto 
I ìbntnhn non ha spedilo noe 
cimo ad accompagnarlo Sul 
palco c pio sof/nuM I suo »e 
gisfa Giuliano Mou laido e 
non ai et a nemmeno una foto 
già fio da zpsf librine aVa stani 
pa Prima di rientrare a Ro 
ma — a ulti vare i ptepnafi 
vi per I imminente Sarto e 
\ in/eth m cut Riccardo Tue 
ciolla si gtf ancheu) a Gian 
Vana Valoni fi — Montando 
ha dm uta ( nmunq t c me 
dere tm gioii numero di vi 
leniste 11 suo Gott nut uns 
infatti fi stalo viste e oppiati 
dito dn una sr i eccezvmal 
mente affollar e sembra ff 
tiara audidato a un premio 
s turo 


Importante manifestazione musicale 

Inedita «Cantata» 

.e. /[È ... -?— .f 1 ! « Noi di Monticchiello » 

m MUSSiili y n paese 

a Pesaro "r™, 

parlo della 

« Argene e Melania » per solisti di can- .. 

to, coro e orchestra è un testo bellissimo, 

ma difficile - Tutti bravi gii esecutori Da! nostro inviato 


Un paese 


Dal nostro inviato 

PTMHO 20 

All ottima uu/iat va di ine 
coglicio in Quaderni le mu 
acln spai se di Rossini (testi 
moti ano dell oliu n opeioso 
del nostio glande composito 
k) a mano a mano cip gli 
specialisti tiescono a sistemai 
k tuandoie tuon da ni chi 
vi e biblioteche i tale otti 


La Spaak 
modella 
per Goya 



PARIGI 

Catheime Spaak sarà la 
duchessa d Alba ovvero la 
celebre « Ma|a desnuda » nel 
film « Goya » Protagonista 
della pellicola sara I attoie 
spagnolo Francisco Rabal 
che da alcuni mesi sta pien 
dendo lezioni di disegno e di 
pittili a per « nuscire — ha 
detto — piu convincente nei 
panni di quel grandissimo pit 
toie » 

La duchessa d Alba è gm 
stata intet pi etnia sullo schei 
mo dilla bella z\va Gaidnei 


Se prime 


Teatro 

Elettra 


I l fpliiti di Tili p « (i ì 
livmKii'e meno r uno i d< 

I omon mi tngedn 1 Solo 
i rk ( nefoii d 1 ì U) p u 
U contiate delio? f sbadì n 
culli Ui sui medis mi lai > 
li cu ica moderni 1 li i lui i 
vn iv aiutala ul a Kb non i 
n dolo speli koo i sono di 
di iti i u upoi mi il conit 
mito l il mgmggo voi i/o 
n u » li i^li ciue i oi om 
cux matogi Uhi Iii iu i gì 
co C dco\ in u 1% > ) » i li t i 

Pipi*» Mipubi pi il i n o sii 
Quel ì chi s v« d i U ili ? 
ì un ino di Osti i i >t v. i è c ? 
ni I H| I (l( Il T i li I (li ìp li 1 
un uh/ on m ) 1« st i i u>n < \ 
ziomk idi zio i di C i ! ? 

D ino ug i l Hh i \nt > 
Bitb u s < 11 ) t im d 

I j u \i chi eti 1 io non t *«( ( 
d i I niti b n noli d 11 i ippii 
i ì'az om i li n n pei \ 
« ( > l I i t I ? ) ( f cit 

on ihiinnii i ixi c >di ì t 
(pi il m mb ino iu u ni di 
\e eli o Cai I ) lì ni) i un i 
grm me HUi ? Sumn i » o d 
scisi modi di fu 1 mieli 
dni il t ilio \ >pl i id 1 1 ( 

) 1 1 ) 1 ) li pi « ico ì si \ I v 

h ì \ I onsi t U itgg U « i 
il i suo c impigli oUn g > 
etiti 1 11 a /iti hi \do 1 
tei) N«vo Slg lotti luti 
\ I 1 i D \ die O iv lei > 

Di IH 


Ugo Casiraghi 


ma nn/iatis i la l om izio ! 
ne Ro sini » ha oi i ag min j 
to qui Ila di due di q uste ! 
musiche il momento pu un 
pnitnnle pei un immollato 
appie/zamento C me 1 c cui 
7ione 

Qualche giorno fa S iglò 
Cafam ha pi esentalo mu iciie 
pei pianoforte di Rossini sce 
ghendole dal \1V Quaderno 
da lui stesso oidmato saba 
fo scorso si ò avuta nella 
bella sala del Consei \ dono 
(uno de» piu attivi m Malia 
fiequentato da cnca semento 
allievi) la pumi npies.i m 
tempi modeim duna bizzai 
la Cantata ptofana (cioi non 
sacia) e pasloiaic che Ros 
sini compose intorno al 1821 
\ ìnannnk modific indoln in 
seguito Si tiatta di A?gene e 
Ve fama pi; solisti di conio 
coio e oiehi stia (ni 111 icvi 
sione di Guido Tmclu occupa 
il XIII Quadu io) celi limi 
te il sentimento della neon» 
scelga Paston o ninfe espn 
mono nconosun/a al pezzo 
glosso ehe si o ckgn lo di 
venne tn loio la Cantata 
con icio i Napoli nel heem 
bie 1821 la visista di Maua 
I msa di Luci a ilio 7io Tei 
di mudo I 

Non succede pei A che Ros 
sini si butti animi e coipo 
m questa musica d iasione 
dimenticando piu alti impegni 
della sua coscienza ni listici 
F gli nel 1821 è un composi 
loie celebie e «(.mini pie 
tendete anzi a sua >olta una 
uconoscen/a pei c scisi de 
gnato di nobilitate qiu* tipo 
di composizione convenziona 
le e oppoitumslica Anzi ) o 
fitta dell occasione pa utili? 
7aie il testo ietta ai io piut 
tosto scatso iti una sene di 
ippiofondite espmenze tim 
buche e vocali La Cantala 
infatti usena ai solisti dif 
iicolta inaudite Al (cntio ckl 
la composizione (chr spesso 
pi esenta 1 ostacolo di duetti 
e terzetti impeivi) figuia tia 
l altio un ana de) te noi e che 
si pone come un limile vii 
tiginosamenle allo pei qual 
siasi cantante del nosti i lem 
po Un diluvio di note con 
nmbal7ì di suoni altissimi 

Per quanto ugnai da la ti 
caca tunbnca sono per lo 
meno «cimosi (Rossini ha 
una fiesche77a d invenzione e 
una modernità ,tta\insknna) 
certi impasti di strumenti a 
fiato accompagnali dall ai pa 
lutta la paite del tenoic è 
«giocata» con lau intier 
ciata ot a al corno oia al 
flauto all oboe ecc Lappi 
lente « mthffeicnza » rossi 
ninna alla semanticità del te 
sto (le paiole assumono ut 
mi stisvolti impossibili) si 
apio a volle a climi lealisti 
camentc significanti 

La Cantata c anche nlmi 
camente illuminata da ut Ics 
si bucolici e canipestu etnei 
genti con squilli di cacai c 
con gioconde d inze ma Ros 
sini sa puie (e vuole) sfuma 
ie questa euloin quando in 
dugia sul paiticol n e pacsng 
gio lucchese sommeiso e in 
Instilo dalia piena de! fiume 
(il Seichio) Abbiamo atti a 
veisato questa Cantata che si 
dii ebbe favola e d occasione, 
un allesso piofomlo di condì 
ziom umane e sociali le inon 
dazioni con tutto il loio ca 
neo di mjseua Rossini non si 
eia all elegia non tua in incz 
zo un canto mesto e lune 
Ine ma « sceglie > un ciccia 
maio scolpito con precisione 
(le paiole si int« odono tutte 
come sono), pu ileggiate da 
una musica eli \ inamente 
delinea le diveise situazioni 
diammatiche 

Rossini sia diventando un 
autoie difficilissimo non si 
saia mu abbastanza acono 
scenti al maestio Ilei bei t 
Flnndt die In curato 1 esecu 
ziom d ila Cantata alteri 
do asuItiLi pi 1 7iosi d ili Oi 
diesila da cantei a lucchesi 
(l adon ano spUnduii Mumiui 
(isti) r d u cantanti Inno 
pili IIIc vo (kll litio (ìiovan 
ni San dii Mina Minato 
Gustimi Soli Ridi nd Con 
lud t>p sso vicini u favolosi 
Magnai li i iggumti d n pam s 

SlttlI Hit 1 pi l t! IOSS1I11 liti 

lai t Cantata loie i i <. s 
sui a gioia (I ìgli ''Il i m 
Lei pi eli all ìpnto m una di 
quelle tupcndi vilk di lue 
ci Fl( heit Mandi i apio 
mi lte\ un i Mio uh ut i pili 
vistoso ih 111 (onv monili ont 
I in olii ì pu m nz ì di ti inni n 
ti a fi to poti sm pi )pno pie 
te orlar uni i secu/ionc ili i 
iti ì lil>ei i Ma — u chiudo 
o ili ipoito — linoni nuoci 
che uni volti nn »s i m | 
di li Cantata pos a incoia 
f il v ilei e i ini nn ( oh nn 
ufi music ili 

Erasmo Valente 


parla della 
sua vita 

Da! nostro inviato 

MOMicrmr irò >o 

Pi ovini i di Su ii i oniiini di 
Ponzi li azioni di M inLiccluol 
lo qn di inni ogni esilio 
i ivivr loi ?n< d gn tosi il «tea 
1 1 o popoli e toso ino Scende» 
do gm 4iu dall* lontane oiigini 
d( 'li lo « st«ji i nomi it e don 
no di quo to pioso soio ainvati 
alla lappi oso it ìzmu dell altun 
hi i noi !% c ) Quel (> opnlo del 
44 nuoto a un quatto di so 
colo dagli ivvinmont luminosi 
episodi citila Risislon/a i poi 
sonaggi mi ciano pei gnu 
paito (i vivi i sijpasiiti) in 
piato o solo qualcuno in mezzo 
gli o/foii nolli piazza ma gn 
un legamo si stabiliva fn lo di 
verso esperii i/e e genenziom 
Si aulita con Voi di Vfonlic 
cimilo ogni finzione (almeno in 
appaionzi) ogni scpaiaziono ò 
aliolita la genie di Monticelnel 
lo con i suoi nono e cognomi 
con le sue auti ntiche sihia/ioru 
csislciwial e soci ih imli o 
meglio testimonia ’a pioprn 
to ili ì La ( a 1 ! i di u i Ixngo alt 
Mei bol’o ev 1 ss ino ( ospitile 
ma colpito o ngoiato dalla casi 
dello eimpigne come I intero 
cornino di P>onza ) 119 abit mi j 
noi 1031 3 280 nei 1%') queste 
cific d < mo ’ niism i dello spo 
pohnionto della fuga verso i 
gì nuli anta industriali Per chi 
lesta il lavoro è sempie pu du 
to lo piospotlivi senapio pu in 
coite 

Ma gb uomini o lo donne ri 
midi a Monliechiello vogliono 
chi il loie paese v va vogliono 
v voii con o«so Tale motivo 
oclaog r ì lisi tenie toi munti 
anche acuì amenti polena! t nel 
lo spettacolo dibattito il geome 
tra comunale Ai n lido Della 
Giovanpaola (chi e un po il 
/• icgisla i ?) b? no ante il col 
t vato e dritto 1 open io spe 
cnlizzato e I assistente nnivorsi 
tauo (emignti cntnmbi a li 
lonzo nn rii ritorno a Montic 
clamilo per ugna (ino soltninna) 

1 ulignno clic si o adattato al 
1 r ammodernamento » dell a sua 
atti iti 1 impiegato postale il 
maestio la maesti ì ridi asilo il 
pirioco con varieti di attiggn 
nent c di posazion i diadi 

ono una unita e sol dar et) 
di tondo Umt » e so' c anela che 
sono 1 filo ìosso della setolile 
vicenda di Mont colutilo di cui 
ci vengono om mosti ali alcuni 
momenti os-son/iah la molta 
i c liecento gii data da un mi 
sino senese il Biato Colombini 
contro i sopuis del signoiotto 
locale la viltoiiosa iesisten7 ( a 
popolale nel Cinquecento all in 
va sione delle ti u ape di Culo V 
e quell altra piu icecnte Resi 
stenza quel 6 apule 1941 

Pai tempo di quest ultima Ma 
rio Guadotti appassionalo ani 
untore dell iniziativa montac 
chtollcse e coordinatene delle te 
stimonian7o che costituiscono Io 
spdt nolo dii) i tito di quest an 
no tende forse a smussale un 
tantino le differenze o ì contor 
m lutM unti leu nell'» lotta 
contao nazisti e fase isti Tutti 
uniti oggi ne’la piotcsta contro 
I abbandono e ì ti«iscuiale77a 
i?i cui fi tenuta questa lena Ma 
chi sono i icsponsabili 9 Non sa 
lebbe il caso di chiamai h - in 
tornami politici non personali — 
per nome e cognome 9 0 tra le 
« autouta » colpevoli bisogna 
mettete insieme nel nauccao ì 
governi di questi ultimi vent an 
ni e il biavo sindaco comunista 
di Pienzi (comune « rosso » pei 
quas duo teizi fi il caso di il 
« oi ehi lo)’ 

Il quale s nclaco poi ci ha 
detto tante cose ohe nello spot 
'acolodibattito non colano o 
multavano assai sfumate Cuoi 
d ogni «tenie campanilismo an/i 
insetendo la misi dell i conti ida 
in quella della legione c del 
1 Italia della nostn agucoltuia 
tiavaclnta — e tutti ne paghi) 
mo )p spe«e — dalle conseguen 
ze del MFC noe della costui 
zione di una Tuiom dei p om 
e non dei Involatoli 

Ecco un buon n gommilo pei 
un futuio spettacolo dibattito 
Intanto Am di Montu chiotto si 
replica dom mi e a icoi a gio 
vedi sabato domenica sempre 
alle 21 30 

Aggeo Savioli 


«0k» di Verhoeven 
accolto 

favorevolmente 
dalla critica danese 

COPI \ \GHL\ 20 
OK il li n tt 1 a(o o« cicli n 
Ut di M i ilI Veihocvai che 
111 piov Kd o ì pian lima Ime 

kilt V ! L 11 l ì I il l 0 (Il 

lk IH) t 1 O pi ( ( Ili 1 O 1 

L «>|H il i^lu i Ino Ih iv ilo un i 
ttinn io ?g u nzì ih pii i d 
i I un iii ( i u i i n « 

I i l iv a mUn a C >pi tn h n 

Oh, hì in )v k ito «li oidm 1 i 
Win B > v i > ( il ih i d il 
la magist a n i un nv io di 
pi oi< z ?k iti J in tilt uiniKio 
rii avvio lui i ito i du li 
( 'jcU si i bio ( c 1 me 
«. ano I an ( ? no/1 l ut li ai 
che si o i con agii i ha 
ispu at( i lì na 1 i ni ig «t a 
tu a « 1 v [) on k ue il ’i 
luglio 

A pai tedi oggi OK v ( ne 
) o ( tt t ) n G c ti i( 11 a Gei 

ili a a a lì qu ndic imm cn 

tu i n ì ì ì n li accx o 
sta ì li l i\ il ì 

I I r i c n ì < o ih e 

S ( ■» ) al I iv il a S in 

l i areico 


Aida e Mefistofele 
a Caracolla 

( b« .1 11 pii i Ul 

I (Il ( i i III ili Vili 

II ( \ i 11 r | | i i ! lì 

? I il i III II i ili i --Il > 

I i in ( i 1 l lì i i li [ li 
t )! i J ) I i \ J i < ih j I ) )i 
Mimi i Asti Mi Mi i 

•>(iini Ivi Vii C il Mi 

il i i Hi m i li 111 i o N I i 
Mi i ) di 1 )■ ) ! ullio Boni 

in tu u i Uh « li!? ? ti 

M fisi I li I il Li 11 lo ( <h 

i II Hil i i ir st ro Ul M » M il 
t ili tri i li i t pieni ) Hi C u il 
(ni ! i In Ni i >//i M il etici i 
ri ( is ih M mfov mi ( iorci ) 
M i m) i ( inni i \ izza I i 
i U tini i Snelli Poi / ni) 
( ibi i 1< D< I lis 


TEATRI 


B li 

Alle ZI IO II Gruppo Ientro 
NOI pi t senta «la ilvoltt de- 
gtl oggetti» di Mdj)l<ov»ktj 
Regia I Meldolest Con&ulcn 
/a con G Piazza 
DI 1 SA 11 111 ( lei 581 ili) 

Utc zi is f un 1 1 ( onip 1 i 
ti ile Italiana con « I roso a 
ito» Aretino Casarova Sa 
c c De Mussel Gaudi I lire, 
nov assoluti di I Candoni 
Htgla dt P Pnoloni 
10IU) ROMANO 
Ofcgl il poso domini i))e 21 JQ 
s i mi tua l speit in ili 
li mo 11 (incese ingU se « le 
(ics o 2 speli oie 21 solo in 
lugli s< 

GOI DONI 

Alle 21 IO St>nj» nul sonnets 
of Sii l<f spc ih c Sii nv ul 
) Ine i Worni n Ini con ì 
sjxmden/a tia 1 ilen letij 
Min Pit C ampiieh Dime 

1 ani e? l is t Ci B Shaw 
IL Al HO CAMINI IO DI BUE 
NOS AIRES Passeggiata 

del Gianico/o (ronUna 

Paola) 

Alle oi e 2130 « C ìsa Bnr- 

nnco» di Giegoilo De La 
feiiLie Regia di C Madames 
Pt Liiolaz 1 Aiti 480 504 - 
400 141 

Tl URO ROMANO 0S1I\ 
ANI IL A 

Alte < 1 e ?! I> f Ulti i <l\ 

1 n nudi iMdu/ion di ( 
Dii no con I Al fon i N Si 
Miotti A Gen C i inibii 
Ini) P Smini limo I Aloni 
e con li plitecipazione di L 
/ m «< hi Regi i I 1 A B n bic 
m Pien I Ani 48u j(? i - 

H>() HI 

IL URO PIAZZA MANGANA 
Alle 21 30 « I i cortigiana » di 
P Aretino Libera proposta di 
L De Giorgi con II suo < vi 
v ilo > Pi cuoi izlonl 32 70 i II 
l Itirnii icpht i 

VII 1 A Al DOIiKANDINl (Via 
Nazionale) 

Alle 21 io XVI I state di Pros i 
Romana di Cliecco e Anita 
Dinante con L Ducei nel 
glande successo comico «2-1- 
x » di O VVulten Regi ì C 
Dur inte 

VII I A C I I UNIONI ANA (Pia? 
zi S Giovanni c Paolo 
lei 7II 820) 

Di I uh di 27 ilk 2' 10 il 
Compì Rom ino dii Balletto 
dii «fi? di N[ Oflnellt Coi eo 
Hi Un di ) Conili M Peli 

I i N Mexseicr E Spoi Hello 
M Ornielli 

VARIETÀ' 

AMBRA IOVINLLL1 (lelefo- 
no 7(IH 31U) 

B indili i Milano con O NI 
\ olmi 6 11R ♦♦ c i iv i«t i 
‘'In ii Cuim 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( telefono 252 1M) 
Ilombre, con P Ncwmon 

I)U ♦♦♦ 

AI GYONI 

II motto molli telo sul t olito 

con I I efebi te ( 

Al t li RI ( leu tono 290251) 
Ilombre con P Nevvm in 
DR 

AMBASSADE 

\ igonc fc((o per ass issiti! 
eon Y Montand (, ♦♦ 

ANII Rl( A < 1 elefono 588 188) 

I ì sm ssi no fnttismn, con I 

W ai d (VM 14) C. ♦ 

ANIARES (Telefono «y(!947) 
i)i\ or/io ili it ili ma 
APPIO t limono 77')6(8) 

II Inni e ilo con A Bancroft 

S ♦♦ 

AR< MIMI DI' (lei 875 567) 

Splemloi In (he Gl ass 
ARISI ON ( lelerotio 354 24U) 
Indagine su un ctltndlno al 
di sopra di ogni sospetto 
con G M Volonté 

tVM 14) OR 

ARI TL CHI NO (Tel 358 854) 
Nell anno del signore con N 
Manfredi OR ♦♦ 

AH ANI tc ( Ielefono 78 IO 856) 
Il ìosso segno dilli follia 
( on S Toi svili (. 4> 

AVANA ( Ieh tono 51 15 165) 

I l Kennedy 

1)0 <•♦♦ 

AVTN UNO ( Telefono 572 U7) 
Chiisuia estiva 
Il3! DI INA deh fono 447 592) 
(ale» Ina sei glande co ì J 
Moienu S \ ♦ 

BARBI RI NI (Tel 471 767) 

RI A S H con D Sulherland 
DR <>♦• 

BOI OGNA He! 426 7110) 

Nili iUlici di Gicgoiv «on 
! Chtistie S ♦ 

BRANI A( i IO ( I el 745255) 
la cait i \ Imeni e con D 

I ìnssen (\ M 111 DR •• 
(API IUI (lei 494 2801 

Destile con M Blando A ♦ 
CA PR A NfCA (lei 872 465) 
Chiusura esllva 

CAPRANICHPTTA (T 07*2 465) 
Ultimo domicilio conosciuto 
con I Ventura G ♦♦ 

C1MSTAR (1 elefono 789 212) 

II (cuore negli orchi del gat¬ 
to (on \I San n/in 

(\ M 11) G ♦ 
( MI \ DI RII N/O f T 456 584) 
Nili limo» dt Giegrnv con 
! Chi Mie S ♦ 

CORNO ( | ri 67 91 891) 
la parmigiani con C Spnk 
5\ ♦♦ 

DI I Al (ORI Mei 274 207) 

I » (itti viil< enle i on D 
I tnssen t \ M li DR ♦♦ 
1 DI N Mei 486 JH8) 

West siili si oi % con N W ood 
W ♦♦♦ 

I MH\SN\ (lei 876 245) 

I 2 st dilli in on M Bi an lo 

N 3 ♦♦ 

I MPIKI (ld 855 822) 

Di tinnii della gelosia {tulli I 
Dirli» olili in cronaca) con 
M Maiiroiannt DR 44 
I l RClNr (PÌA77I3 Italia fi 
I UH Telefono 59 10 988) 

\ll i 11 » i » i di r.i » gm \ o ì 
I ( 11 ti s ♦ 

I ( HOP \ ( felefono 885 748) 

( musi i/Ione gen» rab coti N 
M nifi odi SA 

1 1 \MM \ ( Ielefono 171 166) 
Mio M m fnl< lì* e i\\ ninii 
rii ih uni gln\ mi u » ld» nt ili 
pi ì Intrmlin n il \ l/io in ( In i 
con H De st«.i S \ 44 

I I VMA1I PI \ (lei 476 M) 

On U» i if i(ostv s «t » (» t s» ( 

G\11 f Rl \ (Telefono 874 267) 

Chm ita estlv i 
GAUDI N (lekfono 582 848) 

1 ud m uh m\ n doli»/ 
/i a l ‘-cl ein»_t 

(VM H (. ♦ 


t« algìo c!»e appaiono ac¬ 
canto ai t Itali chi film 
corrispondano alla se¬ 
guente cUssiflc&zlone per 
g» neri; 

A 3 wventuroio 

C = comico 

DA *= Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DR = Drammatico 

G _ Giallo 

M =: Musicale 

8 = Sentimentale 

SA = snttrlco 

SM — Storico-mitologico 

Il nosuo giudizio sui film 

viene espresso ne) modo 

seguente 

♦ ♦♦♦♦ = eccezionale 
♦ ♦ 4 >*> — ottimo 
buono 

♦ ♦ a discreto 
<► a medioore 
TM 13 a vietato Ai mi¬ 
nori di 18 anni 


GIARDINO ( Ielefono 891 946) 
Ni uni man con R \lhno 

3 ♦ 

GOLDEN (Telefono 755 662) 
il iride con f Mrdien 

(VM il) G ♦ 
HOMDAY (largo Benedetto 
Marcello • Telefono 858 326) 
Chiusura estiva 

KING (Via Pohgno, 37 • Tele 
Inno 84 19 541) 

Il iìiireato con A Bancroft 

n ♦♦ 

ftl ATS l'oso (lelcrono 786 088) 

I hi («sue vii di Cleop iti i 
iid <)iiuso (pumi) 

(V1AJI NHL (Ielcrouo 674 908) 
Metello con M Ranieil 

DR ♦♦♦♦ 

MA7/INI (Telefono 351 942) 
la porta dalle 7 cldnl con 
il Di iche G ♦ 

MITRO DRIVE IN (Telcfo 
11» 86 96 214) 

Un maggiolino tutto malto 
con D Jones C 4 

MI IROPOIUAN (T 689 466) 
Colpo grosso al casino con 
J Gabbi G 

AUGNO N D’ESSAI (1 869 494) 
Muletto di im/zanotte « on 
D Dì\ G 44 

Modi RNO (Telefono 486 285) 
Riuscirà la nostra cara ami 
ca a rimani ro vergine fino 
alla (ine della nostra storia? 
con M Lilledal (VM 10) S 4 
MODI RNO SAI EH A ( Tele¬ 
fono 460 285) 

Requi» m pei un Lungo rem 
I hffius 3 ♦ 

NI VV \ORIV (Ielefono 786 271) 

Bieve chiusili a 

OI IMPILO (Ielefono 402 645) 
Chtubuin estiva 

PALAZZO (Telefono 49 58 641) 
71 terrò» e nctll oc dii del 
gallo con N San ì/in 

(VM 14) G 4 
PARIS (Telefono 754 488) 
Vagone lotto per assillili 
con Y Montand G 44 

PA MEDINO ( lelpfono 564 822) 
t.ood Dve Mi Chips un en 
glish) 

QUA TIRO TONTANE ( Telo- 
folio 480 119) 

Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 462 658) 

L armata Drnncalcone con V 
Gassine» SA 44 

QUI RI NI'ITA NUOVO (lelo- 
fono 67 90 012) 

Cinema Rassegna di l’elei 
Solicis Uo spilo nel buio 
SA 44 

RADIO Cl IT (Tel 464 103) 

I e pillole di Create, con N 
Minfiedi C 4 

I IO All (Tel 580 234) 

Dramma della gelosia (lutti t 
parlkolari in cronaca) con M 
Mastrolnnnl DR 44 

HLX ( I elefono 864 185) 
Chiusura estiva 
litri (1 elefono Usimi 
1 ìss issino fantasma con I 
I Wnid (VM 1!) G 4 

I RI VOI M I elefono 486 883) 

Nel paradiso terrestre lo vivo 
conio hva, con K Wolf 

(VM 18) A 4 
ROYAL (Telefono 776 549) 
Chiusura estiva 
HO\Y ( I elefono 870.51W) 

Ibi ( es ire vai da Cleopìtia 1 
Ini chiuso (pi ima) 

ROIK.1 LI NOIR (I 864 365) 
Oracolo principe delie tene¬ 
bre con C Lee 

(VM 18) G 4 
BAIONI MARGIILRUA ( Le* 
lefonn 67 91 4 49) 

I » Italia (a del boli on \ 
Manftedi (VM IR) SA 444 
SAVOIA < Ielefono 865 028) 

I ld (rsue v \t da C le >p dia 
hai chiuso (puma) 

SM! RAI DO ( Ielefono 441 581) 
7 ass rldei con D H< ppoi 

(VM IR) DR 444 
SUPLRC1NLMA (lei 485 498) 
Chiusura estiva 
11U ANY (Via A De Pretta 
1 elefono 462 490) 

ZibrlsUlc Pollai, di M Anto- 
nlonl (VM 18) DR 4444 
IKLVI ( Ielefono 680 619) 
Chiusura estiva 

1 R1051PHE ( lelef. 83 80 003) 
Chiusura estiva 
UNIVI USAI 

71 buio nella parete con A 
Stewait (VM IR) DR 4 

VIGNA CLARA (lei 820 359) 

I Chiusura estiva 
Viri ORIA ( le) 57 1 45?) 

I annata Bi mcalconc con V 
I Gassili in SA 44 

! Seconde visioni 

ACII I V I 2 mafiosi conlian 
chi c Ingi issi?» C 4 

31)111 3C1NI Riposo 
31 RIO \ Il musilo invincibile 
31 ROM I 1 voglia matta con 
U lofcnazzi 

(VAI Vfii SV 44 
31 ask 3 Appunt ami ino p» 1 
una vi ni» Ma con R Mit 
tinnii 3 4 

Al B 3 3 IV a \i\ a \ ili 1 con 

Y B \ miei 3 $4 

Al ( T 3 dopjìi i f acci ì con K 
Kinski (VM IR» G 4 

AM B VS( IATO RI I esbo con S 
I eci <\ AI 18) S 4 

3MBR 3 103 IM ! I I Banditi a 
Mi) ino » on O AI Volonlò 
DR 44 c iivista 
3Ml\fc II trapianto con C 
Gonfie (VM 14) ( 4 

3POI I () /uhi con S Baket 
V 44 

3QU1I 3 1 i » isi del tori me 

» on S St a ìabei g G 4 

311 3! DO II v» 1 dogo ion ) 
Btovvn (\M II) \ 4 

3KGO II gìfto (on gli sfhrtM 
D 3 4 

ARDI Bievo chiusili i estlv i 
3MOK Bella di giorno ton 
C Dtneuvp 

(VM Ifi) OR 4444 
31 Gl si LN Modesti Bbaisi 
on M Nuli N V 44 

31 RII IO I uomo dall <)«cblo 
di vetio con H Tappili 

(3 M HI C, 4 
31 RI O ! a sqn idilglla del f il 
dii iossI con D Me Cnllaani 
DR 4 

3t ROR 3 1 isola d» 1 tesolo 

toi U Ni va ton 3 44 

37 NONI 3 I pittali di umilia 
ni» Box il v on I Tino» li 
(\ M 18) DU 4 
3\ OHIO C hi asu« l c h\ 1 
HI I SUO Ifi me all infoino 
con R Unitlson DR 4 

nono \ugm,na schifosi on 
1 (. apolli Ino 

VM Ifi) DR 44 
BR 3SU inno Rioni» un an 
?’» lo pipi» mi f»«» ninnaio rii 
Moli /1 ? i I Bn/z ini i 

C 4 

Bltlsroi ni ih alle um lite tni 
con \ Orlon G 4 

BRO 3DW \\ 1 piti ni di ma 

d ime Bov aiv ì T I . i c ti 
(\ M 181 DR 4 

( 31 DORSI 3 Munti» ili ot 
R V il ì V 4 

( \smo ( i tl librili a 
VV M 1 ndei \ 4 


(istillo Iil) nifi a Uomini, 
n B ( » i i 


Il DU 444 

( I ODIO ( i i i n ) i si iv n 
(0101(31)0 » pistilli PU 

Ring») 

LOioaNlO I nomo dall o» a hi» 
di stilo (un II InppLit 

VM il) i 4 

( OR 31 I o II gli» Ili) pili lungo 

un I ivi DR 44 

( lljs I3JJO l m m li» zzi 
con Ji Hi tini U 

»VM 11)) G 44 
Dilli MI MONI Noi» blso[,n i 
sLiimbi n » i r ig i/zi dii buon 
Dio [m ? de 111 tn ili e si lv OJ 
<ln >n I Ro n S3 44 
1)1 I \ 3SC Ilio Bl liti iti lo vi¬ 
vo ioli 1 Savilos DR 4 
DI \M 3N 11 I » t a di l 111 ali s 
siri, lo» if P diton 

(3 M 18) S 44 
DI \n 3 stunim in, con R Vi 
iuta V 4 

DORI 3 1 a sii ìoidlnirl a fuga 

«lai uiii|io 7 a » on O Kccd 
A 4 

I DI 1 \\ I ISS 1000 pe< cali iils 
sdii i vii tu «VM 18) DO 4 
>• sP! RI 3 I isi lidi» con D 
Doppi l «VM 18) DR 444 
I spi Ut) (.11 il» sol abili) con B 
1 incìsici A 44 

I 3HM Si li ti non «it II i m » 
s» tic i i i Oss i DR 4 

I 3RO I am mie di Gl amigli a 
«on c. m Volpine 

(VM H) DR 44 
(ili Ito ( I s 3 RI 1 a mi a diog a 
si lì» ima Juiie < on J P 
H(Immuto (VM 18) DU 4 4 

II 3RI t M I invi sllgalorc <nn 

i sm iti i G 44 

1101 I V UOOD Oliver 
IVI PI HO filini»!»/) isliva 
IN DONO I nostil militi con 
A Soldi (VM 18) A 4 

lOl i 3 Mio /lo Beni imino 
JONIO Contimi nuli con D 
Bos<hc/o (VM ÌP) G 4 
I I Bl ON Giulio ( osai « con M 


Bi indo 

DR 444 

I l)\OR 

I «tue Kcmied 

V 


AIADlsON ( ommamli) 

sui Old l 

eon A 

Rciv 

DR 

4 

MA 31) 3 

Sfidi negli 

ìbissi 

con J 

C ì an 

DR 

4 

NI 3(, 3R 

3 lobriik i 

i ( li 

R 

Hudson 


DR 

4 

M 03 O 

fi (tapi ubo 

con 

f 

(.1 iffl« s 

(3 AI 14 

i G 

4 

M 03 0 

01 AMPIA (. 

loco 

dt 

mass uro «on J P 

Cassell 


IVM 14) 

SA 44 


PAI! ADII M (il izu z'a con 
I G istoni 

(3 M 18) DR 444 
PI \Nr I 3RiO AID nt ato ai ) 
gì i idi on K Chtk V 4 
I»RJ M sli li H api anto <on 
t t.iuft 11 «VM H) < 4 
PRINCIPI- l InvesIlgUoie «on 

r Sin iti i G 44 

rj no Dirvi chiusili a estiva 
RI \I TO Gilsbl con J Gabin 

G 444 

RODINO II It s tuesday it must 
he Deigiiim «In oilginile) 

S \| a l MBi RIO s» If con 
M Mt Dow eli 

«VM 18) DR 444 
SPI V NIDI) I li affieniliI di M » 
nil i con B Rovnolds V 4 
7 IR RI NO 3JI inferno e )Hoi 
no con A Mmphv V 4 
TRI 3NON I 2 v ipil ini con C 
Boston A 4 

1 i SCOI O Simon Boliv ii on 
Mix ‘-chclJ DR 4 

tlissi I «suonavo degli os¬ 
sei i pe»dilli <o» T Donald 
MRBVNO I nei Dolosi amori 
dell i casti Susanna 
volli RNO r a molte in Ta¬ 
gliai ìossa 

Terze visioni 

BORGATA I* INOCCHIO RI 

poso 

DI I PICCOI I Riposo 
Dilli RONDINI Impiccatelo 
p)u J» allo < on C 7 islwood 
IIDORVDO La valle delle 
b imbolo, con D Pnikins 

(VA'! 14) S 4 
7 07 GORE Chiusuifi estiva 
NOV OC INI* Chiusi» ì i Siivi 
ODI ON Tempia Don con M 
Di ino» ( VM 18) N 4 

ORI) Mi I ultimo pai‘divo 
DO 4 4 

PRIVI AV MI V Riposo 


ARENE 


CASH rio li banda nonno! 
con B ( ionici 

(VM 11) DR 444 
CHI \RASrri I A la n ver¬ 
gini con L Daikei 

(VM Jfl) G 4 

Dilli- PAI MI 1 1 2 1 

molli con T laffnes V 4 
I SI DRV MODERNO Riusi li a 
la posila tara unica i rimi 
line volgine fino alba fine 
della nostra sioil-i** con M 
I Uiedal (VM 18) N 4 

MI IN la calda notte del- 
lispettoir libbs 
I l CC101 3 II medico della imi¬ 
tila con A Soidi SA 4 

Mrssico II lag azzo che sor 
lido con Al Bopo s 4 
NM 3DV Sfida lugli abissi 
con J Ca m DR 4 

NI OVO il trapianto con C 
C,biffi 6 (VM 11) C 4 

S B3S1LIO Mulmil donne e 
gu »J on l lognazzi c ♦ 
TI/I3NO IBI conilo I gang- 
stei » on D Munav DR 44 
T US( 01 \N 3 Ina meinvlgiio- 
sa tealfii con C Poppai d 
NV 4 

Sale parrocchiali 

1171 VNO 1 BV contro i gang 
vici con D Muri iv DR 44 
Trioni VI I Riusciranno I no 
sin eroi con A Soidi 
CINI M 3 CHI PRATICANO 
OGGI I 3 RIDUZIONE VRC1- 
V N 31 AGIS Alba Vii one 
America) Anhimede Alici 
Atlantic Angus!us Ameo Au¬ 
sonia Avana Balduina Beisi 
lo Diasi) Bioarimv rallini 
nla C npifol Castello Clnest-u 
(Iodio Coloitulo Coi so Cri¬ 
stallo Del Vascello Diana Do 
ila Due 311oiI Idon Fido)ado 
7- spcio (r<ndc» Gai delirine 
(.ini liino Giulio Cesale Holv- 
div IBMlvvvood Imiimo Ma le¬ 
sile Nev ida New A ork Nuo¬ 
vo Nuovo Golden Nuovo 
Oh nulla Olimpico Oliente 
Oilone Plineinilo Pi Ima Por¬ 
ta Pilnelne Qulrinetla Reale 
Re\ Rialto Roma How Sta- 
dium Iiaiano di I lumicino 
riiuion iiimmillo rr\TRT 
Riduzioni ed Inforni azioni at ie 
lutivi botteghini 

<111111111111111111 un um t iinmm 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

cura delle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Pslcliiche-Endocrlne 

PIETRO Br. MONACO 

Rome, v Vlmlntl® 38 • T 471110 
Non il curano v onoro* • polla aci. 
Aut om Roma 16019 dal 2Ì 11 56 

Mimico apoclellita cJarmatotogo 
DOTTOR ^ 


Cura «cloroannte (nmbulatori aJ« 
eenrn opei azione) dalle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dallo complkmlonl rnRndl, 
Cobiti ecirml ulccr* vnrtooa» 
V R N R R r R, PKLIB 

disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

lei 3M >01 - Ola 6-20 fo-tlvl 6-1* 
(Aut M Sun n 270/2231)41 
do) 20 maggia ieW£ 
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l’Unità / mai fedi 21 luglio 1970 


Un’indagine del Centro Nazionale di 
Prevenzione e Difesa Sociale suH'am- 
mmistrazione della giustizia in Italia 


vaggio» itegli Stati. Uniti 


Il cittadino 
in tribunale 

La ricerca del magistrato Federico Governatori 
riguarda tre periodi-chiave della nostra vita so¬ 
ciale: quello dello stato liberale, quello del regi¬ 
me fascista dal 1925 al 1935 e quello posteriore 
alla guerra di Liberazione - Il « prestigio » della 
magistratura e la proprietà privata • I governanti 
«sapienti» e «patriottici» e la difesa dell’ordine 


I indagine condotti dii Con 
fcro Nazionale di Prov enzu nr 
e D fen Sonile su 1 Ammi 
menzione della GiuM / i c 
la società it dima in traqfor 
mi7ione m o arricchiti in 
queste ultime setti mine di un 
nuovo volume chi titolo Sta 
to e tticlmo in TribuntU 
(ed I ite»7a pigg 280 I 32001 
del quile è lutoie redento 
Governitori noto magistrato 
bolognese d rettole della rivi 
sta Quale Giustizia 
la ricprci hi inteso esami 
nire 1 valori sonili e cultu 
rili che le noshe leggi espn 
mono e difendono ed il mo 
do con il quile essi sono 'ititi 
(oinpiesi ed ipplicit 1 chi giu 
diri it ilmni in tre peiioch del 
li stori del nostro mese ri 
tei liti piu quihficinti il fini 
di un riffronto compìntno 
qu Ilo dello stilo libeiale 
(1*05 101)) del leeime fisci 
st durmte 11 suo is e 'i 
m nto (102 t 1*H5) ed infine 
qu Ilo postenoie alh guriri 
eli I iberi7ione 


n molile alla Ini a cipanti 
funzionile a prpstiqto da cui 
dei e essere ircondata la lo 
ro pubblu a funzioni 
Ixi ricorri deche i mime va 
ri capitoli ille decisioni enn 
nife in ten a eli lib< rta di 
pernio»o di paiola di ci Itici 
e di stampi e non trascuri 
eli segnalile vane sentenze eli 
pretta rniua consei vitnce in 
temi di obiezione eli cosclen 
7i di ma lift stagioni sedi 
tose eh i ivisione e occu 
pi/ione eh Imeni e di stabi 
Irnienti indù trilli 
In uni bre e re tensione non 
è possibile due un quadro 
esatto e completo della vahch 
ti di un cosi acuto ed ani 
pio lavoro pmtuttavia le con 
sidei azioni e le cìetision dian 
zi ricordile sono da sole suf 
ficienti a fat valutare positi 
vimente 1 operi eh Fedeiico 
G iv ornatori 

Fausto Tar.itano 



La scena dell amore nella valle del film « Zabriskie Point » di Michelangelo Antomoni 


la tntta7ione relativa a que 
stc ultimo pei lodo e senz il 
tre li piu significativa per la 
abbondanza del nntemle rie 
coto pei la miggoie esten 
sicie temporale della licerci 
ni anche e soprattutto per 
eh facilita li conoscenza del 
dihit ito culturale e politico 
che si è sviluppato nella ma 
gistiituri in questi anni 
Gn per quanto riguardi la 
Costituzione si avvertono le 
conti apposte posizioni dei gin 
eh i di mento e di quelli eli 
legittimiti 1 pumi In parte 
Impegnati a dare piena e cor 
lelta attuazione al principi in 
essi conclamati ì secondi tut¬ 
ti decisi a limitali! o tempo 
rii li con 1 introduzione dip 
prima della distinzione fu 
noi me precettive e piogrim 
mitiche e poi con la subor 
dlnazione di quei piecetti al 
le leggi sostanziali che hanno 
la loio matrice nella dittatu 
ìa ventennale fascista 



Val la pena di ricordare a 
tal proposto la sfeizinte ac 
cusa che il Pietoie di Cm 
ma formulivi in uni n rlp 
cisione « La Repubblica Italia 
ni aviebbe avuto ben litro e 
piu fortunato fondamento se 
gli uomini chiamati a falle 
muovere f primi passi non 
avessero eieditato con le leg 
gl dittatoriali lo spinto e 1 in 
teresse a manteneie quelle di 
sposizionl manifestamente con 
tiastinti con l pi inopi demo 
ciaticj sanciti nelle tavole co 
strillonali Viene a cieaisi 
qu ndi una equivoca situazio 
ne tia il predominante potè 
re esecutivo il quilp sfruttan 
do una maggioranza parla 
mentale ha interesse a non 
ìivedere le norme di una le 
gisl izione conti astante con i 
principi democratici regoliti 
nella Costituzione e le norme 
pierettive m questa contenti 
te le quali revocando Jmpli 
eitamente le pi ime devono es 
sere applicate dal giudice chia 
mafco a tutelare tutti J diritti 
al cittadino riconosciuti dalle 
tavole costituzionali » 

La ricerca pui foinendoso 

10 indicazioni sui moduli in 
terpietativi e valutativi resi 
palesi dalle decisioni dimoiti a 
che ogni quii volta è venu 
to a dellnearsi un conflitto 
fra un diiitto costituzionale 
e 1 Inteivento negativo della 
attività politica e di polizia 
già» parte della magistrati! 
ia hi lasciato pievalere que 
ito inteivento E ciò sla at 
tuhuendo il poteie esecutivo 
la discrezionalità di lego ne 
leseici7io di quel diritto sia 
intriv vedendo in umonn con 
gli oigini governativi nelle 
giuste nvencl caziom dei lavo 
ratoii motivi di oidine pub 
bheo che di fitto impedivi 
no il libero dispiegali! della 
attività di associazione e di 
manifestazione del pensici o 

Lo ^tato pv verte ad eseni 
pio la Corte di Cassazione m 
lina i ota sentenza del lonta 
no 19 1 per realizzare 1 suoi 
fini e ici e giuridici ben può 
limitare 1 attività individuale 
anzi ha il preciso dovete di 
pieseivare lordine e la tran 
quillita sociale h sicurezza 
delle peisone la proprietà da 
quii unque attentato che a 
questi beni possi dei li ne dal 
1 azione antigiuiidici dei sin 
gol) » 

Il nfiuto inteipietativo e 
giuuspiudenz ile adeguato al 

11 nuovi situazione costitu 
zionile appare poi in piena 
evidenza nel casi in cui il cit¬ 
tadino appunta la sua critica 
sulleseicito sulle foize di po 
hzii sul goveino e loidlne 
giudi7hno 

In alcune decisioni ad esem 
pio si legge « Le forze ar 
mate debbono essere onorate 
ed esaltate in qualunque tem 
po e qualunque sia II loro 
destino» affermale che il 
giveino democratico non de 
ve esseie servito pei avere 
portilo nel Paese la misena 
la disoccupazione e la fame 
signif ca ciiticaie e valutale 
in spnso passivo e ditenoie 
il governo stesso nonostante 
] opera indefessa sapente pa 
ti mitica dei qm emanii ic 
cusare i migliti iti di non 
aver cuoi e non è concetto di 
cntic sani ma offe i ev 1 i 
te e Inaia all a loto dmttu 


f rapporti sessuali tra i giovani americani in una 
analisi conformistica del sociologo Vance Packard 

COME STABILIZZARE LA SOCIETÀ 

stando lontani dal letto 


E’ il tema di dibattilo 
dell'Anno Culturale 
Chianciano 1970 

Analisi 
de! potere 
di classe 
e ricerca 
di poteri 
alternativi 


Il giuppo di lavoio dell Anno 
cultuiale Chianciano 1970 si c 
riunito I 11 e 12 luglio presenti 
Tullio De Mauro Coi rado Ma! 
tese Giuseppe Petiomo Guido 
Quaz/a Michele Rago Giotgio 
Tinazzi Bruno lom Cesate 
/avattini fi gruppo ha nomi 
nato piesidente C mseppe Pe 
tromo e segietano Giorgio 
Tinaz7i 

Sulla base delle opere invia 
te e di quelle segnalale dai 
suoi componenti il giuppo in 
armonia con le finalità dell An 
no culturale Chianciano volto 
a «indicare tia gli orientamen 
ti della piodimone hbrana ila 
liana il temi di piu incisiva 
attualità » ritiene che tra i 
temi piu significativi siano la 
analisi dei centri di potere ope 
ranti nell attuale società italn 
na e la ricerca d potei i al 
temativi Tale tematica si pie 
cisa soprattutto in alcuni nodi 
come la fabbiica e i pioblcmi 
delie lotte opeiaie 1 ammim 
strazione della giustizia e gli 
sv luppi della scienza gmridi 
ca 1 problemi dell infoimi zio 
ne e della strumentalizzazione 
di classe della cultura 

In base a tale conv dizione 
il Gruppo ha scelto per i di 
battiti de) 24 25 26 settembre 
19(0 il tema seguente « l am 
lisi del potere e la ricerca dei 
poteri alternativi nella fabbri 
ca nella giustizia nel! infoi 
inazione » l in funzione di 
tale tema il giuppo segnala 
allattenzone di quanti parte 
ciperanno al dibattiti le se 
guenti pubblica? om 1) Mas 
suno L Salv adori «Giamscr 
e il pioblema storico della de 
mocrazn * 2) \\\V «1 avo 
ratori studenti * 1) A \ VV 

«Leninismo e rivoluzione so 
cialista i> 4) AA VV « Ptoces 
so all n ulama » 5) \1 Bar 

bagli M Dei « Le vestali della 
classe media » G) Cesare Ber 
mani <L altra cultuia» 7) 
Giovanni Cesareo « Anatomia 
del poteie televisivo» 8) A\ 
VV « Scuola e quartiere » 
9) AA VV « Quaderni » del 
gruppo di studio strumenti 
audiovisivi e pubblico 10) 1 e 
Riviste «Politica del dritto» 
e il) « Quale giustizia 7 » 

Il gruppo di lavoio infine 
ha segnalato a! comune di 
Ch anciano lei me le pusom 
le organizzazioni cititi le 
nppieoentanze identescl e c 
s ndacab le riviste da invi 
(aie ai d battiti 


Dopo la fallimentare 
apertura della 
mostra a Venezia 

Artisti e 
musicisti 
norvegesi 
per una 
nuova 
Biennale 


L apertura della Jj a Csposrzio 
nc internazionale d arte della 
Biennale di Venezia non ha in 
terrotto il movimento intei na 
zionale di oolrdaneta con gli ar 
tistr e gli uomini di cultura ita 
hani die lottano per il radicale 
nnnov amento delle finalità e 
delle stiutture dell istituzione ve 
nezrana e le cui tesi sull muti 
hta delle sue attuali manifeste 
ziom hanno avuto una piena ù 
valida conferma nel g udizio 
nettamente negativo sulla 15 a 
Lsposizione espresso da quasi 
tutta la critica d arte italiana e 
straniera 

La Società dei compositoi i 
norvegesi ha dato la sua ade 
sione all appello per la non par 
tecipazione alle manifestazioni 
della Biennale 70 U Comitato 
degli artisti della Norvegia 
(BKS) I \ssocnzione degli in 
cison noivegesi e I Associazione 
de tf i auton norvegesi ranitmr 
candosi die la notiz a dell azione 
iniziala dagli artisti italiani * a 
giunta troppo tardi per consen 
tue ai pi opri aderenti di non 
partecioare alle manifestazioni 
hanno espi e so la loro piena 
sohdai ictà con la richiesta che 
la d ic/ione e la gestione della 
Bunnaie sia affidata soltinto a 
uom ni della cultuia e de ! aiti 

L \ssocnzi me deg ì atti ti di 
Rio de Jan ro in un lungo 
messaggio ai Coni tato italiano 
dell Al \P h assicurato la p ù 
completa e totale solicini e a agl 
artisti italian sottol nean io che 
» molivi della loro p otesta si 
ident fieano con quell (ledi ar 
listi bnsil a li che lottalo per 
i nnovaie lo statuto accader» co 
e settario dell i B ennale di S 
Paolo e conilo la cenimi che 
impedisce la hben e pu one 
dell attività ait Mica C li aitisti 
brasiliani nv tati all t 3 ai ^po 
sizione della Bienn ile di Vene 
zia — contili ìa il messaggio — 
non hanno alcun legame con gl 
altri artisti o vivono da luivo 
tempo come Matj \ieiri lon 
tani dal Bra le 

L Assoc az onc b a-> lima In 
auspicato che anche m I uopa 
soiga un vasto mov mento con 
Irò la pailecpa7oie alla Biui 
n ile d San Pio o de 71 i con 
tio tute le altu ninnali fino 
a quando psm. i n sai inno de 
mocia zzile c„ aitisticuonn 
ni di cu tur o I Bns le non 
avranio icq i ito la loia pe 
i i 1 Ilei la di pen eio e d o pies 
si >ne 


Anni fa un gii naie Inglese 
pubblu iva questo annuncio 
matnmonnle < Gentiluomo 
propnetano di ti attore desi 
don comspondeie con gentil 
donna piopnetarii di tiebbia 
tnce» r aggiungeva Gladi 
scesi foto ti abbiati ice In 
celti giornali amenoani di que 
sti ultimi anni si possono an 
che legge» e annunci cone que 
sto « Bella coppia no \ anco 
ra trentenne annoiata delle 
am cizie convenzionili deside 
ra conosceie alti e copie o 
persone Isolate pei sca ubine 
espenenze insolite stili 0 uni 
che Enti ambi annoiat > 
Questi esempi indica i/l di 
una mentalità e di ui tioo 
di compoitamento Kssaale 
sono ripresi dal tameso so 
ciologo americano Van e Pao 
kard nel suo nuovo litio <11 
sesso selvaggio» (Einaudi pa 
glne 451 L 4 000) Il libro 
e una miniera di notizie ai 
aneddoti di dati statistici sii 
le relazioni fi a i sessi ne » 
odierna civiltà tecnologica Gì 
legisti azione vana e ictuia 
ta di paiticolan foime di com 
portamento dell uomo e della 
donna dei nostii giorni non 
è ovviamente pei Packard fi 
ne a se stessa ma costituì 
sce la matena che gli con 
sente di compiei e una rlcer 
ca se non sempie nuova cei 
to assai piobante sulla rondi 
zione sessuale in Ameiica e 
maiginaimente in altie venti 
tiè nazioni fra le più avan 
zate del mondo Italia com 
presa L indagine dunostia la 
interdipendenza fi a il c ompor 
tamento sessuale e le forme 
di olganizzazione della civil 
tà dei consumi 
Pei la sua licei ca duiata 
quasi cinque ami Packard ha 
mlemsLito enea quattrocento 
espeiti ne<di CJSA e trentadue 
in Svezia ha visitato dieci na 
7 ioni ha interiogato peisone 
di altri qmttoidici paesi non 
visitati ha paitecipato a di 
battiti studenteschi in diversi 
« colleges » ha tenuto seminari 
con psicologi e teologi ha vi 
sitato molti c campi univer 
sitai! e ficquentato gli «hip 
pies » di Haight Ashburv a 
San Pianciseo è stato a sette 
congressi nazionali sulle rela 
zioni tia i sessi ha conniI 
tato i veibah di altri otto 
ha vagliato le nsposte alle 
migliaia dei questionari fatti 
cu colai e fra peisone di ogni 
età Ciò nonostante la licer 
ca nsulta cu cosci itti agli am 
btenti dei ceti boighesi (spe 
eie intellettuali e studenti) 
Incontroveitibile pai e tutta 
vi i la con lataziom che la tia 
sloiinazione della società nel 
! ultimo quaito di secolo ha 
foi temente inciso sul rapporti 
sessuali Lo stito attuale delle 
lehzionl fi a i sessi è carat 
ten?zato secondo Packaid 
dalle idee confuse che < ma 
sebi e femmine hinno ris|K t 
tivamente della piopiia fun 
zione nella viti e in seco» 
do luogo dalli mancanza di 
un nuovo codice molale 


Trasformata 
la famiglia 

La conf mone sai ebbe do 
vuta sopì Hutto alh tiasroi 
finzione del luofo della don 
na nella ocicta odierna I 
cambi unenti soci ili hanno 
consentito llnsenmcnto più 
m issici io della donni nella 
produzioni ciò hi detumina 
to per un veiso Io scaldini 
mento della 1 un li a ti idizio 
naie pu 1 litio un rovescia 
mento dei unii dii sessi Un 
Lo cnc noi i a r bbc piu una 
nozione pi cu a del compoi t a 
mento femminile e di quello 
naiscnile La confusone dei 


ìuoll incide secordo Packard 
non solo nei ìapporti di con 
vivenza fu ì coniugi ma ad 
clmttuia anche m quelli della 
intimità fisica Nel miti uno 
mo si riflettono così 1 ineer 
tozza e la confusione tipiche 
dell odierna società sconvolta 
dalle lapide tr isfoimazlom 
tecnologiche Divelli sono 1 
fatti nuovi > chi hanno mo 
dilicato i ìappoiti fia ì scs 
si Intanto il nuovo tipo di 
lavoio che pei esseie sempie 
piu scisso e alieno dall am 
biente Umiliare ha definitiva 
mente trasformato la casa In 
< stazione di servizio» dove 
si allentano simpie piu ì ìap 
poiti fra 1 coniugi e anche 
quelli fia genitori e figli la 
conseguenza piu gnve secon 
do Packard è il venii meno 
del i contiollo dell adulto sul 
compoi tamento del giovani» 


Tirannia 

tecnologica 

Pei alti o la civiltà temolo 
gica ilduce Inevitabilmente 
1 uomo a pino consumatole eli 
prodotti ed esalta «un tipo 
di vita sensuale ed edonisti 
ca» ciò da un lato detenni 
na una veia e piopria tirata 
nia dell organizzazione Indù 
stilale sull individuo dall al 
tro accelera la elisi e il de 
clino delle fedi ìellgiose che 
eiano piu o meno tutte coi ri 
ve a sostenete «il pnnciplo 
del predominio maschile » Ma 
le innovazioni tecnologiche che 
hanno letteialmente nvoluzio 
nato 1 rappoiti fra 1 sessi 
sai ebbero 1 automobile che ha 
enoi mi mente agevolato i con 
tatti fisici e il bibcion che 
< permette alla madie di far 
alimentale e addoi meni aie il 
bambino dal manto» Senza 
dhe poi della ìccente sco 
peita della {pillola» che to 
glie < la lesponsabilità del con 
trollo delle nascite all uomo 
pei dalla alla donna» Anzi 
è piopilo con la pillola» 
cne secondo Packaid si ac 
centua e si peifeziona 1! «po 
terc» della donna nplla fami 
glia e nella societ\ (ancor più 
che con la conquista del di 
ntto al voto) 

Queste ec* al re considera 
zloni Inducono i icl ard a eie 
dei e che < il dramma centi a 
le degli ultimi decenni è sta 
to pioprio questo che le don 
ne h ii no agito e gli uomini 
reagito > Il iippoilo fi a i scs 
si cioè non e piu di accetta 
zione (del vecchio ruolo su 
boidinito da paite delle don 
ne del nuovo stato di egua 
glianza da paite dell uomo) 
nè di compì emione ma si 
svolte olo nella dinamica del 
la con petizione con il c onse 
giunte seietol amento (depie 
cito di Packaid) del veccmo 
oulinc moi ale e della < sicu 
iczza sociale Pei quislo 
Pici u 1 piopone 1 istituz no 
di nueve notine nel com 
poit mento sessuale II eco 
dice he of li foi inula dovreb 
be oisistue di almeno Ue 
elemei ti anzitutto lonest\ 
nel ì Biporti sessuali poi la 
niatm ti del paitners e quln 
di Ini pegno al matrimonio 
In ogi ì caso questi tre eie 
menti devono tiov ue veufi 
ca ne la moia in a pubblu » 
nel coi ti olio cioc degli < adul 
ti » i quali in tondo pei 
P acl u d dov i ebbi i o continua 
te ad esseie 1 depositati (e 
gaiant ) della legittimità del 
compo Lamento sessuale Pc i 
questo òecondo 11 sociologo 
imene ano «la socie t\ ( ) do 
v le bbc v tot aie \ quasi ( u l 
n ci r ) tutti eli adolescenti non 

p il di accoppi usi» Tutto 
al pm alle esigenze dei gio 
vaiai si potrebbe piovvedere 


facendo «obbligo» al «colle 
ges » « di disporre di luoghi 
appaltati dove gli studenti e 
le loio lagazze po r smo chlac 
chieiaie e magni sbacluc 
chiusi un pochino senza do 
veie ( ) sedersi sul letto 11 
che non solo c piobabile ma 
sovente letteialmente necessa 
no se si ritliano per parla 
re In una stanza da letto » 
Dalle pieghe di una simile 
pioposta non sai se piu Ipo 
crita o Insulsa emerge final 
mente quella che è la veia 
preoccupazione di Packard la 
line del mito della castità 
L difatti qua e là nel suo 
discorso affioia anche la no 
stalgià dei tempi in cui la 
donna arnvava mtegia al mi 
tnmonio In ogni caso è prò 
pilo la Istituzione del matii 
momo che egli vuole salvare 
come quella su cui si fonda 
la «salvezza» della società 
boighese Quello che gli pre 
me è di tiov ai e un codice di 
conapoi lamento sessuale chp 
nel lupetto del benessere In 
dmduale conti ibuisca a « raf 
foi zìi e e st ibi lizzai e la no 
stia società» Non pai e lo 
sf ori neppuie lontanamente 
I idea che pei che il rappor 
to sessuale diventi un «vi 
loie» di autentico comporta 
mento umano occoire che 
1 uomo ntiovì la sua Integra 
le autenticità nella vita leale 
Packaid non intende cioè che 
pei umanizzile il ìappoito 
sessuale bisogna prima ren 
dei e umana questa società in 
cola «selvaggia» Ma a par 
le questo nlievo a leggerlo 
contio luce il libro può es 
seie utile pei il quadio che 
offre taloia allucinante di 
una società in dissoluzione 
dove 1 unici nsoisa naturale 
per 1 uomo — sempie più u 
dotto a consumatole di ogget 
ti (e di falsa cultuia) — sem 
bia esseie quella del ripiego 
al « sesso selvaggio » 

Armando La Torre 


Mostra a Varsavia 


Btfcciarelii 
pittore 
di corte 


Larga affluenza di pubbli 
co a! Museo nazionale di Var 
savia per la mostra de roma 
no Marcello Bacclarelli un ar 
Usta affermatosi alla metà del 
settecento pittore a corte i\ 
Stanislao Augusto Ponlatow 
ski te d! Polonia 

Una prima esposizione dei 
le s le opeie era stata allestì 
ta due anni fa nei saloni del 
museo di Paznan In occasio¬ 
ne del 150 anniversario de la 
sua morte 

L attuale rassegna oltie al 
le tele raccolte nelle gallerie 
nazionali in Polonia è stata 
ampliata ai quadri di Baccla 
celli fatti giungere da Kovna 
in Lituania da Mosca Leopo 
11 e Dresda 

Suol erano anche gli affre¬ 
schi del Palazzo rea e di Var 
savia e iella residenza estl 
va del ‘-ovranl polacchi nel 
parco di Lazienki andati di 
stiuttl mi coi so dell ultima 
gueira n ondlale 

Bardai eli! trascoi se In Po- 
Ionia qua 1 cinquanta anni del 
la sua esi itenza ragf lungendo- 
vi l apice della sua espiesslo- 
ne pittor ca 

Ritras c numerosi pei sona- 
lità sten he e de la mltura il 
lum miti a polacca 


SCIENZA 

Gu idata dal cosmo 
la p esca oceanica 

Alcune ricerche già condotte dall'equiiiaggio della Sojuz 9 - L’esi¬ 


genza di provvedere 

"UOSC \ 20 

I i pioduzioiu lell ì pesca 
sovietica nei nini c negli 
oceani sr aggii i intorno ai 
su milioni di tonnelt ite di 
piodotti di m 11 l ili inno hit 
lavi a beri 180 del pescato 
piov k ne d alh 1 iste di m ue 
costitie le cui i ethezze van 
ii) lapidamtnli iiunendosi 
1 pe c tloi i s ino i bblig iti ad 
molti usi sempu piu piol an 
d ì multe nelle ìputc distese 
oceaniclu 1 oimu noto ch< 
una buoni pesca deve esseie 
suopu pu ceduta da un lavo 
io pi di minai e di espunzioni 
acculato e pieciso fe UIilz 
zatuu da pesca in geneie so 
no roncentiate nello sliato pm 
alto della ni issa oceanica 
lino ad una piofondit\ m issi 
ma di 50 nielli T stato an 
che stabilito che lo spostamela 
to de banchi di pesci e de 
gli altu oigamsmi mai ini li 
consistevi del loio isserai 
bum ulto e la loio disti ibuzio 
ne in base alle specie dipi lido 
in notevole misut ì dalia con 
dizione delle m isse munii. 

Pertanto la licei ci di consi 
dcievoli assembiamenti di pe 
sce e di altu ammali mai ini 
nchiede il possesso di infoi 


al depauperamento ittico 

miznm opt i itivi, sul movi 
muli ) delle ni isso acquatiche 
in i it( i imenlo ili miei ì stipi i 
Jicie degli oceim I nei delle 
Kgiom d nuici si aggn a 
peicio intorno u 2,0 300 mi 
limi di chilometn quadiati 
Ma pei i accoglici e le infoi 
inazioni nectssaiK ielative ad 
un nei Liuto vasti ci voti eh 
btio decine di migliai i d n ìv i 
Pticio un comp to di t ale poi 
tata i enti i soli mio nelle pos 
sibilila delle m icclnne cosmi 
che Seno piopuo queste che 
divinano iotnite una culi 
precisa delle correnti e misti 
i ue con li massima esatte? 
za la tempentun delle acque 
oceaniche 

T mezzi tecnici spaznli ap 
poi tentino pei (io sostanziali 
modifiche anche u metodi di 
studio delle diMe^e occ miche 
f satelliti ti tifici ili consenti 
unno di appioloridue e peifc 
z one le conoscenze che noi 
abbiamo sulla dinamica del 
movimento delle masse oeei 
Miche \ eu a sensibilmente nu 
glionta e sviluppata la carta 
dell aien ou anici mondiale 
Ulnveiso li quale si poti inno 
conosceie i lenomcni stagioni 
li ed annuali di mutamento 


delle fasce costiere 


li 11 LmpoMtiuc di supei lì 
( ic Ielle olienti c dello spo 
stimolo Ir Ile acque voli mi 
noie impmlm/i pei lo studio 
ddl oceano In moltic 1 ina 
lisi globale ed operativa dei 
mutamenti dell ì composizione 
chimici della slimita c della 
d( nsit i ddl icqua 
In sistemi cosmico capace 
di issicunic lo studio ed un 
mglnie sfiuttamei'o degli 
otoani consentili non soltan 
t) di alimentalo notevolmente 
h piodii7iono dell) pesca ma 
ippoitei a anche un gì inde 
conti ihulo alh soluzione del 
pioblema dell i npioduzione 
delle specie che abitano le 
pi ol onditi manne ed oceani 
che Nituiilmente una pieni 
ut lizzazione degli stuimcnli co 
sinici i fini csploi iliv i o di il 
tio gencie ò un fatto clic pei 
on nguaida solinolo il fulu 
io Alcune licei che dagli spi 
zi cosmici ìelative allo studio 
degli oceani sono peio gi\ sta 
tc condotte d ili cquipagg o 
d 111 « Sojuz 9 » 

b. f. 

Copipiqht della /Votosii 

e pei 1 Italia dell Unita 


Programmi Rai-Tv 


martedì 21 


TV nazionale 

18 15 La TV del ragazzi 
Piofondita meno 1 II sa 
pone la chi tana ecc , 
Gli eroi di cartone 

19 45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

20 30 Telegiornale 

21 00 Hughie 

Atto unico di Lugenc O 
Neill Pi Vagonisti Gioì 
gio Albertaz/i e Ugo Car 
dei Regia di Davide Mon 
temimi LI lavoro consiste 
in un lungo dialogo tra un 
teppista ormai « ni limi» 
d età » c un poitierc d al 
beigo ambedue si con 
tessano ì iispettivi falli 
menti 

22 10 Incontro con 
Peppmo di Capri 

23 00 Tpleqiornale 


TV secondo 


21 00 Telegiornale 

21 15 Persone 

Si conclude 1 inchu si i di 
Gregcrelti sui bambini te 
ma il denaio I ì rubiici 
include anche un sei vizio 
sulle vacanze 

22 05 La freccia nera 
Cominciano le icpuchc del 
leleiomanzo tutto dalla 
famosa opeia di Robeit 
I ouis Stevenson Regia di 
Anton Giulio Maiatio Pio 
t igomsti Aldo Reggiani 
Ixiietta Goggi o Arnoldo 
l oa 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO ore 7, 8, 

10 12 13 14 15, 17 20 

23 6 Motlutlno musicalo 7 IO 
Taccuino musicalo; 7,43 Musico 
esprcso 8 30i Lo canzoni dal 
mallino 1 Voi od io 11 30 
Vetrina di un disco per 1 osiate; 
12 10 Contrappunto 12 43i 
Quadrilogllo 13 15 Slamo sta 
ti informati elio ò ostato; 14i 
Buon pomeriggio 1G Tutto 
Beethoven 16 30 Por voi gio 
vani Estate 18 Canzoni o 
musica per tutti 18 15 Sorella 
Radio 18 45 Un quarto dora 
di novità 10 Sul nostri mor 
cali; 19 05 Vacanzo In musi 
co 10 30 Luna park, 20 15: 
Ascolta si fa sera; 20 20 tl 
Barhicro di Siviglia, 22 50 In 
lorvalio musicalo 

Radio 2° 

GIORNALE RADIOi oro G 25 

7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 

12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 18 30 19 30 22 24 

6 II mattiniere 7 43 Biliardino 
d tempo di musica 8 09 Buon 
viagjio 8 14 Musico espresso 

8 40 Una voco per voi; 9 Ve¬ 
trina di un disco por l osta a; 

9 35 Sijnori (orchestrai 10) 
Aquila Nora 10 15 Cantano l 
Camaleonti 10 35i Chiomato 
Roma 3131 12 10 Trasmisslo 
ni regionali 12 35 Alto gradi 
mento 13 45 Quadrante 14 
Como o perchè 14 05 JuUo* 
box 14 30 Trasmissioni regio 
nati 15 Non tutto ma di tut 
to, 15 15 Pista eli lancici 

15 40 Beri Kaomptort o la 
suo orchestra 1G Pomeridiano 

16 50 Come o perchè 17 55 
Aperitivo in musica 18 45 Sul 
nostri merco 18 50 Stasera 
siamo ospiti di ; 19i Vari» 
bile con brio 19 55 Quodriio 
glio 20 10 II tor pontone 21i 
Musica blu) 71 15 Novilù 

21 40 Le nuovo canzoni 22 IO) 
Appuntamento con Scrlabin; 

22 43 Désiréo 23 Bollettino 
per I naviganti 23 05 Musica 
leggera 

Radio 3° 

ORE 10 Concorto di apertura; 

11 15 Musiche italiane d oggi; 
1145 Cantalo boroccho 12 20) 
Galleria del melodramma) 13i 
Intermezzo 14 Musiche per 
strumenti a fiato 14 30i II di 
sco In vetrina 15 30 Concerto 
sinfonico 17 10 Luigi Nono) 

17 40 Jazz in microsolco) 18i 
NotLlo del Terzo 18 45 Le 
minoranze In America) 19 15 
Concerto della aero 20,15) Bon 
tempelli e il teatro 21» Il Gior¬ 
nale del Terzo) 21 30 « Incon 
tri musicali romani 1970 » 



Giorgio Albertazzi 


controcanale 


CRISI CONIUC M I - Con Utt 
ta la buona t olonta non i in 
se ionio pio;» io a ledei e che 
cosa abbia di eccezionale que 
sta Sigi dei loisjtc che ia 
at coni paq na mio le no sii e do 
inenichc tclevisue Probabil 
mente nell edizione onqwalc 
mqlese 1 elemento autenticameli 
(e eccezionale eia la eluiala 
26 puntate che a conti jatti 
fanno una pi ogi a m mattone di 
olite sei unsi Mo a noi po 
spinto diic pei foitnna questa 
poi no tispoi minta e quindi 

I ) mino tranquillano nlo quidi 
(ai il telaomaiizo sulla ba e 
et Ila pi odiuione ron in la 1 

i jo atei usto lo qiaita pini 
ila ci icsfo solo da ubadiu 
eli questa Sigi d< Iois\t< 
ne piu nà meno i » toc (Olilo 
o fo h tinte come alili che ono 
pa ah 'ti nosin lido ni pio 
S/l ODDI 

l lauaatoit di que lo * colo* 
o » /(/(lino dio! neo do li 

II f e i i la hi ai ino de oh at 
Ini e li isciulte a ehìla ic 
j a Sodo mIu i i oids/i fo ieri 
M ione è id di et h di soldo bei 
calibi ata ( i eOicace (anche ni 
q»es/ > lei lomanzo tiene con 
fermata u pailicolaie la qua 
hfa de eaiaftensfi nule i) il 
i le CO ito pi oc ed ledi!) c qual 
che (pie i a (come ai e e di 
po quella della iato a t a 
tio e I alti i d i (uni e 1 <» pini 
to nella paitei puntata) i e e 
c ni po fu rn/fi <( in i iimi i 
ai pi I ot a off ma il ) 
fi io / o onc < d a\ 

di mi o rf (iit Mo e > / 

qhe ri non ma ì 

Staic dio n nelle q o/i rus 


sono deqì r iDoicdioD/i (ODsucfi 
ri liodg ji pai nuoto i coieha 
mo in paiticolan lidio ri finale 
della qua i la punlafa che neh io 
dio io odo incide po ce ti i cr 
sr d « coto so dei colo i \ n 
col v culo ma tl fatto c del n 
sio che non i può sejoioie lo 
fot ma dal contenuto il modo di 
i accontai e e di icntaie da quel 
che lune iaccaldato e nettato 
I questa Sagi dei I vis lo si 
s/o melando sostati ialine nte 
come una menda mie sufa di 
cnsi codidoo/i la solita tua 
ione dei -ili II de ì cuoi e 
ID COnfUllO (OD /( <»? D2IODI 

inali \ofinob ente nel io 
ino 120 di ( ai / o Un c aneli 
questo Ma i an i t ilio non 
c d solo que ( ) b po que 1 
disi od i noli co io <<//< cono 
id/odio di in a ut i a a i ; id 
ios/o di i do c nliadd rour r/i 
il ì o w U n mi e e a< i dello 
itulinduo a del mi io h jofr 
oddc ( odo fi thna di imo 
acuta a sai ime odi ala lì io 
man o di Calsuoitliu in so 
fan a il i >won o ì ma inaia 
a noia wn del a I n il o ohe 
e onte la i net idi i le < once 
iodi j in lane ( n »n so/o id 
piono se iio/c ) d Un tee! i ie 
nei a ione i Uoi no \ u e un 
ca o che uno di «ni t y la 
aichd lo e istn ca ea il 
lame ufo coiix i / oi it e of e 1 
ì t mo a 1 d ) fmifr i 

/io a in 7 d io coi ce od 

l i II ) q ie li mi hi i midi ) 
i i di ( ipi (in \ii(he {e i I 
non i ; » / d/oi / i ii 
co e n a a 1 ani 1 di i i n 

nini t ipi ( p ii / 

cu tu d ciò / ; 7 mi 


io di qnesfo secolo ni filphil 
iena maa im calo tolorc e 
un coi i lODi/ico/o non può a 
lcjc in le o Loloio e lo s/<? o 
sionifirolo < 7oi nello stesso li 
0 /n/f(»io ne f tu/o meno ni Italia 

g. c. 


MALATTIE 

REUMATICHE 

RESPIRATORIE 

GINECOLOGICHE 

Idioterapla Aerosol Funghi 
Inalazioni 1 rigozionì Sauna 
r ■'que solfi reo carboniche 
a 23° C 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 

Via Tibuitma — Km 22 
Telefono (0774) 
















Nella foto Bernardini saluta affettuosamente II neo acquisto della Sampdorla, Lodotti 


Diamo qui di seguito le date dei raduni, del ritiri, delle partile precampionato o detta Coppa Italia, che riguardano le 
sedici squadre di Serie A 


BOLOGNA 

RADUNO 

— 3 agosto in si de 

RITIRO 

Sasso Mai coni chi 5 al 16 igosto Co\crciano dal 16 al 23 
agosto 

PRE CAMPIONATO 

“>0 agosto \ nrcggio Bologna 

— 2) agosto r ìoientina Bologna 

— 2 settembre? Bologna Manchester 

COPPA ITALIA 

— 6 settembre Modem Bo’o„n i 

— 13 setlombie L R Viceré i Bologna 
— 30 agoscto Bologna Cesena 

CAGLIARI 

RADUNO 

— 3 agosto a Veroni 

RITIRO 

— 3 28 agosto ad Asngo 

PRE CAMPIONATO 

— 20 agosto L R Vicenza Cagliari 

— 26 agosto C iglian Spoi ting Lisbona (a Tonno) 

— 9 settembre Roma Cagliari 

COPPA ITALIA 

— 30 agosto Livorno Caghi j 

— 6 scttembie Pisa Cagliali 

— 13 settembre Cagliari Massose 

CATANIA 

RADUNO 

— 3 agosto a Valdagno 

RITIRO 

— dal 3 agosto a Valdagno 

COPPA ITALIA 

— 30 agosto Caseitana Catania 

— 6 settembre Catania Reggina 

— 13 settembie Napoli Catania 


MILAN 


RADUNO 

— I igosto i M ih o 

PRE CAMPIONATO 

— 1) moto liuto o Rimino Milan 

— M mostf (o $)) lotnto di Cmanza a Cad ce con \tletico 
B Uno Rtal Midid c Indipendionk o San Iottn/o de 
Min igro) 

COPPA ITALIA 

— 3 settemoie vhhitarcsc 

— 13 aottembic hnma Milan 


NAPOLI 


FIORENTINA 


RADUNO 

— 30 luglio a rilenze 

RITIRO 

— 30 luglio 18 agosto ad Acquapendente 

PRE CAMPIONATO 

— 18 agosto Acquapendente Fiorentina 

— 25 agosto Fiorentina Bologna 

— 2 settemore Fioientina Stella Rossa Belgi ado 

COPPA ITALIA 
— 30 agosto Bai! Fioientlna 

— 6 settembre Tai anto Floiemina 

— 13 settembre Fioientlna Poggia 

FOGGIA 

RADUNO 

— 3 agosto a Padula (Salerno) 

RITIRO 

— dal 3 agosto a Paduh 

PRE CAMPIONATO 

— 20 agosto Caseitann Poggia 

COPPA ITALIA 

— 10 agosto Foggia iaianto 
~ 6 settembie Bai I Poggia 

— 13 settembie l ìoientina Foggia 

INTER 

RADUNO 

— 10 luglio ad Appiano Gentile 

RITIRO 

— I 20 agosto a Polsa di Brentonico 

PRE CAMPIONATO 

— 16 agosto Roveieto Intel 

— 23 agosto Inter Bayei n Monaco 

— 9 settembre Inter Juve 

COPPA ITALIA 

— 30 agosto Como Inter 

— 6 settembie Intel Atalanta 

— 13 settembre Monza Inter 

JUVENTUS 

RADUNO 

— 27 luglio a Torino 

RITIRO 

— 27 31 luglio al Sestueie l 15 igosto a Villar Perosa 

PRE CAMPIONATO 

— 19 agosto Mantova Juventus 

— 23 agosto Juventus louno 

— 26 agosto Atalanta Juventus 
~ 2 settembie Roma Juventus 

— 9 settembre Intel Juventus 

— 16 setlembie Pio Vuceili Juventus 

COPPA ITALIA 

— 30 agosto Vciona Juventus 

— b seltembie Novaia Juventus 

— 13 settembic Juventus Aie/70 

LAZIO 

RADUNO 

— 4 agosto a Rom i 

RITIRO 

— 6 13 agosto a PieveneJago 17 3 n agosto a 1 legenc 
PRE CAMPIONATO 

— 16 agosto Picvef olauo l a/ o 

— 19 agosto la/io Tevuc Roma (a Cerveten) 

— 32 agosto Glossilo 1 a/io 

— 56 agosto amichevole di definiio (Ostia) od Olimpko 

COPPA ITALIA 

— 30 agosto Pilotino I a/io 

— 6 settombic Runa 1 azio 

— i? I a zio Catanzaro 


RADUNO 

— 3 igosto a Pilen/e 

RITIRO 

— 3 22 agosto a Bligi 

PRE CAMPIONATO 

— °3 agos o Pciugn \ ipoli 

— 2i *u,)sto Cisunin N ipoh 

COPPA ITALIA 

— 30 agosto Reggina Napoli 

— ft settembre Piscitan i Napoli 

— 1J settembie \ ipol C Rama 

ROMA 

RADUNO 

— 3 agosto a l niggi 

RITIRO 

— dii 3 agosto a Tiuggi 

PRE CAMPIONATO 

— 13 e 18 igosto ineontn amichevoli id Mito e a Lat na 

— 19 agosto Palestina Roma (a Palesò ma) 

— 23 igosto piobabile incontro a Massa Canai a 

— 2 settembic Roma Juventus 
—* 9 settembie Roma Caglia”] 

COPPA ITALIA 

— 30 agosto Catanzaro Roma 

— 6 settembie Roma La /io 

— }? settembie PaleimoRoma 

SAMPDORIA 

RADUNO 

— 3 agosto a Genova 

RITIRO 

— da) 3 ago sto a Gemova 

PRE CAMPIONATO 

— 19 agosto Lucchese Sa mpdorn 

— 22 agosto Sanipdom Pisa 

COPPA ITALIA 

— 30 agi sto Perugia Simpd un 

— 6 settembie Ternana Sa pdoria 

— 13 se Nembi e Sampdona Torino 

TORINO 

RADUNO 

— 1 agosto a Tonno 

RITIRO 

— 1 15 igosto id Aosta 

PRE CAMPIONATO 

— 1) igosto \ista lolino 

~ 20 igosto Asti Micohi Torino 

— 23 agosto Tonno linei tus 

COPPA ITALIA 

— 10 agosto Ternana Tonno 

— 6 settembre Tonno Pemgia 

— Il settembie Sampdona lormo 


VARESE 


RADUNO 

— 1 agosto a Cornei io 

RITIRO 

— dal 1 agosto a Pomerio 

PRE CAMPIONATO 

— 14 agosto Malnate Varese 

— 18 agosto (o 19) \ erb mia Varese 

— 22 agosto Atalanta \aiese 

COPPA ITALIA 

— 3 setlcmbic Mihn Varese 

— 13 setlcmbie Vai ose Brescia 

VERONA 

RADUNO 

— 31 luglio i \ e om 

RITIRO 

— TU agosto a B igno di Romagna 

PRE CAMPIONATO 

— J9 agosto \ < tona Dinamo Burarest 

— 23 agosto lei nana \ i n i 

COPPA ITALIA 

— 30 agosto Verona Juventus 

— 6 settembre \ie?/oVei mi 
~ 13 scttembie Novara \eiona 

VICENZA 

RADUNO 

— 1 agosto a Vkcnza 

RITIRO 

— 1 13 igosto a C iv nono di Irento 

PRE CAMPIONATO 

— 1J agosto \uiuel H VJrtnzi fi Ve om) 

— 20 igosti I t \ icin/a ( agl in 

— 21 ago lo ovcutol R \ icenzi 

— 26 »&,v o SMtom urna I R Viunza 
— 23 sette uhi e loino in Spiana 

— 9 sitlembie Mon /1 I R \iten/i 

COPPA ITALIA 

— 30 i U M ) 1< u \ icuiza 

— ij «,< u ( i \ ictn/a 

— 13 se vmbn \ cn /1 Bologna 


Domenica un gioì naie finn 
rese iw scritto che Cdtly 
Mcickx dominerà ancoi i pu 
cinque sei anni Oggi 1 a Hot ' 
voje Jacques Goddet si eh c 
de rosa possono fai e g i c i 
ganl//timi del Tom eh vanii 
alla supienwla del ìelga 
« Niinte di aitifioloso di 
ce pei che sai ebbe ngiu 
sto t immolile ostacoli < un 
atleta che onoia il nmtieie 
con Impie^e altisonanti sba 
loiditlve Piendcremo mismo 
nel senso di adattare h coi 
sa a le esigenze del cklismo 
moderno» e qui Godcìut la 
scia capire che 11 Tom 19/1 
con Mcickx o senza Mcnkx 
venà accoiciato alleggento 
il suo «amico» levitan da 
questo oiecchlo ci sente po 
co ma 1 ha latta fianca lo 
scorso novembie a Ginevra e 
dovesse spuntai la nuovamente 
sigmfU bei ebbe che 1 UCI o 
Rodoni contino meno del due 
di picche II tandem Goddet 
Levltan vive perchè «Lrqul 
pe » è ec onomleamente leg ito 
al « Pausienne Libei é» ma 
esiste una bella diffoienza fi a 
ì due peisonaggi Goddet s 
un ciitico di vaio)e un coni 
petente Levltan un affausla 
Goddet ha capito da tempo 
ohe 11 ciclismo va riveduto e 
coi retto con una vlgoiosa sfei 
aata di timone che 11 ca’en 
daiio ha rami secchi da ta 
g lare che le maggioil compe 
tizlonl a tappe (Giro e Tom) 
non dovi ebbero durare piu di 
l r > giorni Detta legge 11 fe 
nomeno Metckx suà ambe 
vero che i suoi avversari han 
no una eccessiva paura di Fri 
dy (un esempio è dato dal 
poi fogliose Agostinlio spavil 
do att aerante nel 1969 e ac 
qua cheta quest anno) Ma lo 
stesso Meickx è sul piede di 
nllaime Nel 71 (come «I Uni 
là» ha riferito da oltre una 
settimana) il campionissimo 
saiteiù piobabilmeme h «gì \n 
de boucle» oppili ' il Gl o 
se non tutti e due per di 
sputale il Gno di Spagna e 
piepaiarsi tinnqull imente per 
il ìecord delloia 
Cosa ha detto il dottor In 
dei a Merokx dopo un elet 
tiocaidiogiamma? «Va tian 
quii lo cuore buono ma ripo 
sntl ì allenta 1 attività » r 
se il nioloie di Meickx co 
mincla \ legisti are piccoli ce 
dimenti (una questione che ab 
biamo tiattato nel commento 
di ieri) è la piova del nove 
che nel ciclismo impelano gli 
sfruttatori gente da ridui re 
al a lagione con le buone o 
le cattive e i coirldorl (gli 
sfumati) si sveglino passan 
do dalle paiole al fatti, dal 
biontollo all azione 
Un Tom di 24 giorni pari 
a 29 traguai di e 436? chilo 
metri e una cosa pazzesca 
Ben sette tappe supei avano ì 
200 chilometii una (la Saar 
louis Mulhouse) ha sfiora 
to i ?70 un altra (la Monte 
pelller To’osa) I 260 e al 
meno tie volte i tachimetri 
delle imcchine al seguito han 
no registi ato distanze supe 
rlorl a quelle segnalate da’le 
cartine E quindi chiaio lam 
pirite che limitai si all anttdo 
plng è Insufficiente e per al 
cunl ve si controproducente 
la superfatlea infitti appan 
na i ì Riessi le cadute si mol 
tip’lcano quando un corrldo 
re afferma che un paio d 
pillole (non di pm) gli pei 
mettono di scartale un sasso 
o una buca In discesa non 
dice una sciocchezza E co 
rnunque bando alle pillo’e e 
al bando il Tour che stupì I 
damentp insiste nella sua ma 
nia di giande77i un Tour che 
ha registiato gravissimi Inci I 
denti fintture alla tP9ta alla 
spina doi sale alle spa le alle 
gambe e al viso vedi Paolinl 
Tamia7/o Mlchelotto Nue 
lant Van Spi ingel e Roger 
De Vlaemlnck e allora voglia 
mo i molti ad ogni costo pu 
re nel ciclismo? 

Eddy Merckx non domine 
rà altn cinque sei anni conti 
nuando a pedalare da feb 
Orafo a novembre anche se 
dovesse incorni are aweisart 
di capaoità moclesta, uomini 
infeuori a GmiondJ per in 
tendersi un Glmondi che evi 
tando il Giro della Svizzera 
poteva classificai si secondo a’ 
Tour, con un distacco presso 
a poco uguale a quello di Boi 
zano II secondo di Parigi è 
invece Joop Zoetemelk, un 


1 I GO DJ mi c j j j o 20 

It tondi/Ioni ckl piloti gt 
novts» f iusrpp C i i imiti) 11 
m islo nini nlc (pi it i noi 
coi so d( I ohe ni) do) Morello 
sono sti/ionatl< Il piloti non 
* incoi i eh no si i tv il ii i 
uno speli il oì o o i c mi i di un i 
inn chi i d olio t is n di sii i 
d i con li su i Mpmt po o do 
po Se ii pu ir d i una tc i 
c istinto coi li gambi smisti i 
fu le limicif dello vi Unii 
1 r nspm tato nll ospedale di fu 
eo di Muri Ilo f» t Insisto pei ol 
tic un oi » nella sila opeintoili 
dove C siilo sottoposto id in 
lei vento chliiuglco pi r I impu 
tn/lonc de 111 pm tc infciioie 
della gamba 

Icggci menti mignolilo le 
condizioni doli litro piloti fe 
lito 1 inglese Applebv che si 
è fi attui ato tenuto della spi! 
in destra e ha i Ipoi lato Ih vi 
fciile al volto Allo stesso 
ospedale 6 alito medicato indie 
un eirnblnlere limaste legge i 
mente ferito nel socentrctc uni 
dei coiridoi! uveiti di stndn 


staccato la licenza di pr)fes 
sionista uno svedese di u oi 
7\ dm i (sesto al Gno tei/o 
il Tom) u il vmtinoiinnc 
Vfindenhosc he ohe Meickx 
ìlmpivnge e (he Albani avev t 
Kquistato pei « allevale » V) i 
nell e Bolliva e pelò Mu 
tin vaio piu dei due messi 
insieme u sono W igtmans < 

V in Impi bi iv ini ma limi 
I iti ( t il tientnqml Henne ì 
Poulidoi quindi in malti ta 1 
di giov ini stiamo n duee'o 
pm dovendo ienei docchio 
ilcunf tagì7zf fuoil (.tossitici 
Ci iifenamo i Thomas Pettei 
sson i Thevenet Gii limi d 
Al un Visseur e Dangullla i 
me uno dei nove Dinquilini 
me eluu ili nell \ stoiia celi 
stica d Ti ancia Col gnu o 
so Tlièvenet lo spnntcì Giu 
mnid 1 audace Vasseur c i 
battaglielo fìangui 11 mine ì 
fianeesi spelino di avei scn 
peito qnalcosi di nuovo e di 
Intel ess mie da sostituii e ai 
Poulidoi ( al Pingeon Augii 
u imi ittenztom* a non li 
voi ai e tioppo di fantasia sm 
voi e che Guimaid è il su tes 
soie di Damgade che 1 loio 
cielisfi hanno buone piobaoi 
llta di vineeie il mondiale di 
Lences er c i sembi \ eccessi 
vo Anclic ni un mond/ile 
piatto addiiittma piu pmlto 
di quello di Zoldei qnnlsiisi 
veidetio e possibile A 7oldei 
vinse Otfenbros e da la toni 
boia di Icneeslei poti^bbe 
uselie un diro numeio ba 
lOido Ma Basso se 1 è be u 
to iie volte Gulmird e non 
dlmenUchiamo i vari Gode 
froot e Leninn non dimentl 
chiamo Mcickx che ni una 
gaia tnata può esplodere con 
uni volati di un chilomeno 
Mcickx ha piopuo tutto lo 
unico problema è conservile 
difendei e la sua stupenda hip 
iuighosa micihina umim 
nonché la sua salute d) uo 
mo di minto e di pidu 


Gino Sala 


Nella foto Gianni Motla vincitore, domenica scorsa, del 
« Cn culto degli Assi» 

Si mais (le no le. piove d sck/ uh e pie,) n ì/ione u cani 
poniti mondili di ut 1 sino su sii idi che tome c noto si 
dispute mimo quest mino pi i h nini v >lt i m lugli) lem a 
Uitcslu i nuli igosto Dopo i umilimi piovi del liofeo 
(olenti i i umici i t ii loisi <1 Illusigli vinlt nspotti 
v munte di un 1 muco B lo j empie sull i c lesti dell onda 
c di un G K ini Mollo tonino fin Intente ì gitcggnio dopo 
lunghe stili unno di i pose loi/ito dovi) 1 all opeti/ one dia 
Kimbi ceto domini 1 1 Rumo ( G» > de)) Imbuì ultima prova 
del liofeo Compiei 

In putoiso tot ik di 180 thilonu.li con putti)/i eh Perugia 
che lidi viso il b io d \ssisi Spello 1ongno Se if ili Gii ddo 

(attinto M il suino d nuovo Ptiutpi ( iitoin i h/ionc ) vii 

Mioik IMssignino sul liisimeno si concimiti! i Cislijlone 
del 1 igo con cinque gì del cuculio t li idmo di sei elido 

meli ulti Pino di uitcniulu diff tolti mi con quilche sali 

scend il li iccnto offiirN il C 1 Mino Ricci pieziosi demoni 
di giudizio sugli uomini di poilnu in Inghiltem 

Scoti ondo 1 elenco degli isoliti cuci centoventi in nppre 
senlan/n di qinlloidiu sqindre si noi ino nomi kJ g) w nlie 
vo Giamn Molli e I el te (innondi utili Silni mi (clic ba 
ime /incugu) 1 citino < concio Si ubo //1 nell) Dx bei Rilter 
Pelli t \ iteli noli (idmimov i li ite. li IMttis on iu I a 
I oi fotti 1 leeone nell (.osillo Vimeh c. qinttio A nella 
Monca (e uni dovitbbc esscie D incoi Nomi inluo i tipo 
dii it st del 1 ) Scic squ idii pili ol u ut ih Ixrsigliata 
dilli sfoituna al lour d< Franco 


D'Oppido e Alibertini record 


Nel Sette Colli trionfa la R.D.T. 

Ottime prove 
degli italiani 



Due primati italiani ragazzi 
di Gualtiero Carboni 


$ Il tedesco UDO POSER (RDT) vincitore dei 200 m fai falla 
tra l'Italiano TOZZI (a sfnfstia) e il polacco Krnnczyc (tetro 
classificato) 


il calendario della Coppa Europa 

Austria - Italia 
il 31 ottobre 

Ne! girone degli azzurri anche Svezia e Irlanda 


Undici nazioni 
al meeting 
di Bolzano 

Som siiti cornac ili ì Bol/i 
no i Jlspow/Jom dell allenale 
io fc a i ìlt Culo U Ili isl l st 
«nenll tuftalou pei «li libili 
iterili in piepainzìone il me 
ting i tc r li i/ionate in jiiom un 
imi m Ila stessa cittì dii II In 
gllo al l igosto klius Dlblusi 
Isìnni ideimi Unite) clioi/uo 
\ iole) l tatuo C ignolto (G s 
lanci!) Ilnlo 'Sili o dulie 
Moitein (C« S Filimi p Oro) 
Dami j Coi ic>s«5j (Cnii)ttuii Mi 
lino) Nlc olino Aldo (OS 
I iati f3i ma Rossi <c C Ante 
nel 

Al meeting litici nazionale di 
i ffl il IJ 0 I 7 ino binno «là arte 
filo le s re nll nizlonl Spa 
^nn f*oi mania Occidentale 
' Gei mania orientale Svtzrcifl 


GINLVRX 20 

L stito foimulUo oggi il ci 
lutei u o completo del cimpiom 

1.0 (1 I Ul )p di CllciO pCl T11710 

mh (Coppi Homs DchumO 
I Itili) c ~,tni i inclusa nel se. 
sto giionc dove ivi i per uva 
sai io V c zìi \usli neh limi i 
In i, ione lu v nm saia pio 
può uni pisseggnti non do 
viebb )in itiquo ì su iu Oc 
rcssive su pi esc pt i g iz/uui 
Mn ctc ) In compos /ione dc„li 
olio J.Il om 

Primo girono Uomini i Ceco 
sìov uihn (i ì c s I ini i td a 
Secondi girone Hi ai r Ln 
uhc li l in i e N n H 
Terzo girone In h I n i Ori 
cn su? a i » Miti 
Quarto girone l IFsS III in li 
del N ne 1 Sp ign i e ip o 
Quinto girone He gii Sco/it 
1 o tot, ì » c D in m t i 
Sosio « ii om Ir i Me / r 
\ ì ti ì R< pubi) io dii ind r 
Settimo girone /ig)s|»r a R< 
pubblica Dmiioci iti i lede 1 ' a 
Oh nel \ I nssombu go 
Offnvo girone \U ibb cn i e 
desile Usi P onn lui 
ehi i c \ b 11 a 


Fd ceco il cnlcndu o d< gli n 
conti i del gii one dell Itili i 

1970 

Irlanda Svezia (14 ottobre) 
Svezia blanda (28 ottobre) 
Austria Italia (31 ottobre) 
Milli Irlanda (8 dicembre) 

1971 

Irhndn Halli (9 maggio) 
Svezia Austm (26 maggio) 
Irlanda Austrn (30 maggio) 
Svezia Malia (9 giugno) 
Ansliin Svezia (5 settembre) 
Malia Svezia (9 ottobre) 
Austria Irlanda (10 ottobre) 
Hallo Austria (27 novenibie) 


Il francese Nallets 
400 m. in 45"! 

PARIGI 0 

Jcni (! uk N Mieta nel eoi so 
dei un poniti nnznnib di 
limi n ha stabilito ii movo 
rei oi fi net vidi mieli n pi ■* 
stazio io Minile ruiopoi io 
100 m ii itti n 15 l 


Il liofeo Scile Ci)li > di 
nuoto ancori uni volti i sii 
to snobbato dal pubblico io 
ninno E si die di questi lem 
pi e assii piu pmduic salu 
inic c divalente se icisi u 
boi di di una piscina ci e inda 
ic ) fnc il b ìtno ul Osila e 
dintorni considc i alt ì condì 
/ioni igieniche del lime il ili » 
no e in paittcolau di quello 
de) IMoialo laziale Sin eli fai 
io dio oRic, il solili mihlm 
sokhli » qu lidie d mia di 
iflclonados e agli immane a 
bili poi logliosi gii spdiaton 
bnllav ino pei ia loiu assenzi 
Diciamo subilo tanto pu 
usuo una fiise onglnnk* clic 
gli assenti hanno ovulo tono 
1 o due su ite sono biute inf il 
ti esili mìnioiitc inlenssml! e 
hanno dito luoio a j,nc una 
piu bella dell ìllin elle* ninno 
visto noi oiitpksso il tnonfo 
— ò il cas > efi dillo delii 
lappi t sentili! i dell ì Re pubbli 
ca duiioci atx n tedesca du pei 
I uinoslnn volta lia confumi 
lo di essere un Piose ht In 
i aggiunto in campo spoi Ino U 
non solo in cmipo spoitIvo ò 
appelli d ciso di aggiungo ) 
uno siine dnnio sviluppo Gii 
Mnllmi comunque non hanno 
demeritato Anche se il noslio 
nuoto ò quello che ò qualche 
buon iffcimn/iom c 6 siiti 
Tinto pei comincine si sono 
aviti i due pi tinnii di Alibi i 
lini (otto^enlo nielli in 11» 
e 7 temilo seguito di p issai, 
gin» nella gaia del lidi) nielli 
dove 1 iiihnno bC dnisifiento 
secondo c di D Oppido (si con 
do mi ci tecento misti in 2 17 
e 2) Nel) i prima scudi Ino! 
tte applausi sci ose imiti ivi 
vino salutato llnopmiia vitto 
ih di Fingalo nei cento mctii 
siile ilbeio un appi liso die 
s tianfoinuto in ni zinne 
q lancio di spettatoli hanno ìp 
pi cso dallo spoderi (in Pili 
gaio aveva nuolito ni Vi < 1 
un tempo die In Italia solo 
Rose lini |N ip i < di fui « 
c lu iiei ni soffi > ne i h i con 
sonlito i)] i /uno di fin il 
munii o pii mimi i u u li 
eui opc i 

Mi li pi i belli si p esi c s 
vcn ita ri il ion mo ( miti io 
C ii Ih ni r iu affi voi de et») ii 
quindi i inni non solo hi sii 
bilu > il ih muli itnllnn un 1 / 
7 { nei ninnine nln nielli (pi 
ed nle pi }j in M >sd i In *i I l 
e Si nelli sondi di v enei di mi 
si (V i ip nd ■> \ i tiqunMi < oi i 
dopo se gn indo il mn in oi d 
I i illuni sciupi e pei i n 
f a77i - nei du nln fu falli 
on il U mpo di 2 1 ) Ih « n n 
('li il sesto t mp ^ It di ine in 
assoluto 1 non ^ finii i a 
elio Nlet i delli Il ii etiti ì i i 
ms< giti n vili p un d 
ìtrr u 11 i u. i i i i li i ri 

j 1 icecnl o ri i «o In 0 r et 

p ndei fosi i ìche il > isso i 
s po ai e ut o f i i i f il 
I 11 s 

\ il i ili il e m e *■ \ iti 

1 la i ir I*» d I leo ( l l tn i fu 

t i I trae hi ri ili Rnn ibhli \ 
de i ì it i lei in solo h i 
n i v b lo -p isi li t|o l ii i 
I » nidi h inno pii le | m i n 
I I e In ale e li es , tinnì ì 
filici soffnitetili Hliln 


t lupetto supct indo nolevolmcn 
le i limiti pi oc orienti del < Sei 
le Colli 

In pnillcolnic rieoi (Marno 11 
2 c 11 rii l do Poscr nel due 
conio fu filln 1109 e 0 di 
Honniiiju nei cento inno il 
2 01 e l anco» a di Rosei nei 
due ento stile libero 

I i classifica f nnio del « Sei 
lo < olii hi vhio cl io jocielft 
delli RDT il pi Imi due posti 
h Kissensehifi di J fp«Ji coi* 
k4 punti c li Rostock con ^4 
Al lei 70 posto In «ocict/i un 
j-lineso Ujpestt con 18 al quni 
lo li CmoMieiJ Anione con 11 


minimi ululili nini mi m iimii 

- VACANZE LIETE- 

CATTOLICA PENSIONE "cftR 
diale lei 81550 moderna ccs 
unzione i )00 in mnie Camere 
con scn? n servizi conforta ole 
lòez/o ptcmle pei Seltcmbic 1800 
lutto compì eso 

RICCIONE PPNSIONR VILU 
FABBRI Viale Righi Tel J2 69i 
(icslione piopitn trittnmonto fa 
i intimi e Cucini casalinga Dal 
20 al \\ \gosto L 2 200 Settom 
bte L 1 500 

RICCIONF HOTEÌTaLFA TAO 
Tel 42006 Nuovo Camere con 
e senza servizi Ottima abtxin 
I dante cucina Prezzo speciale per 
!seltembie J800 2000 Giardino 
Barcheggio 

RIMINI/BELLARIVA BEN srl 

'nf natalina lei J2 6u 

! vicina mare conforta moderai 
| cucino accurata Autoparco to¬ 
na tranquilla camere con e icn 
za doccia e WC dal 20/8 e seb 
(ombre L. I 800/2 000 tutto coiti 
preso 

RI M IN I V1LLA RAFFa¥llÌ^ 
Via Giglio 23 Tel 25 762 Vicina 
mare familiare moderni con¬ 
forto cucina genuina abbondai* 
te settembre I 800 Alta uiter 
pollateci 

rToonéT xiàzssr. 

stan « lìbero FionotateVt Scon¬ 
ti ai tesserati 10% Fretti conve- 
oienU confo tevole starno ba 
gno balcone Cucimi bolognese . 
Snntarosa 8 Tel 42 618 

pi MsioNL Corallo bella- 
ria Tol 49 il? a 30 metri dii 
maro Centrile Cucina casi 
unga Dii 0/31 agosto 1900 
settembre I 700 

SAN MAURO MARERIMInT*. 
I>1 NSlONL V 11 LA PATRIZIA * 
lei 49 153 \ ictrx) maro ampliata 

Cantere cott/sonza doccia WC 
Ih reiteralo Trattamento fami 
turo Prezzi 20 31/8 1 800 2 000 • 
Settembre l 500 I 700 Tuffo eom 
preso Gestione propri* 
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nel mondo 


Mentre in Cambogia le forze popolari scatenano una vasta serie di attacchi 
Rassegna internazionale 


Nostri amici in Asia 
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7101U Ari c i mpi > ritirili «( 
conilo un all i fine rii) I > I 
p|<]| avri Iti r (_ nr riti «olii il t 
finimenti un «rio conir t"pil 
In ( ( tu r omini pie n <( ut lln 
fiala 1 luti ri \ tt In mi ci* I Sud 
«ira «ald imi nir sullo il uni 
frollo riti suo rosiddrilo u f > 
verno 

Se fidili pi duna di ^n^on 
1 soldati do) i muti nazionali 
di Idiern/ione sono in ..rido 
di «pai ire ra//i (finirò il io 
Riddili pii 1//0 prr Mflr n/inle 
il tniniim < In si po «i ditr t 
die Vati I fu* u i fi qti delie 
illusione Del ri "lo < r 1 1 t «la 

10 snieniiio am In fini clono 
rosnmcnif dai fitti dii «lui 
no ac ondulilo in C imboli a 
Van Thieu aveva dello nel 
corso della slfssa mterusli 
ohe l'o|in i/innc nminuinn in 
rand) 0 {,ia eri siili «un sue 
rosso » p die In pucrn grazie 
a f|nel1 1 operazione sin a piu 
breve > Può d usi elie con 
qm li ultimi affermazioni. 
( j.1 alilua tolto nel "( mio Mi 
in un «tn«o opposto i quello 
dir lui pensnvn 

I lopnn un infitti le npen 
7ic di stampi imeni ine linn 
no diffuso messnu r .i itiinmnin 
ti sullo stalo delle coso in 
Cambogia Di essi risulta che 
le far 7c popolari sono nll’of 
fcnaiva (lappi rtullo che hnn 
no sfondalo il frontp n meno 
di cmquauti eluloiiirlri dii 

11 on| Male Phnom Peli» e che 
ridia «lessi zona del a becco 
d'anatra n ircunlnmenit. ari 
puliln n come si «a d iph ime 
ricini sono in corso violenti 
combattimenti 

1 e cose dunque, non van- 


chi irò co i clic Nixon In 
commesso dm (rrnu / non 
urie sohmto qm Ilo di invi 
dm li futili r ii ( <tuello rh 
ridi ut le li lippe I non e un 
f nf< iiu-mn I n i ( ili i il pi r 
"idi lite numi unno non 111 po 
lui» fire a lituo - volendo 
seguire il r a ihiplifl n fin co 
immillili mi litui i di ^ainon — 
di invadi ri h ( ambogia Ma 
di fronte ni li rea7ioni mime 
diale c di mi" i dilli gioventù 
imi ricini jIIi riprovazione 
di molti Ita di sii«>i governi 
urini di r li siili fiuti non 
hi pollilo far a meno di n 
tirate le Uopi e nuche se con 
Inula n roinue un massiccio 
aiuto aereo ni Tantoiti di 
Plinom Pehn P mnppato, 
m altri termini in nin tiglio 
in che i popoli di fndocinn 
sono siiti pronti a far scat 
tare con Panilo di tutu i loto 
amici sparsi per il mondo 
l «urne non dipende piu sol 
tinto da lui nt dii suoi roti 
similori ÌSivon deve ormai fa 

10 i conti con li «ilun7K ne ciie 

11 guoiri nim ricino ha creato 
nell i penisola indorine e e in 
altre zone eh II Asn 1 deve 
necessariamente pagare lo «col 
lo degli « onori n suo e dei 
«noi predecessori Anche i 
suoi fantocci dovranno piota 
re F i primi saranno proha 
hilmenle quelli che «i sono m 
stalliti a Phriom Pehn che e 
diventali la capitile piu msi 
cura di tulle le capitali a nme 
rienne » in Asm Non n caso 
Sihnmih ha lanciato nei gior 
ni scorsi un appello ni po 
polo cambogiano invitandolo a 
prendere in massa le armi per 


liqui lire In rnrrn di loti \ I 
li I ili i unni i < h nv il 
/ione — dire ti i | altro I ap 
pillo — pn'rmno limunif 
radu almi nle il fi n mo i «uri 
ennnndi adepti ed i cuoi 
(empiici Ogni nimlmpnm ir 
può di questo nonu III il do 
vere di rihillir i e di pren 
dere le nrn i pi r ra(riar( per 
Runpie lil l<rritmtn nnzin 
naie li «ricca dei traditori di 
fon Noi ed i «noi pulirmi 
imperlili ti amene ini > 

\ giudicare d iIle notizie 
elle giungono dalli fimlmgin 
I appello e stilo riunito II 
rhe vuol dir* tu l’iltio elio 
hanno mulo t igione tolorn t 
quali non hanno nini dubitilo 
dell i <n|:irili di rc"isteii7 i de! 
popolo rnmhoginnn e gli hnn 
no nrrorrlnlo l’aiuto uecessa 
no II nostro patino e da ir 
forze rhe sempre e sen/i osi 
ti7ioni sono «lite a firn o 
dei popoli ili Indonni ag re 
diti «Idi imperiali mo Adendo 
a questo modo noi non ahhin 
ino compiuto e non compii 
ino soli mtn il no«lio dovere in 
tei nazionalisti ma procuriamo 
niiovi moiri al popolo e alla 
nazione italiani Me fanno fe 
de il repello e la gntitiidine 
con cut i popoli del Vietnam 
del ! aos e d< Da ( amhogin 
giardino all Italia nonostante 
che i suoi gruppi dirigenti si 
ostinino a ignorare la rcalla 
delie cose I ultimi (estimo 
nnn/a in ordine rii tempo 
c ti messaggio invino al no 
•irò partito da Pi chino dii 
« ipo dello Stato e precidente 
del T>onte unito nazionale 
della C intbogn Norodom Shn 
nuk « rspnu o i voi — dice 
questo messaci i — e al gran 
de popolo itnhnno li nostra 
commossa gratitudine » Per 
noi comunisti è motivo di or 
goglio constatare che i nostri 
nimri in Asia sono anche grn 
7i* alla nostra azione amici 
del popolo itali ino 

Alberto Jacoviello 


MAZZI SUL PALAZZO 
THIEU 

Messaggio di Sihanuk a! suo popolo. « Ogni cambogiano ha il dovere 
di ribellarsi e di prendere le armi per cacciare i traditori e i loro pa¬ 
droni americani» — 10 basi attaccate nel Sud Vietnam dalle forze del FNL 



Nuove minacce bellicistiche del Premier di Tel Aviv 

Goida Meir chiede agli USA 
un ultimatum contro l’URSS 

Rivelazione di Newsweek: già in corso la fornitura di nuovi 
stock di « Phantom » portati in Israele da piloti civili americani 


TEL AVIV 20 
Nel crescendo bellicistico 
delle dichiarazioni dei mag 
glori dirigenti israeliani si è 
insci ito anche il pi imo mini 
stio di Tel Aviv Golda Metr 
che in una intervista all am 
burghese « Der Sptegel » la 
scia chiaramente capire che 
Israele e pronta al rischio di 
una nuova aggressione Dice 
la Meir che « i sovietici non 
hanno niente da fate la dove 
si trovano» (cioè nella RAU) 
e che « nella misura in cut 1 
sovietici si stabilisco vera 
niente sulla riva occidentale 
del Canale Israele dovrebbe 
tentar* qualcosa contro lo 
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spiegamento di foize russe» 
Gli aiuti sovietici alla RAU 
sono come si sa i! pretesto 
cui Tel Aviv attualmente ricor 
le con maggioie impegno da 
un lato per ricattare t suof 
protettori americani e otte 
nei ne più sostanziose forni 
ture militari dall altio per 
giustificare alla propna opi 
pione pubblica gli Insuccessi 
che da parecchie settimane 
registra la sua offensiva ae 
rei contro h RAU (compre 
so 1 abbattimento di diversi 
Phantom) 

La Meir paragona poi la si 
Unzione mediot iemale con la 
crisi cubana de) 1962 e la 
menta che gli USA non adot 
tino una posizione ultimativa 
nei confronti dell URSS am 
monendo questa che « si è po 
sta su una rotta di collisione » 
con gli Stati Uniti Secondo 
lei se si agitasse la « minac 
cn di tale confronto i russi 
rifletterebbero a lungo prima 
di compiere altri passi » Ma 
non basta il Primo ministro 
istaehano se la prende anche 
con ì Paesi della NATO che 
«avrebbero dovuto fai e qual 
cosa qualche mese fa » 

La Meir sintetizza cosi la 
posizione dei dirigenti israe 
iiam di fronte alla possibilità 
d una ripresa del conflitto 
« Israele non può permettersi 
di perdere una gueria non 
soltanto perchè non gli piace 
pei dere una guerra ma so 
piattutto peichè pei essa 
una guerra perduta significhe 
rebbe lo sterminio del suo po 
polo » A parte il fatto che per 
Israele « non perdere » una 
guerra significa conquistare 
nuovi territori in queste pa 
role della Meir si coglie un 
riflesso dell insicurezza e del 
la rabbia che 1 isolamento ere 
scente in campo internaziona 
le ha piodotto a lei Aviv 

NEW YORK 20 

La rivista ameticana « New 
sweek » rivela oggi che il go 
verno americano — ad onta 
delle dichiaiaziom ufficiali se 
condo cui ogni decisione di in 
uo di « Phantom » a Tel Aviv 
è sospesa — sta rifornendo 
Israele di nuovi stock di su 
petsonici sei « Phantom » 

hanno già raggiunto o stanno 
per raggiungere gli aeieopor 
ti israeliani Altri due aerei 
saranno consegnati entro la 
fine del mese queste forni 
tuie continueranno per vari 
mesi dato che Washington si 
è impegnata ad un contratto 
per la consegna di 2o « Phan 
tom » .n un anno Per il tra 
sfertmento non vengono sta 
volta usati piloti Israeli ni i 
mi piloti culli amene ini di 
pendenti dalla ditta che co 


struisce ì Phantom la « Me 
Donnei Douglas Aircraft * Le 
infoimazioni di «Newsweek» 
trovano conferma tn notizie 
diffuse da Radio Amman re 
condo cui stanotte 1 aeropor 
to di Lydda in Israele è stato 
chiuso per dodici oie in occa 
sione dell arrivo di aeiei mi 
litan USA subito smistati in 
altri aeroporti Non si sa se 
si trattasse dei sei « Phan 
tom » ovvero di altri aerei 
che gli USA forniscono a 
Isiaeie con meno scalpore 
solo perchè si tiatta di aerei 
meno famosi dei « Phantom » 

Gli aviogetti israeliani han 
no compiuto nuovi attacchi 
su! Canale impegnati dura 
mente dalla contraerea egizi*, 
na che ha abbattuto uni. 
« Skyhawk » 



SA IC ON 20 

In e imbonii e nel Vietnam 
del -> id le fn ?e popolili 
kmoi e del PNL hanno sfer 
rito ni Ile ulti ni 24 me uni 
sene di attardi che hinno 
inietto dilli col) ille ti lippe 
dei legnili tanto el e agli ag 
gii soli imene i il Pieso di 
ima e colpito nel V etnam 
del Sud è stato anche 11 pi 
lazzo piesiden7 ile di Van 
Thieu 

Nelli Cimbog a la catena 
di attacchi del Pronte unito 
nazionale si è snodata lungo 
un ampio arco attorno alla 
capitale Phnoni Penh le forze 
dt ras «fenza kmer hanno sfon 
dato le linee di difesa del 
mercenari di I n Noi sulla 
stradi n *1 a sud delta capt 
tale ed ora nnnacc ano 11 
centro di Tram Khnar Nrl 

10 stesso tempo altre unità 
hanno occupato due colline ad 
ovest d Tiam Khmar ed han 
no coinvolto nell attacco la 
guirmmone locale la quale si 
è rivolta a Phnom Penh per 
avere rmfoizi 

Se mpi e a sud di Phnom 
Penh le foize di libri azione 
hanno sbaragliato la guai ni 
mone nieirenana di Srang 
(piovicela di Kompong Spp i) 
non distante dalla strada 
che unisce la capitale a Kom 
pone Thom Anche intorno a 
Kirlion località di villeggia 
tuia ad una ottantina di chi 
Jometu ad ovest di Phnom 
Penh dove la scorsa settima 
na i meicenarl cambogiani 
ebbeio oltie duecento morti 
e dive!se centinaia di feriti 
sono liesplosi I combatti 
menti 

Tra le capitali provinciali 
dove si combatte vi sono 
quella di Kompong Chhanang 
a Sfi chilometri a nord della 
ranitale e di Kompong Chani 
12 t chilometri a nord est della 
capitale stessa Scontri vengono 
segnalati da Saang una ven 
tina di chilometri a sud della 
capitale già rtistiutta al 90% 
dall aviazione e dall aitlgliena 
sudvietnamite e saccheggiata 
dal nieicenati d Saigon un 
palo di settimane fa 

Dal canto loro le truppe di 
Van Thieu spedite in Cambo 
già sono state impepnite in 
tre località a Kompong Tra 
bek lungo la strada eh* con 
giungp Saigon a Phnom Penh 
nella rpgione di Tuk Meas i 
cento chilometri dalla rapita 
le dove si combatte da quat 
tro giorni e nella zona detta 
( Pecco d anitra » 

La sene di attacchi si è svi 
tappata dono un nuove mes 
saggio di Sihanuk al s io po 
polo nel quale il capo dello 
Stato cambogiano avevi rlaf 
fermato che soltanto « a lot 
ta armata e la rivoluzione po 
ti anno eliminare radicalmen 
te il fascismo i suoi cnmina 

11 adepti ed i suoi co nphei 
e permettere al nostro Paese 
di progredire e di divenire rie 
co» e che lì dovere di «ogni 
vero cambogiano degno di 
questo nome è di ribellarsi 
e di prendere le armi per 
cacciare per sempre dal torri 
torio nazionale la cricca di 
traditori di Lon Noi ed < 
suoi padroni gli impeiialisti 
americani » 

Nel Vietnam del Sud 1) 
FNT ha attaccato 10 basi ame¬ 
ricane e del regime fantoc 
ciò in paiticolare nelle regio 
ni settentrionali A ridosso 
della zona smilitarizzata trup¬ 
pe della quinta divisione mec 
canizzata americana hanno 
subito un morto e 9 feriti 
Gl) americani hanno complu 
to diversi e massicci bombar 
damenti con i B52 

I razzi che hanno colpito 
Il palazzo presidenziale di 
Saigon mandando In franto 
mi nunvuosi vetri e provocnn 


Per insediare i! nuovo presidente 


Lo stato d'assedio 
imposto in Colombia 

Il governo costretto a pagare il riscatto 
per l'ex-ministro Londono 


B0G0TA' 20 

Il presidente Carlos Lleras 
Restrepo ha proclamato lo 
stato di assedio in tutto il pae 
se alla vigilia dell apertura 
del nuovo parlamento coloni 
biano D proclama presiden 
ziale non fissa i termini di 
scadenza della sospensione dei 
diritti costituzionali 

La misura s’ dice in un co 
municato diramato dalla pre 
sidenza della Repubblica è 
stata presa per prevenne 
eventuali disordini in occasio 
ne dell assunzione del potere 
del nuovo presidente, Miguel 
Pasti ano Borrero, eletto nel 
1 aprile scorso con lieve scarto 
di voti Pastrano Borrero as 
sumerà la carica il 7 agosto 

Le autorità temono reazio¬ 
ni da pai te dei seguaci dpi 
1 ex presidente Gustavo Rojas 
Punii i i quali co testano h 
elezione di Pastino Rojas si 
tiova attualmente negli Stati 
Uniti Sabato scorso sua fi¬ 
glia ha dichiarato m un co 
mizio che i sostenitori dell ex 
piesidcnte «iergeranno la vi 
ta dilficile » a quello che ha 


definito « il presidente della 
tiuffa » 

In applicazione dello stato 
d assedio il governo ha adot 
tato una sene di misuie inol 
to severe concernenti in par 
ticolare i rapimenti politici C' 
stato leso noto che le regioni 
in cui avvenisse un rapimento 
saranno occupate dalle foize 
pubbliche che si ritireianno 
soltanto uni volta compiuta 
la loro missione Non ci sa 
unno negoziati con i rapi 
tori 

I govet natoli dei diversi di 
pulimenti sono autorizzati 
dall alti a parte a proclamale 
il coprifuoco Te riunioni di 
più di tre persone sai anno 
proibite 

L ex mimstio degli esteri 
Londono \ I ondano che ei i 
stato tapilo da un giuppo di 
opposizione e stato i discuto 
ieri dopo che il goveino ha 
sborsato un riscatto di 62 mi 
boni di Lue 

Gli stessi gueirigheti hinno 
rapito anche un ricco proprie 
tano temerò filo aoverna’i 
vo chiedendo ur elevato ri 
scatto 


do duini enno uzzi di P2 
mm ed a parere dej.ll e^per 
il sono stati lini liti dall ini 
mediati penfni dell i c ttà 
essendo la loto poi tati ma-, 
si mi di circa undici cl Home 
tr) Quello odierno à tato 11 
primo attacco contro 'iiigon 
dal 1° maggio scoi so I-e fon 
ti suclv ietmmite non hanno 
pre< salo se Van Thieu si tro 
vavr nella sua tosideiza al 
momento dei lanci ci >o alle 
3 30 di questa notte na lo 
cale 

A Vlentlnne le fonti lei prl 
mo mnistio prò am ricano 
Suvanniiunu continuino a 
piriue di un piobilile Jn 
contio tra lo stesso Si vanna 
fum« e fautanuvong picsidcn 
te del Tronte pati lotti o lao 

PECHINO 20 

Il governo leale di unione 
nazionale della Cambogia pre 
siedine dai principe Norodom 
Sihanuk ha dichiarato di « ri 
fiutarsi di partecipare a qual 
siasi negoziato o conferenza 
che dm Ita mente o indiretta 
mente tenda a legalizzare il 
tequile fantoccio dei ti adì tori 
Ioti Noi e Siiik Matak a di 
vide re la Cambogia in qual 
siasi maniera e a camuffare 
l nt/prcssione americana » 

Nella dichiarazione diffusa 
In occasiono del sedicesimo 
anniveraario della filma degl) 
accordi di Ginevra sull Indo 
cina 11 governo reale accusa 
inoltre «l impellali sino ameri 
canon di «sabotare gli accordi 
dt Ginevra c di estendere la 
gueira di aqgiessione a tutta 
I Indocina » ed aggiunge « la 
unica soluzione giusta e con 
forme allo spinto di Ginevra 
è l immediata cessazione del 
la oppressione americana il 
nino immediato totale e in 


condizionato di tutti le tmp 
pi fantoccio del Vietnam del 
Sud della Thailandia e degli 
altn Paesi satelliti come pii 
ri la line immediata di tutti 
qli atti di guerra contro l po 
poh /rateili del Vicinavi e del 
r aos > 


Arrestato 
ii segretario 
del PC 
del Sudan? 

131 IR UT 20 
Il compagno Alleici Kb ilck 
Mihjub sagri tino del Partito 
comunisti sudanese si tioveieb 
he in stato d mesto in una fat 
tona presso Khartum 
Ne dà nolizia il settimanale di 
■>ini«tn lihincse Al f/iirr i/n pre 
osando che il compii.no ÀI ìhiub 
sai ebbe stilo ai restato al suo 
rientro dalli RAU dove aveva 
ti ascoi so in esilio gli ultimi 
mesi 

Dell esilio di Mahjub si eia 
appreso alcune settimane dopo 
la ìopiessione della sollevazione 
« maritasti * nel Sud in Li tn 
sura era stata posti in retano 
ne con ci itit io del segreti! io del 
PC al governo secondo le qui 
h questo ultimo non avevi agi 
to con sufficiente enei gii con 
tio le forz^ feudali e iciziom 
rie schierate dictio Cl Mihdi 
Al Hurnya scrive che Mabiub 
è stato posto agli arresti per 
esscisi opposto alta richiesto del 
governo di sciogheie 11 PC e di 
farlo confluire in un piogottato 
« fronte nazionale » 


Crisi 


I » chi zi i ibil Un i ! i i il i 
n i s ini! ii 11 1 1 p litic i ci i 
ti isfini ti I r scuoi t li rii t 
mi liibnt iin il vot > u die i il 
tc nm e ti chi itto di 1 mugli t 
(non v i s riebbe io umii i sul 

I I qm sii nu del divo) zio) 

Idi! M intani c li M iJf ì 

non li inno i il rse i ir i die lini \ 

nm dopo i « olio un con \n 
di( itti le Dii /ioni eli PS! c 
IM si i inni) mn > qut Lo po 
nu i iggio c quell eh I PK ! eh 
m un m min i Dtp ute dell i 
DC non c guitto imect nts 
sun minine i > m pi tposil ) 
può cl u si chi I oi 1 ini velali i 
os lui nc quest ì I m ili inUi 
no delli lugt c compositi 
dilogìzioin chilo «Scudo c o 
Cl ilo 

Sul documento politico pio 
gì imm Uno non vi sono giudi 
zi eplic ni Si s i triti ivn clu i 
soc i tlclemuc i itici i q nlt giu 
clic mo postili ime nU rh uni 
punti (1 1 d‘•matta ione > deI 
la maggio! rii /1 pu esempio) 
non sono soddisi riti de I coni 
plesso leu su ì lun si c 
incontrino con lutassi qm 
sti m itimi si riunii ì in pie 
pni/ionc della Dilezione ia 
segietcm del PSU 

Nel PSI si segnili soltanto 
un 1 lineo colloquio li i Mancini 
c Di M utino Non sono ti i 
pel iti giudizi di nessun ge 
liete 

1 omaldemocratici — anco 
ta pi ima delia Dilezione del 
loto putito — non rinunciano 
a proseguile ta polemici 
di questi giorni A glandi 
dialleli d loto giorni 
le 1 ito! r clic « d nodo da 
stane/ 1 cu e quello della DC » 
e rievi che nel putito dello 
i c cudo cruento » è mancato 
un 9 chiarimento » 

I) PSU in realtà sta gio 
enndo essenzialmente su di 
una onta quelli delle coni 
ponenti della destra democn 
stiana Vuole che queste for 
re che sono state le responsi 
bili pi ime dell apeitura della 
ci rii il 6 luglio escano allo 
scoperio anche m questa fise 
della elisi per cercare di im 
poi re una stei zita a de^tia 
(con 1 intento questo è ) obbiet 
tiva massimo di giungete subì 
to allo scioglimento delle Ti 


L'ignobile decisione annunciata da Home ai Comuni 

L'UnghHferra riarma 
i razzisti sudafricani 

Johannesburg: inquietanti sviluppi delle tecniche atomiche 


LONDRA °n 

Il governo consci vatoi e inglese rtpien 
deià a vendeie anni alla dittituia rizzi 
sta sudafricana Contro la feimi oppo 
siziotic della maggioranza del Common 
vveaith ma (gì ado il parere avverso di 
alcuni tra gli alleati della NATO stessa 
e nonostante 1 evidente incertezza delle 
sue formulazioni il ministro degli esteri 
su Alee Douglas Home ne ha oggi dato 
I annuncio ai Comuni con un confuso di 
scoi so che un noto parlamentai e labili i 
sta ha definito come « una delle piu mi 
serevoh piesta/iom pai lamentali di tutti 
i tempi » 

II govetno della Tanzania aveva eie 
va o ieri un severo ammonimento anti 
cipando la sua uscita dal Commonvverlth 
nel caso la Gran Bretagna avesse mtli 
vato le forniture belliche al Sud Africa 
Una dura lettera di protesta era giunta 
anch ( dal presidente dello Zambia Alle 
Nazioni Unite frattanto un gruppo di pae 
si afio asiatici insrte per la convocazio 
ne del Consiglio di Sicurezza richiamando 
alla risoluzione dell ONU dell agosto 1963 
(ribadita nel giugno e nel novembre 1964) 


che proibisce li cessione di qualsiasi oidi 
fino e stiomento militare al ìeginie «bian 
co » di Pretoi ia 

* # * 

JOHANNC SBURG 20 
Inquietante annuncio del pi imo mini 
slio sud itile ino Voister il Sud Africa 
ha prifezionito un nuovo pioccdimento 
pei I ai i icehimento dell unmo 1 ufficio 
sud africano pei I enei già atomica In mes 
so a punto tutte le tecniche che consento 
no di sfiuttaie tale piocedimento un ìm 
punto e attuata«ntc in costruzione pei 
pi odili ic marno ameehito 
Pei attenuale limpiessione che I an 
nuncio e destinato a piovocaie nel mon 
do ma sopìattutto in Africa Vorstei si 
c il flettalo ad aggiungere che le licer 
che sud alncane nel campo atomico «so 
no snellamente limitate a scopi pacifici» 
e che il Sud Africa c piotilo ad esamina 
le 1 adesione al trattato di non piolife 
i azione nucleare «non appena sii anno 
note le misure di conttollo a cui dovi a 
sottostale» Ma il significalo deli annui 
ciò lesti quello che e il Sud Africa si 
avvia a diventale una potenza atomica 
in gì ado di prodm i e bombe atomiche con 
cui raffoi/aie ed estendeie la sua stiu» 
tui i colonialista e jazzista anche a dan 
no dei vicini Stati « negri » 


Washington 


/• 


d e e eie 

i missili 


OSIVI 

a Cuba 


WASHINGTON 20 

Gir Stati Uniti non hanno 
piove che 1 URSS abbia intro 
ciotto missili offensivi a Cuba 

10 ha detto oggi il poitavoce 
de) Diputmiento di Stato a 
mericano smentendo le notizie 
che da riami gioì ni vau ot 
gini di stampi americana — 
fn cu il Itine — v inno chi 
fondar lo II poitrvocc Ciri 
Baiteli ha dichnnto «Sulla 
base delle indagini che abbi r 
mo svelto e dopo avei valuta 
to le i oli7ie pi ov diluiti da o 
gin pcssibilc fonte crediamo 
che noi esista a Cuba alcuna 
instili /ione di ai mi offen 
sue » 

II Dipartimento delta Dife 
sa ha smentito cl il c itilo suo 
le notizie secondo cui sarebbe 
stilo intensihcdto il numeio 
du voli di aeiei spia ainenca 
ni licita spazio leieo cubano 

Sccoido il Dipatlimento di 
Stilo I IRSS hi continuato a 
foitmi alle foize rimate cu 
bine nnternle militare di va 

11 r natui r fi a cui aerei d r 
cimbattimcnio cuti limati 
mi« ili difensivi lena aria e 
Ieri i Ima a piccolo iaggio, 


A conclusione della visita di Kekkonen 


Firmato 
l’accordo 
tra URSS 
e Finlandia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 20 

L’accordo di amicizia di eoo 
perazione e di aiuto reciproco 
tra la Finlandia e I Unione So 
vietica è stato prorogato ogg) 
per altri venti anni a concili 
sione delie trattative fra i! pre¬ 
sidente Kekkonen e t massimi 
dirigenti sovietici 
L accordo che risale all apri 
le del 1948 pone a base della 
amicizia fra i due paesi il ri 
spetto reciproco dell indipenden 
za e della sovranità nazionale e 
impegni I Unione Sovietica e la 
rinlandn ad una politica di 
buon vicinato e colliboiazione 
nel campo economico tecnico- 
scientifico e culturale 
Nell a stessa giornata di oggi 
il mmistio del commi rcio este¬ 
ro «ov lotico Pitohcev e quello 
degli istori fmlande e Leskl 
nen Hanoi ratificalo {li accordi 
commerci ili por il peuodo 1971 
1975 firn ati ad Mei inki nello 
ago«to de lo scorso anno 
Q signiiicato del r nnovo del 
patto di rrrici7ta è stalo illu 
strato da Breznev e la Kekko 
nen che lamio preso la parola 
oggi dura ite un pranzo ufficiale 
presw 1 ambasciata mtandese 
Breznev I a detto fra ì altro che 
lo accorto finlance 'sovietico 


«lappresenta una base positiva 
per garantire la pace nell Euro 
pa de 1 noid » e ha aggiunto poi 
che esistono ancora nuovi cam 
pi per altatgiie la collaborazio 
ne fra ì due paesi e sfiuttare 
tutte le po-iaibd ta offoite dallo 
accoido 

lì «egretario gena ale del Pcus 
In poi ricordato il contributo 
dito peisomlmente dn Kekko 
non per « superare le d fficollà 
che Ir» storia hi eie ito alla so 
lido e «inceri amicizia fu i due 
p f esi » 

Ke! koneu hi detto a sui volta 
che 1 amicizia con l Unione So¬ 
vietica è un dato permanente 
delta poti! ca di ncutinlità del 
la T inlandia e un contributo al 
la causa della sicurezza euro 
pea 

Nel pomeriggio di oggi il pre 
sincriU finhndese è tomaio ad 
Hols t ki 

L i decisione di rinnovare il 
patto di amicizia con I Unione 
Soviet ci c i stati presa dii 
nuovo go\( i no fini rndese ilio 
atto delta sn costituzione nella 
«colsi seti mini dopo la scon 
fitta delle foize di destra che 
avevano tir tato di modificare la 
eolU>ci7nm internazionale del 


a. g. 


i ic o di v il ne un quirli ip i 

t to «puntivi» ne confinoti 
dei soc il iato Non a caso 
ino d< i miss mi opponenti del 
PSU Pioti Iti fitta 1 altro 
111 un i idi imo i i ic uo n 

ii dt 1 ì IX —I mi mi t Uu 
nini — con un tccc i no c Ir 
ivi \ i tir he i ton ) di u i ri 
li un ii i/ ne ip 11 r I ti 

ii ri i mi ull r loio i/enz i 
hanno «ciitto ai uni noti du 
i unente pikmicr noi confi oh 
ti dei soc rhsti ta quale i 
conci id( con uni ii ise tionin 
die untivi i in in s gn 1 ilo 
ibi) ì tanz i [ucciso « Il 
— Sdirono — nm c isoìr I ) 
peichè lappicsenta in questo 
momento di sbandami nfo e di 
incerte ri lo cosi lenza demo 
erotico della quindi maggio 
milza digli italiani e tignerà 
al suo fianco lutto le altre fai 
ze politiche impegnate neda di 
fesa delle istituzioni demncia 
lidie e repubblicane » In il 
tie parole i soc ildemocia 
tici vogliono sottolineile di 
non es-,cie soli 

AGLI ] fsecutivo nazionale 
delle AGLI considen in un 
documento l attuale ctisi di 
governo come un momento 
grave e pieoccupante di quel 
vasto piooesso di involuzione 
politica iniziatosi un anno fa 
con 1 1 scissione socialdenio 
or alici e poi Irto avanti «con 
i leiferati tentativi di alcune 
componenti del cenilo smistici 
di impone comunque uno 
sbocco conservatore alla situa 
zinne palifica » li documento 
achs i rilcv i ta necessità che 
« tutte le componenti espressi 
ì e dd movimento operaio sul 
piano sociale sindacale e po 
litico cremo i presupposti nei 
una forte npresa di iniziativa 
capace di affrontale i proble 
mi reali della società italiana » 
in tei mini di piofonde ti \sfor 
inazioni sociali 

« I e indicazioni emerse re 
ccnfemente dall assemblea del 
la mi e dal congresso della 
nOW — continui il documen 
to — costituiscono importanti 
acquisizioni di contenuto e di 
metodo per tutto tl movimento 
operaio II rilancio senza coni 
promessi del processo di unità 
sindacale che a partire dai 
metalmeccanici riesce a ri 
muovere ogni reticente lentez 
za stimolando l azione delle 
alti e cntegone e colleqandnsi 
alle nuovp proposte federati 
ve a hi elio confedeiale rap 
presenta ìa prima necessaria 
risposta ai propositi involuti 
ui ed antioperai » 

R. Calabria 

ò ornili iti taighrisimi stilli 
deità cittadinanzi costretta a 
soppoitaic un cluni di die 

gilità e sopnffj7ioile con si 
enfici economici c famigliai) 
spesso gnu I ommeicianti 
in particolare sono oia sen 
za prospettive i negozi di ab 
bighamento rischiano di sai 
tire le noi mali vendite della 
stagione estiva con giave pie 
giudizio pei le stesse azien 
de Co sempie il maleonten 
to fra i livoiaioli clic a dif 
ferenza degli impiegati co 
munah e della Pi o\ incii di 
quelli delle banche e dei vali 
enti ed istituti non ìuanno 
coi risposta una sola Ina pei 
le giornate di lavoio pei dote 

La paura di esporsi dia rap 
pi esagita più vile è d cemento 
dell ultima frontiera di quei 
gruppi di potere clientelai e po 
Litico ed economico che oggi 
foraggia i guastatori E vero 
non ^no solamente costoro sul 
le barricate e nelle p azze la 
confusione è assai visi i esisto 
no ancoia incoili nons otn che 
rendono più difficile la \ «ione 
chi u dicati ice dei coni insti 

I pi uni sintomi di get erale rt 
pensamento si aweilono pur nei 
contiaslinli ivvemm ni) di 
queste ultime oie Da stamane 
i! sei vizio manuale interni bino 
è staio sospeso «tenipoianea 
mente * 

Ma tutti sanno che la « tem 
poraneita» doviebbe duiare ti 
no a mercoledì 22 luglio quan 
do a Calanzaio dovià tenerci la 
second i riunione del Consiglio 
rcgionale Le minacce di nuovi 
attentali dinamitardi rivolte 
alla SLP la società telefonico 
nell ottobre del 69 (una folte 
carici di Li itolo fu collocata da 
due gio\ un convelliti ai flou 
te di \ alci io Bnghesc) hanno 
ptismso i diligenti a sospcn 
dere il sei vizio rendendo in tal 
modo ukom piu diimmilici 
a Mina zinne 

La onta é oimai chiusa da 
tulio le palli pei fino nei sei vi 
zi teieforiu 

II cosiddetto « comitato di 
agitazione » ha afilsso un mani 
festo nel quale si ribadisce ohe 
«non esistono soluzioni alterna 
tive al ri con oscim neto del di 
ulto della città» a capoluogo 
della Regione li manifesto pio 
clima per domani e dopodoma 
ni « uno scio peto generale» ne 
gli uffici pubblici e nelle bau 
che S dice molti e che i ne 
gozi alimentati poti anno ipnie 
solo dille ote 8 alle 11 nien 
Le «saianno assicurati» leio 
gizione delta luce e dell acqua 
c (,h iltu seivizi di pubblica 
necessita 

11 Conni ito infili m uscivi 
di additali «ulteriori dmsui 
ni » m td izioin « ili c sii i de 
gli incontri romani Intatti 
pei dormili e piovisi i un» ini 
mone nt/tonile rh esponenti del 
centio s nisli i C» i di ir i se 
questo « viri ci o esimili ì 1 As 
m nble i ( mio p u clic divi eh 
bi in pi mi luogo «incio il 
rinvio della seduta di nu icolodi 
Per calmo m qu ile cluni m 
dovi ebbi svolgete Insta pensile 
che oggi ai «di kg ili» soc ali 
sti è siilo impedito di ptcndeie 
il lidio pu 1\ capitale menilo 
sono stati «autorizzili» n pu 
tire i pai limoni in e consiglieri 
tegionah de 

L esplosione di un oidigno iv 
venuti sodo un ponti tu ioni 
rio olile 1\ stazione di Villa S 
C io\ unii hi miciìotto dalle oie 
II) di stanimi il lutto lenoni 
no voi so il Noi 1 Di colisi ginn 
71 ono sospesi — indie pet n 
lenu/ione du •'Civ i?i di li ìghit 
lamento feri ovuli io — i colle 
gamenti delta Sicilia con il con 
Unente Cui min c continui o 
autom ih li m gnu parie di 
«tt u lei sino i ili is| bili enti 
su i 'Ics mi sn nel piazzile 


delta s( i/iojR m inllima eli Vii 
1 1 S C iov inni 
Im dive ingiù Un gii pron 
ta pt i [nihi i i volti di 
Mes mi t il i ii il i( i ut i per 
olile i )k Ini tir ut un di ma 
mfesl ititi hanno minai culo rii 
far («ploricio utn ciuci solo 
veiso le li 0 hinno consentito 
la pii lui/) delta imo triglie! 
lo belio issicui 1 /ioiip che «n 
ri li imiti doni un illn (onda 
tu I pi i o di Me s m i 
Pomo e [inveri bili che indie 
(tam mi non lun/joiui inno i tra 
giudi fi i AI s«m i c \ illi San 
C \ inni 

\n i hi ni ne li tcnsio 
n rii u i\ t minurosi sulla 
di di Rijlmo Citabili giup 
petti teuoliste) si sono sposta 
ti i Villa S f iov inni ottenendo 
dii cornimiumli ta chiusura 
dei nego/ Blocchi studili so 
no stili posti un po dovunque 
sull i stilile n 18 sulla blatnle 
n 116 e sulle litio stinde che 
fino a st mi tue rendei ino pos 
sibili sn pine con lunghi e tor 
tunsi giri 1 uscii i di Reggio Cn 
libili Oi i il blocco che osimi 
l unente si vuole nnnteneie fi 
no i muoclcdi i completo 
Si si intanto per cosi quas 
certa che i! giuppo degli olet 
ti demoei isfnni anelli quePi 
di Catm/aio e Cosenza non 
si mesenteri mot coli di alta se 
ronda seduta del Consiglio io 
giornale in modo da impedire 
che esso elegga ta presidenza 
ed uni i tavoli I im/iaLm ri 
cattato)Ja è pa) tifa dalla DC 
leggina e sai ebbe stila imposta 
dalli segreteria nazionale de) 
putito alle oigani//i7iom dello 
alti e due province 
Il suo scopo è evidentemente 
quello di prendere tonino pei 
le il ne di nbbeicinro ì cocci 
d li Democia/n cristiana fn 
t i ibin Itintinnita dallo scoti 
quisso pi ovocito dii sindaco 
Bui iglta — il quale stasai i il 
comitato de hi espicsso ta sua 
torm ile so iti met i — e dii suoi 
accolli co) pi «testo del e ipo 
luogo di Reg onc \! i un simile 
r ibbeicn nento non poti ebbe 
costi ngeic ad litio cita ìd un 
(orninomisso li i i vai) gtupp) 
clu itoli!) deinociistnm — oggi 
m lotti acca ni tu tu loro — 
sulla base di uni spiiti/ione di 
pos/ioni di potei e e dt gieppie 
La Regio le euhbroso nasce 
rebbe dunque come un omo? 
zone suddiviso o cogcst to dn 
consorterie 

Abbiamo accolto leu con mie 
re«se la mozione votiti dal) is 
semblei degli ingegneri di que 
sta pionncu che auspicava il 
ritorno alta noi inaliti a Reggio 
e che «1 mini classe oohticn 
icgoink possa giungere a 
sohi7 om che consentendo m or 
(Imito sviluppo ficcn della ie 
gione ci tabi o«e che va di! 
Pollino il) Aspi omento uni 
realtà non solo geogi iHci mi 
anche sociale politici ed eco 
nomici » 

bi tratto di una posizione che 
viene laiganienle condivisi da 
numeroso persoli j it i cittad ne 
con cui oggi abbiamo potuto 
premici e contatto uni pos z i 
no che coglie I elemento di gì in 
de novità costituito dilli cica 
zinne dell Tute Regionale (he 
tende a far si clic h r >Hura 
open li (tal! in zulù i della IX. 
leggina sn supei iti pn non 
compì omette! e tata piospellva 

Mare sporco 

giudiziali lnnno tenuto sbai 
late le chiuse 
Risalendo la con ente il 
«CP2I2» si i’ Perniato pio 
prio dove il reveie si divide 
nella foce ad estuano e si foj 
mano ) due canai) che sfociano 
a Ostia e a i lumicino Lungo 
le coste sono oimeggiat» i 
grandi jacht bianchi e blu e 
qualche gommone Ogni tanto 
affienano ì giand) tubi chi 
« succhiano » 1 acqua dal fiumi 
per irrigale » campi icqua m 
quinata pei ) insalata 
Poi la motovedetta s) è spo 
stila veiso Roma passando 
davanti agli sbocchi di alcune 
raffinerie e di e'abonzone di 
piodotli sintetici Qm 1 acqu ) 
è le ttei almenle nera «alleg 
giano lungo la riva carcasse 
di cam e di altri animili Lui 
timo prelievo è stato fatto o 
circa 4 chilometri dalla costa 
«Stiamo indagando sull mqm 
namento marmo e non su quel 
lo del Teveie > ha spiegato più 
taidi il dottoi Amendola giu 
stificando il motivo per cui 
non si è spinto oltie Dopo un 
ultimo pielievo a enea ttecen 
to metri dal mai e aperto dal 
lato di Ostia il battello e nen 
irato nel poito canale di Fiu 
micino 

Abbiamo avvicinato il dottor 
Amendola poi chiede!gli pai i 
colui sull indagine «Doma 
ni u saranno altri pielitii mi 
fiume ma veiso la foce Poi 
nei giorni piossirm inizieremo 
l esame del mai e da Lavmio a 
Toivaianica perchè oltre sa 
remino fuon delia giunsdizio 
ne delia pretura di Roma» 
Abbiamo accompagnato il ma 
gistrato anche dentro la capi 
tanena di porto dove ha si 
gillato i contenitori con i cam 
pioni « Entra una settimana — 
ha aggiunto il giovane pietoie 
— dovremmo avere ì risultati 
quasi definitivi Ma per cerie 
analisi si dovrebbe sapere gn 
qualcosa entra due giorni Do 
viò poi vedere con il mio di 
ngente il consigliere Sentali 
se mettere a parie la stampa 
di questi risultati » 

Oggi quindi si riprende a 
a patto che il mare non sin 
grasso e non nipedtsca quindi 
alla motovidctta di uscire al 
Inigo 
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A iclie a Na ioli dopo Genov a 
e R ia le autorità stintane 
comunali hai io deciso di pre 
levare campi mi di acqua ltm 
go il litorale pei accenni ne 
con esattezza il grado di in 
quiinmento Ampi traiti della 
costi napoletana dovrebbeio 
essere compk tnmente pi cibiti 
per ì bagni \ ì s «cani mo in 
fatti icque industriali (come 
a Coniglio o Bagnoli) e hqu\ 
mi di fogni come a Posilli 
po a Clima a Li< ola I a a} 
t timone o pai ticohi minte 
grave e lo si può didimo dal 
1 aumento dei casi di epatite 
vinlo tcccitilt in questo pe 
ì lodo 















